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Sulla Seconda Edizione del Regno Animale 
del Barone Cuvier . 

Osservazioni di Carlo Luciano Bokapartb 
Principe di Musignano» 

JjLa veduto finalmente la Ince qaella secon- 
da edizione del Regno Animale del Baron Gnvier 
che con tanta impazienza attendevano tntt' i 
enitori della Zoologia • I progressi immensi che 
ba fatti la Storia della Natura nei dodici anni 
cbe sono decorsi dalla comparsa della prima e- 
dizione di quest'opera davano infatti un ampio 
tìtolo alla comune ansietà. Gli sforzi efficaci di 
tanti zoologi , le perseveranti ricerche istituite 
in questo intervallo appunto sulle tracce segna- 
te dal Ristauratore della Zoologia in quel lavo- 
ro insiline e veramente superiore alla sua epo- 
ca 9 i numerosi viaggi intrapresi e condotti a 
glorioso termine col solo scopo di dilatare i 
confini della scienza avevano accumulato a di 
lei prò una massa cosi grande di varie nozioni , 
che si sperimentava altamente il bisogno d' un 
libro, 9 il quale sottoponendole a severa critica 
ne pronunziasse savio autorevole giudizio 9, e 
traendo gli sparsi Inmi ad un puuto medesimo 
presentasse in un solo bene armonizzato quadro 
il complesso della Storia degli Animali • L' inca- 
rico spettava a colui che trovata la scienza flut- 
tuante e mal certa aveva saputo stabilirla sopra 
solide basì, e che di quel quadro vastissimo ave- 
va delineato, cesi felicemente il primo disegno* 
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Ma, 8ia che a' sommi ingegni riesca più facile 
creare di pianta nn' opera grande > che ritoccare 
auccessÌTamente e perfezionare le sue parti , sia 
che le occapa2Ìoni politiche (le quali infausta- 
mente oggi si arrogano gran parte d' un tempo 
prezioso rapito agli studj beati della natura) 
tolgano il Baron Guvier dalla cura paziente d'un 
lungo minuto lavoro^ fa d' uopo confessare 5 che 
la nuova pubblicazione non é riuscita uguale 
all'alta espettazione che se ne aveva 5 non cor- 
rispondente allo stato attuale della scienza é Se- 
condo che mi sono saltate all' occhio diverse ine- 
sattezze ed omissioni nello scorrere che io face- 
va i volumi che trattano dei vertebrati (massi^ 
me degli Uccelli d' Europa e d^ America de' qua^ 
*Ii io mi sono occupato con assiduità maggiore ) 
ho Confidato alla carta le osservazioni ch'esse 
mi suggerivano # Destinava lo scritto al mio uso 
particolare; ora dopo nuova riflessione mi de- 
termino però a porle sotto gli occhi del pubbli- 
co. Gli abbagli de' grandi Autori di tanto mag^ 
gior pregiudizio riescono ^ quanto più prevaie 
UDiversalmente 1^ autorità del lor nome: questo 
appunto m'ha persuaso che. ad ogni candido ìn^ 
dagatore del vero 5 cui avirenga di riconoscerli , 
corra quasiché un debito di segnalarli ad oùor 
della scienza; e siffattamente che il pregio in 
cui si tiene uno scrittore debba servire di mi- 
aura all' importanza che si merita ogni più mi- 
nuta parte delle sue produzioni • E se quel Prin- 
cipe dei Zoologi m'ha compartito un'onore che 
non è in proporzione col merito mio , mento- 
vandomi con parole di lode nella: sua prefazione 
( vaglia il vero in mezzo d' una bizzarra mista- 
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ra di nomi); qnesta sua panialità obbliga spe- 
cialmente la viva mia gratitudine ; ma io penso» 
e desidero che cosi meco pensino gli altri, elio 
il metter fnori uno scrupuloso esame critico del 
di lui lavoro , insistendo anche sulle particola- 
rità più leggiere , debba fornire il miglior do- 
cumento d' esser ?anza e di stima ch^io possa 
dargli pubblicamente • 

Tavola MmomcA del Tomo primo. 

Ninna cosa riesce altrettanto difficile , allor- 
ehò si tratta di coordinare gli esseri della na« 
tnra, quanto il dar rango equivalente alle di- 
visioni equivalenti d' un medesimo regno • la 
questo dovrebbe consistere la perfeeione d'un 
buon Sistema # Basta dare un' occhiata alla Ta- 
vola Metodica posta in fronte all' opera del Cu- 
vier per convincersi della premura ch'egli ha 
inteso di usare onde ottenere simile scopo • E 
già ì mezzi tipografici adoperati nella esposizio- 
ne materiale di essa Tavola servono egregiamen- 
te ad esprimere l' ìoiiportanza che l' autore ha 
voluto dare alle varie suddivisioni. Dubitiamo 
però che non siagli riuscito costantemente di 
valutarle al giusto peso» 

' £ per passare subito agli esempj pia nota- 
bili , faremo osservare eh' egli ha mantenuto fra 
gli Uccelli l' Ordine dei Rampicanti y mentre 
fra i mammiferi ha ommessa di formare un Or« 
dine dei Cheiropteti^ i quali nondimeno pajono 
d'un importanza relativa tanto maggiore» £ par- 
lando in generale) credianii^ di poter rilevare 
fin d'ora che l'IUustre Autore in questa secon- 
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6 
da ediadone si sia dimostrato soverchiamente in<^ 
vagbito delle forme adottate nella prima • 

Separare i Bimani dai Quadrumani e farne 
due Ordini distinti » secondo i deboli miei lu- 
mi, non corrisponde alla strett' affinità che vie- 
ne dimostrata dalla rispettiva loro organizzazio- 
ne ; la quale consiglia iavece a congiuagerli co« 
me due famiglie dell' Ordine già stabilito da Lin« 
neo sotto il nome di Primates (i) : questo e 
appunto quello che io ho creduto dover fare nel 
mio Genera dei Mammìferi Americani stam- 
pato alla Nuova lorca nella Storia Naturale del 
Godman, ove anche al rango di Ordine credetti 
bene dì elevare la famiglia degli ÀmBì/ii di Gu« 
vier incontrandomi appunto col «dotto Latreilla 
nelle sue Famiglie Naturali • Forse ad alcuni 
dà noja il veder accomunato l'UoMÒ quel mi- 
racolo della creazione 1 insieme con le Scimmie 
in un medesimo ordine , benché non abbiano a 
schifo di ammettere quello e queste nella me^ 
desima Glasse • Per salvare le necessarie conve* 
nienze si faccia pure delP Uomo uoa Glasse se- 
parata , un Regno a parte 5 se oodi vuoisi , per- 
chè la Ragione è tal carattere che ci distin- 
guerà perpetuamente da ogni altro essere Ani- 
male qualunque ; ma stando ai caratteri che 
somministra la materia siffatte separazioni non 
sono in armonia col resto del Sistema. 

Anche nelle divisioni secondarie troviamo e- 
sempj di anomalie. GV Insettivori fra i Mam- 



(i) Quand' anche si ammettano due Ordini fra i Pri- 
matì, l' ìmperserittibile diritto di priorità esige ohe al 
primo venga conservato il nome linneano^ 
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7 
snrkRÌ Tengono ripartiti in voìi generi, nienti 
tre fra gli Uqgkiu i DenHrostri ti distrìbnW 
senno in tottogeneri, talobò in nn eato il aot-i 
togenere riesce di maggior peso che il genere 
nell'altro. E come a'vvìeQ'egli che si chiamino 
generi Taupe, Chrysocklore , Contlylure , Scoi 
lops eo. 9 e nello stesso tempo si rinniscano a 
centiDaja sotto l'immenso genere Gobe'-moucha 
gli Uccelli noti agli Ornitologi aotto i nomi di 
JDrongos , Jaseurs , éo. e perfino Phibalures ? ' 
- Di più nella stéssa Glasse* ricorrono simili iiw 
regolarità. Per non pavlare di altri , ì sottoge» 
neri nei qoali il Baron Guvièt divide gli Orsi 
di Linneo, eqni?aìgano per lo meno ai generi 
£N*niti dai TalpifomU. 

E qni tornando ai già mentovati Quadrumani 
apooenerò nn altro capo sul quale io discordo 
dal Guvier; Le principali difkìoni di essi a me 
pare che sieno due, cioè ^ì Antropomorfi e 
quelli che più somigliano agli altri Quadrupedi^ 
iu una parola i ceneri Simia e Lemur di Lin-* 
Beo. Tanta e poi' a' iniei occhi l'importanza: di 
siffatte divisióni che io non esito ad ammetter- 
le come due distinte fimiiglie dell'Ordine Pri^ 
mates, dando loro lo atesso grado di. considera* 
siooe che dò ai Bimani • Non so dir poi quanto 
meritino d'esser approvate le ragioni, che inr 
ducono il B. Guvier ad elevare a simil rango il 
genere Oidstiti, quantunque distintissimo e per 
le unghie e per la dentatura. 

I GaleopitecH costituiscono nn genere seoon* 
^ il N. A* (e per lui sono generi Talpa yConi* 
dylura ....)^ non dubita di contraporlo a Ohau- 
ve^ouris ; ma la conformazione si interna che 
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•tteim eMminiU oon oocbiO' filosofico indnèo 
piattosto a iarae un genere (neir al tima fami- 
glia dei nostri Primates)^ il qasle afrebbe doYà* 
to consideiarsi dal Gavier come un sesto sot- 
togenere de' snoi Makis. Già il cb. Temmindc 
ha osservato cb'essi sono non veri Chèiropteri; 
invece si accostano molto ai Màkis 0: anzi non 
difierìscono da questi ultimi nulla pLù cbe Sdu^ 
7US da Pteromys. Ben l'aveva indovinata Lin* 
neo anche in questo caso chiamando la sola spew 
eie a lui cognita di questo genere Lemur t;o« 
lans ! In ogni caso il N. A. doveva collocarli 
di mezBo fra i suoi Quadrumani e i veri Chei^ 
ropterij non mai fra qnesti e gV Jnsettivarì . 

Della divisione Amphibies io già dissi che vor^ 
rei hrùQ un Ordine da àònQm{n2ir$i Pmmpedia. 
Poiché i caratteri cssenaiali dei Ma3£mìfmrì si 
desumono dagli) organi locomotori , Tessere gli 
arti non liberi » ma ravvolti nello' peUe mi som* 
bra circostanza degna d' mia' oonsidedrazioue più 
che ordinaria • 

I Maarsupiali sono uniti tutt^ insieme dal Gn« 
^er nella Tavola Metodica sotto il suo Ordine 
dei Carnivori, lì fiitto sta però che. alcuni fra ì 
Marsupiali , iìom% Kangouróus^Phasoolomes^ eo* 
sono tutt' altro ohe carniv<nà ^ anzi corrispondo-» 
no ai genuini GA^rj; ed è osservaziooe dello 
stesso N. Ai chtì Marsupiali formano pAutto^ 
ato una serie d'animali parallela àgli aitri> ed 
in cui sMncontrano tutte le diverse dentature é 
io ho considerato il carattere fornito dal Mar* 
supio di questi curiosi animali, come caratte- 
re di analogia e non d' affinità e gli ho ripaiw 
liti fia le mie Fàtae ed i C&rei.Ma questo 
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9 
carattere è di tale importanza efae ferie e ma- 
glio di stabilire con essi on' ordine a parte; e 
questo è qoello che il N* A. » essendosi ravve^ 
dato, ha £itto poi nel corpo deir opera» 

Intendo accennare più sotto le anomalie che 
m' è sembrato di scorgere nell' esposizione del 
genere JRat • Noterò per ora quanto poco stia in 
proporzione con le divisioni contigoe il raogo 
assegnato àlVOndatras che viene a costitnire 
soltanto nna sottodivisione del sottogenere Co/ti-* 
pagnolw 

1 Monotrémes non possono assolatamente essere 
annoverati fra gli Edentati • Moltissime ossero 
vazioni hanno dimostrato oramai cV essi «lon so^ 
no nemmeno MAUMmRt i e qnand' anche non 
si dovessero elevare al rango di Glasse distinte 
bisognerebbe almeno farne un Ordine a parte • 

Che il geuere Clamydiphorus dell'America me^ 
rìdienale si abbia da tenere per sottogenere dèi 
Tatous io non lo credo ; e non comprendo il 
vantaggio di siffatti ravvicinamenti^» Il Gavier 
però è tal filosofo» che a lai non occorre rac- 
comandare di guardarsi dalla smania d' intrude- 
re a forza il noovo nei limiti del vecchio; ama* 
Bia che ha invaso certi odierni naturalisti che 
si arrogano la qualifica di Linneani« £d in vero 
e cieca auperstizione si riduce presso alcuni di 
cotesti gettar] la venerazione verso il gran fon-^ 
datore della scienza ; talché se tornasse a vive* 
re quell'uomo sommo, tenero come fu sempre 
dei progressi della scienza lo vedremmo entrare 
in ìschìera fra gli Auti-Linneani per contrastare 
alle massime meschine de* enei devoti iudiscreti* 

UGG£LLI. U Guvier ne £i tuttavia sei Ordini ^ 
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A me è sembrato più conforme alla natura il ri- 
darli a cinqae come ha fatto il Vieillot, const- 
deraodo i Rampicantes » Cuv. come una sad- 
di visione de' miei Passerei. Sai limiti degli Or- 
dini , con qaesta eccezione, vado d'accordo per* 
fattamente col nostro Antere » e non me ne di* 
scosto che nel l'assegnare altro posto alla fami-^ 
glia dei Piccioni; cosa della quale avrò occasio- 
ne di parlare più sotto. 

OisEAux DB PROis ( AcciPiTREs) . La divisione 
di questi in Diurni e Notturni non bea mi sod* 
disfa, sembrandomi in vece che qnella di VuU 
turini e Rapaces sia più naturale e importante. 
1 Rapctces '^oì^ secondo me, sta bene che si 
suddividano in Diurni e Notturni : e qui av ver* 
to una volta per tutte che io ho sempre ìa vi- 
sta il metodo naturale, sia pur esso una chia- 
merà agli occhi di molti. Àrtifizialmeote an- 
che tutti gli Uccelli si potrebbero dividere in 
Diurni e Notturni • Più altre cose avrò da e- 
sporre qui sotto rispetto agli Accipitres; ora mi 
contenterò accennare che dev'esservi errore nel 
carattere tipografico con cui è .i.^.ata segnata la 
parola Ignobles • 

Passereaux ( Passeres ) • Tengo opinione di* 
versa da quella del Guvier relativamente alle 
divisioni primarie di questi. Non potrei far al- 
tro che ripetere qtielio che ne ho scritto altro- 
ve : il tempo e l' esperienza ulteriore mi han re- 
so sempre pia accette le divisioni mie • I generi 
poi del Guvier riescono vasti di soverchio , e 
quel eh' è piùnon sempre d' uguai^ importan- 
sa* Ne addurrò in esempio il Dur^bec e il J9ou- 
vrea»Ì( considerati come due generi, mentre jPar- 
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louse Don è altro ohe un tottogenere di Becfin; 
6 ( peggio ! ) Jaseur di Gobemouche . 

E, quando i CoUbris formano un genere , eo* 
me possano tenersi per sottogeoeri dei Grimpe^ 
reaux (Certhia) alouni altri veri Antkomyzi co- 
me quelli f 

Gne i Craves non sieno affinissimi ai Corvi 
lo ooncederò per un momento; ma che la sot- 
tigliezza del becco dia un titolo a chiamarli 
Huppes mi pare un po' troppo. E Ceix per la 
mancanza d' un dito forma un genere distinto 
da Mcedo I Dubito anche qai d' aa errore di 
stampa • 

GaiMPBBEAux ( Tribù dei Pjs$erss secondo 
me). Non viene indicata divisione alcuna • Ep- 
pure ve ne sono di naturali. Anche qui vorrei 
addebitare al tipografo Taver fatto del Picoides 
un genere ^distinto da Picui^ mentre sotto Cuccù 
vanno a schierarsi molti tipi generici. Gonfes* 
aìamolo : queste irregolaiità nel valutare V im« 
^portanza relativa dei gruppi sono le principali 
macchie de' migliori sistemi. Ho impallidito in 
vano studiandomi di farle sparire dal mìo..... 

Caixinagés (Galunae). Gon questi sono sta* 
ti messi dal Guvier i Piccioni, che io ho rife- 
riti piuttosto ai Passerss. In questo particolare 
le autorità sono divise : io mi pregio però di 
avere Linneo dalla parte mia. .Questa diversità 
41 poco o nulla monterebbe » perchè a dir vero 
i Piccioni costituiscono una famiglia di mezzo 
appunto fra ì Passeres e le Galunae. Ma il 
Guvier gli ha collocati ali' altra estremità del- 
l' Ordine Galunae 9 e perciò lontanissimo dai 
FAsafiua . E manifesto ciie il N. A. è etato cor 
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stretto a ciò fare per neoesrità , aTendo scelto 
le Musophagae per la transizione fra Passeees 
e GàI'Unae nella serie lineare : so bene che tal 
serie non è nella natura, secondo la quale le re- 
lazioni si diramano per ogni verso senza rego- 
larità , e che è forza adottarla soltanto per oc- 
modo della redazione \ ma si poteva par fare a 
meno di serbare quel posto alle Musopfwgae , 
perohò esse sono analoghe bensì , non già affini 
alle Galj^inaEj e l'osservazione aocnrau dello 
scheletro, e massimamente dell' apparecchio steiv 
naie dimostra invece la loro afi&nità coi Pap^ja* 
galli • 

Eghassiers (Grallae) f Per me le famìglie di 
questi son ottime, ed io le ho adottate infatti 
contro l'opinione dei più» Esse sono fondate sul- 
l'esame dell'organizzazione; né dal Guvier è tu 
cevuta quella divisione artifìzialissima delle 3*4* 
dattili; che infatti è maggiore la differenza in- 
dicata da un 4ito posteriore lungo ed insistono 
te, che quella che è annunziata da un dito po- 
steriore nullo 9 o inutile # Applaudiremo pure 
moltissimo il Guvier perchè non ha ammesso 
r Ordine assurdo dei Pinnatipedi di Latham e 
di Temminck; ordine formato da generi tanto 
dissimili fra se , che non pu6 immaginarsi riu- 
nione più contro natura. Infatti il carattere ar- 
tifiziàle dell' anomalia -de' piedi, sul quale, è 
basato , non riesce neppur simile nei detti ge- 
peri , i quali aberrano ciascuno da se. Talché 
due appartengono propriamente alle Anseres, 
due alle vere Gbai^lae • Di questi ultimi ve 
n'è uno che spetta alla famiglia MacrodacPylae ; 
y altro viene considerato da me come costituente 
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nna famiglia a parte » qaaatanqae dal Gavier 
sia inserito nel suo genere Bécasse; sotto il 
quale oi sembra scorgere riuniti come in nn ma« 
gazuno più esseri che insieme non vorrebbero 
trovarsi • Comunque siasi, convengo col Guvier 
in tutte le fiimìglie àeW Ordine Gaallaé; meno> 
che a me sembra benfatto V adottar quella del 
Faleirostres d'Iliiger pei due generi Tantalus e 
Ibis^ il primo de' quali viene collocato dal Gu- 
vier fra i suoi Cultritostres > il seoodlo fra i 
Longirostres ; la qual separazione per l' appunto 
mette in evidenza l'opportunità dì quella fami- 
glinola intermedia • Il collocare poi fra i nume- 
rosi sottogeneri di Secasse anohe il Phalaropus^ 
V Himantopus ec mi sembra che sia troppo • E 
non erano già estesi di soverchio i limiti che 
aveva assegnato Linneo al suo genere ScolopaXf 
che ora dal Guvier si vogliono più che mai di-» 
latare/^ Vero è che il N» A. ha dato miglior sag«i 
gio d'esattezza, avendo almeno assunto per se- 
gno nn caratare $ che esiste realmente • 

Tre generi ha messo il Guvier in una speoie 
d'appendice 9 nò veggo il perchè* FaginaUs se- 
condo me è nn vero Uccello Palmi pedis della 
famìglia dei Pelasgi ( Longipennes , Guv. ) quan- 
tunque non fioco aberrante. Giaroles e Phoe^^ 
nìcopteres sono vere Orallàe: il primo forma 
secondo me parte della famiglia degli Alecto^ 
rides , mentre T ultimo non potendosi riunirò 
a verun' altro genere , io lo riguardo come tipo 
di una famiglia distinta • 

Falmip£des(ànseres)« Le quattro famiglie cho 
ne fa il Guvier sono eccellenti , naturalissime .. 
Io ne ho adottato una quinta seguendo lUigere 
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Vieillot , per gli Uccelli inetti al volo* La serie 

lineare segoita dal Guvier è diversa dalla mia , 
obe persisto a preferire. Baoni mi sembrano e 
generi e sottogeneri; ma vorrei vedervi indica-- 
te almeno molte divisioni, cbe sono ìmportao* 
tissime «d alcnne ora tenute perfino come gene-* 
ricbe • Riescono alquanto confuse le suddivisio- 
ni del genere Canard; ma la confusione è st&« 
ta accresciuta evidentemente dall'inavvertenza 
del tipo^afo. 



INTRODUZIONE, ( pag. i. ) 

Nnlla mi farò^a dire stil conto dell' Introdu- 
zione : ed altro non può farsi che ammirar in 
essa la profondità dei pensieri insieme e la lu- 
cidezza dell'espressioni. E impossibile 11 dire di 
più 9 e il dir tanto in meno parole* 

MAMMIFERI (p. 59.) 

Passiamo ora all'esame dell'Opera, e poiché 
abbiamo già toccato quanto ci occorreva rileva- 
re sul primo Ordine dei Mammiferi Bimanes 
diremo subito dell'Ordine secondo* 

QUADRUMANES. (p. 85.) 

Questi non sono considerati da me come co- 
stituenti un' Ordine , e il N. A. stesso non ben 
costante nell' osservare l'importanza relativa dei 
tìtoli dei gruppi, nel corpo dell'opera lo va 
chiamando esclusivamente famiglia, io divido i 
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di lui Quadrumani in dae famiglie 9 nelle qaali 
rioonosco importanza reciproca ugnale a qnella 
dei Bimani \ anch' egli li divide nei due generi 
Simia e Lemur di Linn. avvertendo che questi 
poasono chiamarsi a ragione piccole famiglie; 
ma li tramezza con un terzo genere indipenden* 
te secondo lui • Quanta nqne io riconosca che 
questo stabilisce 1' anello di comunicazione» lo 
credo decisamente appartenente al primo. E già 
no genere che non si attribuisce a famiglia al* 
cuna 9 sta fuori del sistema ; seppure non si 
riguarda come tipo d' una famiglia a parte • 
. Le Scimmie sono un vero labirinto non ostrica* 
to dal Guvier ed io non avendo avuto opportu- 
nitk d'osservare tutte le specie di esse» anzi 
neppure tutte le principali » non credo essere in 
grado di estendermi nell' esame di questa parte 
dell'opera: forse l'ajnto deìle ricche raccolte , 
e dei libri pubblicati di recente su questo s og- 
getto , avrebbe dovuto fornir mezzo al N. A. di 
render il suo lavoro più completo e più soddi- 
s&cente. 

Gabnassukbs. (pt Ho.) 

CHEIROJPTÈRmS. (p. XII.) 

Ho espresso disopra la mia opinione sul po« 
.sto che dovrebbono occupare nel sistema i- Gw 
leopithèques , che certamente non bau che &re 
coi veri Cheiropteri. 

Non pare più cosa dubbiosa che il carattere 
sul quale il rrof. Savi ha stabilito il suo gene- 
re Dinops sia proprio ( come lo pretende il Tarn- 
minck) di tutti» dì molti giovani Molossi* Il 



Digitized by CnOOQ IC 



i6 
Gavìer sembn che adotti il genere» ma come 
divisione seoondaria , che iodica soltanto ▼aga*> 
mente* Non posto decidere se abbia ragione o 
torto il Temminck nel credere la specie del Sa« 
▼i identica col sno Dysopes Ruppelii • Dirò sor 
lamento 9 cfae qnando anche sia essa identica, il 
nome specifico del Savi che è anteriore va con* 
«ervsto^ e se non avrà a dirsi Dinops Cesta* 
m> potrà pnr dirsi Dysopes ù Mòlossus Cestai» 
ni, senza ricorrere ad nn altro nome specifico. 
Cosi esige il sacrosanto diritto della priorità nei 
nomi sì generici » che specifici • Il Gnviet am-* 
mette ambedue le specie Buppelii e Cestoni j 
lìon dice però sn qnal fondamento le tenga per 
distinte* 

Fra i Pipistrelli àelV America Settentrionale » 
esseri tuttavia molto oscnn^ il Cavier ammette 
il Carolinensis di Géofir* 6 il lasiuna ,- Schreb* 
a me ignoti ; il Megalotis Ai Rafinesqae » la 
quale speme di Plecotus se riesce buona biso- 
gnerà dire che sia effetto del caso ; il Tapho-- 
zous TufuSy sotto cui cita la figura data dal WiU 
son nella sua Ornitotogia ; e finalmente il Fé- 
spertìlio fioveboracensis" di Penn. e Cm« {Nycti^ 
ceius di Rafinesque, il cui genere in questo caso 
può essere adottato ) : questa ultima è la sola spe- 
cie che possa dirsi veramente, ben conoscinta, 
ed io credo che il Wilson di essa apjpunto in-^ 
tendesse dar la figura 9 e metto così fra gli es- 
seri immaginar] il preteso Taphozóus tufusé Mi 
asterrò dal dire oltre sui Cheiropteri Americani, 
de' quali pure un tempo io mi era occupato ; 
ma ho poi ceduti gli esemplari che io ne aveva 
raccolti al eh* Temminck il quale è al 6aso da 
iarne miglior uso che io non farei • 
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INSECTJFORES ( p.. ia3. ) 

Qui comincia secondo me P ordine delle Fie- 
re (Ferae ^ L. Carnassiers^ Cuv. ) La lettura 
stessa dell'opera del Guvier dimostra a chiare 
note quanto sia giusta la via già battuta dal Lin- 
neo, le cui viste ben di rado si slontanarono 
dalle traccio della natura • 

Sorex (p. 12^6) Ben fa il Guvier a protestare 
che questo genere ha bisogno d' essere studiato 
attentamente nella natura , non già nei libri • 
Un lavoro fatto altrimenti su di tali esseri non 
farà altro che accrescerne la confusione • Ne v' è 
da meravigliarsi perchè le specie d'America sie- 
no cotanto oscure, mentre le Europee sono an- 
cora così poco distinte . E certo che chi avrà da 
occuparsi di proposito di questo genere, potrà 
giovarsi molto delle opinioni e dei dubbj espres- 
si dal Guvier • Frattanto non tralascerò di notare 
una cosa ì'iguardante il Sorex etruscus del Savi . 
Se è vero come lo vuole il Guvier, che questo 
sia un' ottihia specie, ben distinta sì dal Sorex 
araneus che dal Sorex fodiens , non mi sembra 
così certo però che essa sìa diversa dalla poco 
ben caratterizzata specie di Blumemback Sorex 
exiUs : e questo eccellente nome sarà quello che 
dovrà conservarsi, non ìscemando perciò nel Sa- 
vi il meritò d'averìa stabilita sopra solide basi# 

^àlpa europaèà. Hanno un bel dire quelli che 
rìferifeóonò trovairsi tih tal animale nell'Ameri- 
ca SettentrióMle • Oli autori Europei ^ e gli 
antichi avéVah preso Io Scalops in cambio di 
essa. Ed a tali Autori si è attenuto il compi- 
latore òitato dal Guvier. 
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La Talpa cocca del Savi è un'ottima speoie, 
e non differisce già dall' europaea per quel solo 
carattere deir essere totalmente cieca • 

Condylura ( p. iZi.) k malgrado di coloro qhe 
fanno professione di creare le nuove specie as- 
sicureremo il Signor Guvier^ che nell America 
Settentrionale oQn sì conosce altra vera specie 
di Condilura che la cristata* 

Scalop^ |p* i3a. ) Non solamente lungo i fiu- 
mi ( come dice il N« A. ) ma in tutte quelle sta- 
zioni di cui si compiace la Talpa d'Europa 9 viw 
ve questo quadrqpede [Scalops aquatitus) e qui 
la somiglianza dei costumi , va di pan passo con 
quella della forma. Quanto di^cilmente si vin- 
cono del tutto le prime impressioni erronee spe- 
cialmente quando derivano dai iiomi copie in 
questo casol Anche di questo genere non sìcq- 
posce che una sola specie, quantunque un com- 
pilatore francese d' una sognata seconda specip 
abbia fattp perfipo un nuovo genere f 

Cahnitores. (p. i3a.) 

Mustelt^ lutreocephala ^ Bari. Trattando di 
questa il N. A* parla come d' una .bucina specie 
a lui ben cognita. Cosi essendo perchè non far 
partecipare gli altri di cptesta persuasione p 

Che la distribuzione d^l bianco siil nero ne|r 
la Mephitis putoriu^ ( Mephitis americqna ) varj 
in modo COSI singolare 9 a me non sembra • Anzi 
posso affermare» che in tutjti gP individui che ne 
ho esaminati , ]( e souo stati molti ) tal yariaziona 
era ben piccola. Forse la specie dplP America 
meridionale ( seppur si tratta d' ujqia sola) è sog- 
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getfa realffienCe a qnesti seberzi senza cbe sia 
altrettanto di quella dell' America Settentriona- 
le : forse anche siffatte variasionì sono caratteri 
specìfici • 

liupi americani { p. i So* ) Nalla di piò con» 
fase in tutta la Storia Naturale. Io non credo 
insieme col Baron Cuyier, cbe T europeo sia 
passato in America 9 cbe anzi dico cbe ppn yì 
si trova • Vi sono bensì tre altre specie » e d^ 
queste mi astengo di parlar ora , percbè so cbe 
sta per trattarne il cb. Temminck , qi^el grai^ 
luminare della 2oognosìa • ^on posso essere sod- 
disfatto vedendo nell^pera del Baron Cuvier 
autori di medito e di riputazione diversissima 
citati insieme » e come se fosser di ugual pasta • 
L'accurato e modesto Say potrà e^i conten- 
tarsi del Socio cbe dal nostro A. gU yien dato P 

Cbe la Volpe rossa d' America [Canis fulvusj^ 
Desm. ) non sia altro cbe una varietà della Vol- 
pe europea ( Cani^ Vulpes 9 L* ) , anzi identica 
per fino con essa io non lo tengo per dimo- 
strato • Credo poi cbe il Canis virginianus cbe 
alcuni autori riuniscono a questa specie sia si- 
nonimo di Cards cinereo^argenteus . Gheccbè ne 
sia gli Stati Uniti centrali non contano che que-. 
ste due specie di Volpi • ^ 

Non mi arrpgberò il decidere obi abbia ra- 
gione fra Temminck e Cuvier (p. i^sk.) su} 
conto del Felis Pardus e Leopardu^ • Pendo pe- 
rò verso r opinione del primo che riunisce ì 
due animali a cui ba imposto il Cuvier tali no- 
mi • Il N* A. poi non avrebbe dovuto mostrare 
di convalidare l' opinione sua coli' appoggio di 
quella di Linneo il quale non chiamò giammai 
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specie alcuna F. Leopardus. Gita qui Linneo 
per Gmelin » e coti fa pnre altrove ( e quello 
cbe è peggio cita altre volte Gmelin ) • E nn in- 
giustizia l'a£5biare a quell'uomo sommo gli er« 
Tori commessi da un imbroglione: ed io non 
ho ìàancato di protestare ripetutamente contro 
quest'uso pessimo* D'altronde anche ammet- 
tendo che sieno due le specie controverse j soa 
di parere che il vero Pardus di Linneo non 
corrisponda né all'una né alP altra; ma che sia 
quella ammessa dal N. A. come Felis chalyheata. 
Come si può usare questa frase P ( nota della 
pag. 164) ji Rafinesque indique encore un Lynx 
fasciatus etc. etc. e Temmìnck un Felis aura^ 
tus....^ Altra fede ci sembra che meriti Tem- 
minck , altra Rafinesque • 

Forse non sarà inutile il dire che dopo molte 
osservazioni ho potuto accertarmi che il nome 
di Felis canadensis citato dai moderni con tan- 
ta confusione appartiene in origine al pelame 
grigio del Felis rufa; e però quel nome {cuna* 
densis) dovrà a buon dritto cancellarsi dalla li- 
sta dejgli esseri. 

Mi maraviglia il vedere 5 che dal Guvier non 
8} faccia menzione del!' opinione di Ruppel , am- 
messa dal Temminck , cioè che non il Felis co- 
tus d' Europa , ma bensì il Felis manipulatus 
d'Egitto sia il tipo del gatto domestico. Che 
anzi egli l'esclude tmblicitamente laddove as- 
serisce all' antica che il Catus siasi addomesti- 
cato • Quella supposizione di Ruppel acquista pe- 
rò un maggior grado di probabilità quando si 
rifletta all' origine Egizia dell' addomesticathento 
degli animali • £ ad ogni modo la cosa si tneri- 
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tava d' esser riferita almeno per esser rerooati 
in dubbio , oppur confatata • 

Ha ragione il nostro Autore nel dire che il 
Felis jiìhata merita di far un sottogenere da 
per se • E perchè tralasdare di farlo 9 per aspet* 
tare che qualche Corvo venga a rivestirsi àeU 
le penne del Pavone? Ma forse all'ora ohe io 
scrìvo è già stato applicato a qualche barbaro 
nome l' arrogante ndhi ^ tanto più arrogante in 
questo caso, perchè dietra alle tracce del Gnvier 
ai cammina quasi sempre al sicuro , e non v' ò 
gran bisogno d'esaminare i titoli dubbiosi* 

Amphibiss* (p» 166. ) 

Otaries , Peron certanitente n^e^rita d' essere 
considerato come un vero genere : ad ogni moda 
esso costituisce una djivisione pia importante 
che non sono gli altri sottogeneri delle FocAe; 
perloochè avrebbe dovi;ito esser notato con iw 
carattere più distinto nella tavola metodica. 

Il genere Trichecu^^ cl^e congiunge gli Amfibj 
ai Getaubi mediante la famiglia delle SirerUe 
ed il quale a mala pena può dirsi carnivoro per 
la dentatura» corrobora le ragioni addotte per 
iatabilìre il nuovo Ordine Pinnipedia • 

Mausufiauj; ., (p. 179.) 

Era nna ribellione contro il buon senso il yo<^ 
ler considerare la divisione Marsupiaux come 
subordinata a quella dei Garnivou ( FsRAf:) so- 
lo perchè la maggior parte delle spepie era car- 
nivora } e dopo la retrattazione dello stesso I^ 
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A. possiamo dirlo pia franoamente • Secóndo le 
▼iste del Giivier era necessario elevare al grado 
d'ordine indipendente il oomplesto di questi 
esseri. E già Vind^pendema in materia di.Qlas- 
sezione è ooSa di fatto , nietfte di mfeno che 
in matetia di relazioni 0iviH e politiche é Ecco 
un aftiqolo sai quale lai seconda edizione riesce 
ìnfìnitaìnente ipigliore della prima. Altrove io 
ho già proposto che dei Marsupiali si facciano^ 
tre Tami^^'e da ripartirsi in tre Ordini diversi 
(uno dei qaaii non entra nemmeno fra i Mam- 
Mif'ERijr. Se mai venisse adottata la famiglia di 
Fiere Marsupiali vorrei ohe si chiamasse col no- 
me espressivo^ di Pédimahi • 1/ idea del paral- 
lelismo, p sqpratutto gli svilappamenti compara- 
tivi c&e dà il N. A. 9ono ammirabili^ verii degni 
diltfi • \ 

Ro^GEUBd. (p, 189.) 

Non divide il Qrtvief qUest' Ordinò in varie 
famiglie : eppure a me Sembra che sianoh indi- 
cate d^Ilà Natura. Altro non asserirò sugli Sco* 
jattolì d'America se non che il Garolinensi^ Gm. 
e il cmèreus L. formano due buone specie, piut- 
tosto simili ma distinte . Questo non toglie, che 
pel N* A. il quale ammette il capistratus di 
Poso, non^ieno varietà delle due specie il 
vi^lpinus j il àarolinensii y ed il rtàger • Mi si 
conceda però di notare in primo luogo che il 
nome di vulpinus , ( se non quello di ùhtereUs ) 
perchè più antico dév' esser conservato alla spe« 
eie » quando ii òapistratus non 9ia distinto : in 
seconda luogo dirò, che quantunque io abbia 
veduto molte varietà della s^iteoie Qiaggiove {ci- 
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nerèus L. tulpitius (i) e capistratus Bo80.| » non 
ne bò inai veduta alcuna dell' altra ( il vero 
caròlinensis) che si distìogue ner nna statura 
pia piccola » ttn pelame più molle 9 e per la li- 
nea dei fianchi : ma le diagnosi antiche non ser- 
vono a nulla, e i moderni hanno accresciuto 
r oscurità nella eguale non ha potuto leggere il 
Guvier . 

Il nóme di Sciuras macrurus dovrà restare al« 
la nuova specie alla quale V impose Say ; lo S. 
fnacrurus^ Qm. essendo specie nominale. 

Nel parlare delio Sciurus volacélla il N. A. 
asserisce una cosa che crediamo dover attribui- 
te ad errot tipografico; dicendo ( pa^* 194) 
„ Elle vit dant les prairiés temperées de l'Ame* 
fique Septentripnale ,, : voleva dir forse partiesi 
non è poi esatta la parola troupes; meglio sa- 
rebbe familles • 

Capromys . Mi pare che non vada bene il 
considerare come sottogenere questo vettf gene- 
re 9 fatto conóscere per la prima volta dal men- 
tovato chiarissimo Zoologo Àmerioìino Say, il 
quale noù si contentò di stabilirlo 9 ma lo elu- 
cidò con la solita sua esattezza e perspicacia. 
Il nome d' Isodon da lui impostogli ^ benché op- 
portunissimo ^ dovette cedere a quello di Ca- 
ptomys datogli poi dal Desmarest , perchè era 
già stato impiegato per altro genere ( quantun- 
que non bnonoP) : ne questo toglie punto al 
merito dello scopritore ; nò i francesi dovrebbe- 
ro scordarsi di farne menzione • U nome speoi- 



(i) Fulpìnus è sinonimo, non varietà di cinereus^ 
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fico poi dato dal nostro modesto amìeo deve 
conservarsi ad ogni conto pel Capromys Furnieri 
del Desmarest • E qui giova osservare , che il 
Say gì' impose il nome arbitrario di pilorides 
non già perchè lo credesse il pilorides degli 
antichi , ma perchè supponeva che potesse esser 
tale. Che non lo sia, non è ragion suflGiciente 
per nn cambiamento , checché dir ne possa nna 
biasimevole parzialità contro la ^aale mi piace 
qui reclamare • 

Io non credo che il Mas rattus che e' infesta 
sia originario del levante come il Mus decuma' 
nus ; credo invece che venga dall' America • A 
questa noi abbiamo dato il M. musculus ed il 
decumanuSf ed essa deve averci fatto dono del 
suo Black Rat* Mi contento di enunciare que- 
sto parere, ma potrei darne al bisogno qualcho 
suflBiciente ragione. 

Quanto poco si^no conosciute e distinte le 
piccole specie di Sorci o Sorcioidi specialmente 
quelle straniere all' Europa , può rilevarsi dalla 
circospezione con cui sono stese le note che fa 
il Baron Guvier sul proposito • Rispetto alle Arno- 
ricane possiamo dire che le divisioni stabilite 
dal Say sotto il nome di Sygmodon, e sopra 
tutto quella detta Neotoma posano sopra soli- 
dissime basi; checche ne dicano osservatori su- 
perficiali d'America e d'Europa. Siffatti oppo- 
sitori vorrebbero che le specie di tali divisioni 
si considerassero come Arvicolae : e questo solo 
basta a condannarli , perchè , come sembra ap- 
provar saviamente il Guvier, quelle specie ap- 
partengono piuttosto al genere ristretto dei veri 
Mus. 
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Per parlare delle Arvicolae dell' America Sèt« 
tentrìonale , indicate soltanto dal Cuvier, dovrò 
dire che non conosco altra vera specie , che 
V Arvicola xanthognata, Leach. Che pensylvani^ 
ca / che palustris ! 

Finiti ì Sorci il N. À, dà come veri generi 
alcune divisioni che per dir vero non hanno 
certamente un importanza relativa maggiore di 
molte di quelle cn'egli ha dato come suddivi* 
sìoni del gran genere ( o piuttosto famiglia ) 
Mus. 

Non riferisce come fossile il supposto genere 
Osteoparaj forse per compassione,: ma in una 
notadice 9he giudicando dalla descrizione non 
gli sembra diverso dal Coelogenys Fr. Guv» ed 
aggiunge che il Sig. Desmarest ha già fatto que- 
sta stessa osservazione • Ma i naturalisti di Fi- 
ladelfia giudicando non dalla descrizione ma dal 
teschio ìstesso» è gran tempo che hanno man- 
dato a monte Y Osteopara • 

EcEKTÉs ( p. %%Z ) . ( Secondo noi Bruta, L. ) 

Ho veduto ed esaminato il Chlamydiphorus 
truneatus, ed anzi perchè m'era stato offerto 
dai proprietarj del Museo di Filadelfia avrei pò* 
tuto pubblicarlo io pel primo • Ricusai temendo 
di far torto al eh. Say, Professore di quello sta»^ 
bilimento , eh' era al caso di elucidarlo meglio 
che ogni altro in America. Altri non sono stati 
cosi riservati» Il posto assegnato dal Guvier a 
questo genere mi sembra il suo vero posto : solo 
io vorrei che, in vece di farne un sottogenere 
distintissimo, ne facesse un genere a dirittura» 
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pAQHYTiEmMS. (pf aà6.) 

Questi oostitnisoono le nostre Belluae, L. 
Anche noi le dividiamo in tre famiglie ; ma 
diamp alle due prime lioiiti un poco diifersi da 
(tinelli del Guvief • 

RvvftNAt^é (PkCoiIà, L. p. a34») 

Qaantan^oe sttddiyfdiaihò ^tiest' Ordine in fa- 
hiiglie , ci par tanto iiati|rale f da potersi qaasi 
considerate coitié tiii Solcf j|f^a '^Qere : coaver- 
f ehbe però eccetuàre ì Carhriieji^ i qnali forma- 
vo ari bei paètàg^iò dalle !^e/z;i^ ai Ruminanti^ 
per mezzo del genere J^t/^^zii. Rispetto al Cam-' 
meloy ci sembi^tt 6he il N. A* avrebbe dovuto 
parlare della U^%à Ai Pisa ^ e della bella me- 
moria del Savi salla vescica della bocca. 

Vediàtìio con jpiàeere che vien corretta 1' as- 
serzione erronea che ninna Giraffa vivente fos- 
se stata veduta in europa dppo i Romaoi. 

E impossibile di Éfeguitar a far due generi di 
Ovis e Capra f Bisogna riunirli come ha fatto 
Illiger ed ultiihameàte il Prof. Ranzani, senza 
dar però al genere un nome nuovp • Dev* esser 
mantenuto il più antico fra Oì;ìs e Capra ; anzi 
quest' ultimo | giacché così ha prescelto io scru- 
*polos0 IJliger. 

Cetages {CetJè^ L. p. a9i.) 

TTacertmo dell' ultimo Ordine, che noi ridgnar- 
diamo e come Ordine ^ e coiiie Sotto Classe , e 
che col Guvier dividiamo in due naturalissime 

famìglie 4 
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YERTEBRATl OVIPARI 

(pag- a99.) 

JLj esser i Vertebrati ovipari , o mammiferi si 
tiene dal Guvier per circostanza d'importanza 
maggióre nel fissarne le divisioni, che non l' aver 
il sangue caldo o il sangue freddo . Confesso che 
io pendo per Taltra divisione eh' è più antica e 
che ha il vantaggio secondario di esser com- 
posta di Qiasse più uguali é 

UCCELLI {p.Zou) 

Nel Titrao urtMhasianus e xìtW ohscurus co- 
me pure in qualche Palmipede le timoniere so- 
no venti y quindi non e esatto il dke che il 
lor numero arriva quaicfae volta fino a dieciotto. 
Quello poi che riferisce il Guvier per regola della 
aimiiarità dei sessi e dell' età , non che delle 
mute, è vero in generale, ma non assolutamente « 

OISEAUX DE FROÌÉ (àggipitrbs U) 
(p. 3j3.) 

Vautoubs ( p. 3 144 

Dì questo gruppo naturalissiniK) il Guvier sta« 
l](ilìsoe quattro divisioni , e (Quattro vorrei sta- 
bilirne anch' io^ due generi, e due sottogene- 
ri. Ne è gran male il riguardarli come equìva-\ 
lenti } il male ^ta nelle» atabilìrìi soptra ea^aùeri 
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di poca ìmportaDza 9 mentre altri caratteri ve- 
ramente importanti vengono trascaratì . 

Il primo sottogenere di Gavier Vultur è bno- 
no e riconosciuto da tntti dentro ì precisi limi- 
ti. Il secondò eh' egli con Dumeril chiama Sar» 
coramphus è composto di dne specie sole» le 
quali hanno molto minore affinità fra se che 
non ne ha la seconda (cioè il Condor) con le 
specie del sottogenere seguente, sopratutto con 
la prima di esse il Cathartes califorrdanus 9 Neh» 
La ragione che le fa unir insieme è il trovarsi 
ambedue fornite di caruncole della membrana 
del becco (e si noti che queste oaruneole sono 
d' ìndole diversissima nelle due specie ) mentre 
le altre chiamate dal N- A. Cathartes ( Cathari^ 
sta 9 Vieill. ) (i) ne vanno affatto prive • Al cer- 
ta non è lodevole attenersi ad un carattere che 
esiste soltanto nei maschio adulto, mentre la 
femmina non se ne riveste mai • Infatti chi non 
ben conoscesse anticipatamente un Condor gio- 
vane lo prenderebbe per un Cathartes di Guvier 
dei più decisi. Per essere coerente secondo le 
sue vedute sarebbe d'uopo riunire ad un trafr 
to questi sottogeneri. Il quarto ed ultimo sot- 
togenere è quello che stabili lo stesso N. A. 
sotto il nome di Percnopterus , e cui Savigny 
diede il nome di Neophron. Quando questo sot- 
togenere venga conservato ne' proprj suoi limiti 
esso è ottimo, e come tale è riconosciuto da 



(i) Faremo notare che Vieillot. non considerò mal il 
CaUforjiianus qual Catharista , ma Io mise nel suo ge- 
nere Gypagus phe corrisponde al gruppo Sarcoramphus 
di Cuvier. 
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tutti . Ma non è possibììe rianire alle specie 
Earopeo-Àfricane il mio Cathartes jota (i) che 
non na altro di comune con esse che un becco 
più sottile, e il collo meno snudato che non 
1' hanno i congeneri : mentre , come tutte le 
altre specie Americane , il Jota diversifica dal 
Percnopterus sopratùtto per aver le narici per- 
vie da lato a lato » e per dirlo in una parola è 
un Cathartes e non un Vultur . Cosi una leg« 
gera analogia ha fatto trascurare al N. A. una 
decisa affinità . E poi come dividere il Jota dal- 
VAura ? queste due specie sono anche più che 
affini j facilmente sono state prese una per TaU 
tra, e per esse appunto il Vieillot stabili il suo 
genere Catharista. Molto più naturali riusci- 
rebbero i sottogeneri di Guvier, se riunisse ai 
Sarcoramphi il Californianus ; e il Jota a' suoi 



(i) Non so perchè il Baron Guvier citi me a propo8Ìc<» 
di qaest' Uccello , dicendo che io lo chiamai Vultur jom 
tam Ma io ne ho fatto un Cathartes come di ragione. 
Cosi la citazione del resto inutile » è inesatta • Era par 
meglio citare T ottima figura che ne lasciò Wilson e cho 
venne pubblicata nell' informe produzione che apparve 
dopo la di lui morte sotto il titolo di 9.^ volume del« 
V American Ornithologjr di Wilson. Ivi quesc* uccello 
porta il nome di Vultur atratus. Dopo che io ebbi di- 
chiarato che credevo fosse il Vultur jota di Molina , 
nella seconda edizione del medesimo volume ( cui il Si- 
gnor, Ord diede il nome d* opera nuova, e che per tale 
fece proclamare l'altrui ignoranza) quest'uccello porca 
quel nome di Vultur jota. Nel Catalogo di Lichtenstein , 
ottimo libercolo a me noto solo da pochi giorni, e che 
contiene molto maggior numero d'osservazioni buone 
che molti grossi volumi , vedo che Illiger lo chiamò 
Cathartes foetens ; ma io non so né in qual epoca , nò 
in quale scritto così facesse. 
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CatharUs, elirainaodolo dal ano aottogenere Per^ 
cfiopterus : quest' ultimo converrebbe poi che fos« 
86 collocato aubito dopo ì veri Vultures che coai 
formerebbero una aerie parallela a' miei Cathav'- 
tes , ed in ambedue le aerie i becchi groasis- 
aimi nel principio ^ andrebbero aaaottìgliando 
gradatamente* 

Quaai tutti gli autori avendo ^ accendo me > 
preso abbagli rìapetto alle suddivisioni del go« 
nere Vultur , ed io pure in qualche cosa, credo 
benfatto di stabilir qui le nuove mie viste • In* 
tendo persistere nella suddivisione degli Avvol- 
to] in due veri generi, chiamandoli P'ultwr, L» 
e Cathartes , IH. considerando come il miglior 
carattere rappresentativo la diacrepanza fra le 
narici pervie e non pervie , come altrove già 
feci : ma errai lappnnto per queato , poiché Le 
specie di Percnopterus non sono altrimenti Ca- 
Mar^ej checché ne dica il eh* Temminc^L, ma 
bensì Vultures 9 che partecipano forae alquanto 
delle condizioni dei Gathartes . In queato modo 
ai ottiene anche un rìsultamento di vantaggio 
secondario , ma che a^ aolito , corrisponde bene 
alle tracce che segna la natura , ed jegregiamen- 
te vi corrisponde in questo caso ; vale a dire 
che tutt' i Vultures aono Uccelli dell' antico con- 
tinente p mentre i Cathartes aono tutti del nuo- 
vo. Il gene.re Vultur adunque comprenderà i 
due sottogeneri Y^ll^f^ genuino e Percriopterus ; 
(ò Cathartes ai ri|trìngerà dentro i limiti che io 
diedi altrove al ^ottogenere di questo nome. 
Anche questo per dir vero potrebbe suddivìderai 
in due sottogeneri cioè Safooramphus e Catha^ 
ristai ma forse i limiti non aarel^J^erp né chiari 
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uè precìsi* Questo leggiero cambiameoto » m^ 
pur essenziale » do^rà introdursi come correzio- 
ne di varj miei scritti passati. Per concluder!^ 
dirò cb.e altro non sono i Percnopteri che veri 
Vultfires di h^cco sottile 9 ed i Sarcoramphi PPa 
sono che C^thartes dì becco grosso . % vero cha 
nelle specie dell^ antico contingente ( Vulture^ ) 
la differenza jè più decisa non essendovi finora 
specie intermedia: ma che perciò ?.»• Lo torr 
nìamo a ripettere non è che il carattere d^ ana- 
logìa (e non d' asinità) della sottigliezza del 
becco che ha fatto riunire da Cuvier il FuLTifjf. 
percnopterw 9 col Catha^ltes jota ^ che si cor- 
rìspondapo a vicenda nella siipposta sepie . % 
qui giova dire che Temminck considerando il 
Percnopterus come Cathartes diede origine al^ 
r errore che ora abbiajiBo segpajato ^ giacche II- 
lìger il quale stabili i due generi ^ ne fissò % 
caratteri sopra solide basi , e non citò Percno^ 
pteri^ coipe esemjpip pè dell' 9U0 up dell'altro* 

pAUCOKS. (p. S19.) 

Gran confusione inesattezza regnano in questo 
capitolo* Prima di tutto le <ìue grandi sezioni 
nelle quali il Cuvier ( e seco molti altri ) divi*- 
de i Falchi nop sono d^egual peso. ÙY Ignc^ 
bili comprendono molti diversi gruppi , V im- 

{)ortanza di ciascuno de' quali , equivale 9 quel- 
a di tutto il gruppo dei Nghili insieme* Que- 
sta imperfezione è direi quasi inerente al me- 
todo dicotomo eliminativo^ e ne sia prova la 
divisione degli Animali tutti in Vertebrati a Inr 
vertebrati p elle il If. A* ^^ 9Uo de' pjrimi ^ 
gettar a terra» 
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Egli è certo, non già possibile soltanto, ohe 
il Falcp communis Cmel. non differisce di spe- 
cie dal Falco peregrinus Briss. e Gmel. il quale 
nome va adottato esclasivamente • Ma è sbaglio 
il riferirvi il Falco islandus che Io stesso N. À. 
due pagine dopo dà come tipo del suo sottoge- 
nere Hierofalco. 

À chi voglia suddividere nlterìormente il sot- 
togenere Falco non mancano buoni caratteri, e 
decisi , da desumersi dalle ali , dalla coda , e 
sopratutto dagli indumenti dei tarsi, senza ri- 
correre al più e meno lungo, più e meno spor- 
gente; del resto credo che le suddivisioni sta- 
bilite su tali basi corrisponderebbero alle altre, 
come pure alle mie sezioni ed ai nuovi generi 
Tedeschi Cerchneis e Hypotriorchis . 

La nota sui veri Falchi pag. 3aa mi sembra 
fatta con accuratezza : delle specie Borealì-ame«» 
ricane particolarmente credo esser sicuro • Ma 
alcune altre (almeno il F.bidentatus) meritano 
d' esser considerate come costituenti un gruppo 
distinto, che è stato stabilito da vàrj anni. E 
che resta a farsi in questo particolare se non 
il ristringere ? . . . 

Il preteso sottogenere Hierofalco par che Ven- 
ga condannato dalle stesse parole del Baron Cu- 
vier, e certamente è meno ben fondato, che non 
Io sodo più altri tacciuti da lui. Nq^ non vor- 
remmo ammetterlo altrimenti* Protestiamo poi 
contro quella seconda specie di Qerfault creata 
dal Guvier, chiamando egli Gerfault cenare M 
Falco atricapillus Wils. Già il Sìg. Sabine ave- 
va pronunziato eh' erano fondati i dubbj mossi 
dal Wilson , che questa specie nuova altro non 
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fosse che il Gomuoe Falco Astur degli Europei, 
qaand'io avventurai di rìuoire V atricapillus al- 
V Astur. Che se è a me avvenuto d'ingannarmi 
per laf specie » al certo non posso aver preso un 
vero Falco per un Astur : ed in ogni caso il 
Baron Guvier avrebbe potnto tenere un conte- 
gno meno laconico • li supporre poi che la Buse' 
cendrée di Edwards H (Ash coloured Suzzar d. 
Falco^cinereus , Croel. ) sia il giovane di siffatta 
specie immaginaria dì Girifalco è un accrescere 
la confusione (i)« 
Fa meraviglia il vedere che il N. A« nel pas- 



(i) Nel fascìcolo 84 delle pL col. di Temminck che ci 
giunge in questo momento noi osserviamo che il chiaro 
Autore figura e descrive il nostro Uccello com« specie nuo- 
va sotto il nome di Autour rojral ( Falco regalis tav. 49^* ) 
Dietro le sue indicazioni abbiamo verificato che la spe- 
cie quantunque affinissima sXV Astur come l'osserva Tem- 
minck ne è veramente diversa 9 distinguendosi princi- 
palmente per una statura maggiore e per avere la parte 
superiore del tarso rivestita da pennuzze addensate ^ 
mentre l'Uccello d'Europa 1' ha ddl tutto nudo ! . • • Non 
sappiamo comprendere poi come Temm. non abbia rico- 
nosciuto nella sua supposta specie nuova il Falco atri-- 
capillus di Wilson così ben descritto e figurato da que- 
st' Ornitologo voL vi. p. 80. t. Sm f. 3. e se non adot- 
tiamo quel nome egli è soltanto perchè si trova già im- 
piegato altrove • Ecco una specie di meno fra quelle cre- 
dute comuni ai due continenti ; e si noti che queste 
vanno diminuendo di numero a mano a mano che si 
studiano con più esattezza . Ques't" Uccello , la Strix aca» 
dica, VAnthus ludovicianus, VArdea Egretta^ la Galli'* 
nula goleata, ed il Phalacrocorax brasilianus ne sono 
sei esempi riconosciuti posteriormente ai miei scritti più 
recenti, nei quali desidero che si facciano le correzioni 
rispettive • 

3 



Digitized by CjOOQ IC 



34 
sare dai Nòbili fi^ Ignobili tralatoi di notare 
qaella specie che '( per dirla in un modo apedi*» 
to ma espressivo) sono nobili pel becco» e igno^ 
bili per le ali, e viceversa. Senza di qaesti a* 
vremmo secondo alcuni nn grand' imbarazzo di 
meno , secondo altri saremmo privi d' nn belli#- 
aimo anello di congiunzione . Questa circostan- 
za al certo non si doveva nascondere, e il sai* 
tare a piedi pari sopra le difficoltà è un curioso 
modo di superarle • 

Aigles . ( p. 324* ) 

Non basta il dire y^ on assure que Falco chrf* 
saetos soit Falco fulvus dans son plumage par- 
fait ^ quando il fatto è certissimo. Io pare 1 ho 
verificato . Nella prima edizione il Guvier aspet- 
tava , che 1' adulto divenisse giovane , ed anco- 
ra non può superare del tutto la prima impres- 
sione ora che sta sulla buona stradai 

Che il Falco naevius sia comune negli Apen- 
nini a me sembra più che dubbioso • E giustis- 
sima r osservazione del Guvier sul Falco penna* 
tus • Questo però è nn' Àquiletta • Mi farò le- 
cito avventurare un dubbio sul fatto cbe il Pai* 
co albicilla si trovi in tutto il Settentrione del 
globo • Ad onta delle più accurate ricercba non 
sono venuto a capo di trovarlo nell'America Set- 
tentrionale, dove è poi tanto comune il Falco 
leucocephalus suo affine • 

Giudico che faccia benissimo il Guvier riu- 
nendo in un sol gruppo i tre generi di Vieillot 
DaptriuSj Ibicterj e Polyborus • Infatti questi si 
distinguono soltanto per la nudità della testa 
più o meno estesa. 
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jiutùutSé (p. 33i») 

l^rende abbaglio il Gavier allorché inserisce 
nel catalogo degli Astorri forestieri il Fatco le^ 
verianus di Wilson , che non è altro che il Fal- 
co borealis adulto. Ma si tratta d'una specie 
intermedia , ed io stesso V ho balzata più volte 
da un gruppo all' altro , e Vieillot parimente • 
Quanto al Falco pennsyivanicus , Wils. vi. tav. 
54. fig. I. ben diverso dal suo omonimo ^ Wils. 
VI. tav. 56. figA lé egli ò al certo un Buteo e 
non un Astur* 

Non si sa come accada che il Guvier ^ copian- 
do la prima edizione con aggiungere soltanto i. 
nuovi sinonimi citi fra gli Sparvieri il Falco 
colurnbarius di Gatesby, Vieillot e Wilson, do- 
po che già V ha citato sotto i veri Falchi . Di 
Sparviero non ha che il colore » e questo non 
può illudere che a prima vista . 

Parlando del Falco pennsyivanicus . Wils. Vi. 
tav. 56. fig. 1. (F. fuscus^ Gm. Nob.) il N. A. 
ha ben ragione di far notare eh' esso è diversis- 
simo da quello che porta lo stesso nome presso 
Io stesso Wilson vi. tav. 54- fig- i* ma che è un 
Astur ( e noi ripetiamo un Buteo . ) Sembra pe- 
rò che egli metta quasi in dubbio la mia asser- 
zione che il Fulco velox , Wils. sia il giovane 
di quel medesimo uccello • £ non si avvede che 
col dire ^ il giovane Temm. pL col. 67 9, vien 
a concludere che il P. velox è appunto il giova- 
ne del perrnsylvanicas , poiché la tavola di Tem* 
minck quantunque poco buona , rappresenta ap- 
punto lo stesso stato. Gosì due strade condu- 
cono ad una conclusione » alla verità . 
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Sia quel ohe si mole dei dae Falchi, linea^ 
tus e hyemalis che Guvier con molti altri par 
che voglia riguardar come distinti , e che io ho 
riuniti per congettura, ma. potrei aver errato; 
ae questi non appartengono al aottogenere Cir^ 
cus apparterranno al Buteo e non saranno già 
Astorri e motto meno Sparvieri. 

Milans. (p. 334«) 

Degli evidentissimi caratteri del bel sottoge* 
nere Elanus non ne indica più che la metà , 
forse per dargli importanza minore e per non 
adottarlo • Parlando del Falco melanopterus dice 
a torto il N. A. ch'esso trovasi anche in Ame- 
rica e cita il secondo volume della mia Ornito- 
logia Americana, e quel rame appunto nel testo 
del quale io mi studio dimostrare , che il mio 
Uccello non è già il F. melanopterus dell' anti- 
co continente , ma bensì il F. dispar di Tera- 
mìnck : ora questo F. dispar egli l' ammette poi 
in una nota ! • • Questo non si spiegherebbe se 
non supponendo che non abbia letto il mio lun- 
go articolo e forse abbia citato sopra una cita- 
zione dei miei scritti anteriori* 

La ricchissima sinonimia del F. ater mi sem- 
bra ottima : ma non vi andrebbe egli aggiunto 
il Falco austriacus ohe in vece il Guvier crede 
sia il giovane del Falco Milvus? 

A mio giudizio non può farsi a meno d'am- 
mettere il gruppo Ictinia che pure^ a dispetto 
di caratteri evidentemente contradittorj , il no- 
stro autore confonde coi veri Nibbj ( Milvus . ) 

Il Falco mississipiensis non credo che sia di"» 
verso dal F. plumbeus : cosa già trita • 
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Il Gavìer ha ben ragione di sostenere il suo 

gruppo Pernis » oh' è buono • Vero si è ohe ne 

passa sotto silenzio altri anche migliori ; serva 

d'esempio il gruppo Ictinia or ora mentovato» 

Buses . ( p. 336. ) 

E difficile più che non sembra distinguerle 
nettamente col fatto dalle Aquile a dagli Jt^^orri 
uè bastano a questo le parole del N* A. Se vi aia* 
no in Europa ed anche in Italia una o più spe- 
cie di Buteo 4enza penne a' piedi , è questiono 
non ancora ben decisa a mio ^enso • Forse una» 
forse due ^ forse tre . U Guvier e determinato ^ 
e anche troppo. La cosa andrebbe studiata ul- 
teriormente dagli Ornitologi. 

Il Falco niger di Wilson ottima specie « am- 
messa anche dal Guvier, è stata da me riferita 
al F, S aneti" Johannis di Pennant, e chiamato con 
quest' ultimo nome , che il Guvier preferisce di 
riguardare come sinonimo del F. lagopus . Sia 
pur concesso tanto » perchè è questione di pa- 
role» 

Sarei pur curioso di sapere che cosa intende 
il Guvier per Buteo fuscus , Vieill. Am. 5. Sulla 
faccia del luogo a me non è riuscito dì scoprire 
che cosa fossero e questo ed altri Buteones del- 
lo stesso autore. Scommetterei quasi, che, sep- 
pure ha fondamento in natura, sia una di quel- 
le specie già inserite dal Guvier fra gli Astore 
ri 9 e che avrebbe dovuto mettere piuttosto 
qui. Lo stesso dicasi del Buteo ferrugineicaudus 
che sarà poi il preteso Astur borealisi ... 

Non è facile a capirsi come ai trovi collocato 
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qui fra i Butwnes il ^ Mili^ cresserelle, VieilL 
Am* IO bis et la jeane femelle, Temm. pi. col. 
i8o« dont le Falco plumbeus , Spìx riii. esC 
peut-étre 1' adulte j^ mentre il Falco mississi-- 
piensìs di Wilson è stato collocato fra i Nibhj 
(Mih)us)* Ho già detto che credo che tatti 
questi nomi e diversi altri aacora ( Ictinia ophio» 
phaga ec.) debbonsi riferire ad un solo uccel- 
lo , ohe considero con Vieillot qual tipo d' utt 
gruppo ( Ictinia ) ; ma quand' anche fossero . di- 
stinti specificameiite sarebbero certaniente affini 
in sommo grado , e noi| andrebbero separati • La 
riflessione ottima che qui aggiunge il Guviec 
basterebbe essa sola per comprovare la bontà 
del nuovo gruppo Ictinia y^ le feston latéral 
s^aiguise en une dent quoique Ics pennes soient 
4'ignp})le9 x^: nò questi sono i soli caratteri, 

Busards (p* 387.) 

Che il Falw rufu$ e il F. aeruginosus sieno 
tutt- una specie è un fatto verificato, ed è as* 
solutamente fuori di proposito il continuare a 
metterlo in dubbio ; ma che l' aeruginosus sia 
r animale in istato di vecchiezza ò uno sba- 
glio. ÌJ^ aeruginosus, ò invece P uccello giova- 
ne 9 che anzi quasi nasce con quel vestito; cosi 
diceva il N. A. nella prima edizione , e diceva 
bene. 

Giacché il Signor Barone Guvier parlando del 
F. uliginosus dice esser mia opinione ch'esso 
sia una giovane femmina del F. cyaneus avreb- 
be potuto aggiungere che io riguardo non già 
come cosa dubbia , ma come certissima, che an* 
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ohe gli Americani Basar à roi/or, Vieitl« (Falco 
hudsoniiis ) Circus europogistus VieìIL ec. eo. 
{ per ooa parlare della razza Africana detta F. 
ranworus) sieno diversi stati di qaellMstesso 
variabilissimo acoellc. Cosi facendo avrebbe ri- 
sparmiato l'autorità del suo nome ad una li- 
sta di specie assolutamente nominali* Quanto 
all'essere il Circus hyemalis Vieìll. diverso dal 
Palco hyemalis di Wilson non so ohe dire, e 
mi converrebbe ritornare su tale studio • Quello 
che posso asserire frattanto si ò che anche il 
F. hyemalis di Wilson è un Circus ^ e quando 
pnre non fosse tale , sarebbe piuttosto un Buteo 
dalle lunghissime ali , non mai nn Astur di ale 
corte, e niolto meno uno Sparviero • Hasta aprir 
Wilson per convincersene. 

Messager ou Secrétaire . ( p. 338. ) 

Il gruppo Qypogeranus (Serpentarius ^ Cuv.) 
è al certo di un' importanza maggiore dei grup- 
pi dei F(nlcUi ! • • ^ ma questo è il punto sul quale 
li Guvier spesso è in fallo • 

OJ§EAUX DE PROIE NOGTURNSS. (p.339.) 

SxRix j L. ( p. 340. ) 

Nel suddividere questo gran genere il Guvier 
sceglie per carattere essenziale e primario l'e- 
sistenza delle penne erette , che volgarmente 
diconsi corna. Questo comodo carattere è buo- 
no come lo adopera Linneo 9^ che se ne vale per 
compartire le specie » ma non conviene egual- 
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liieTite Delle diviniom maggiori d* an metodo na- 
turale , perchè non ya di pari pasio cod altre 
modificazioni importantissime che presentano i 
gruppi ; quindi non paò valer assolatamente nep« 
pure per carattere rappresentativo . Prese le sud- 
divisioni di Guvier com'egli le ha stabilite, ed 
adottate le di lui vedute , appajono incoerenze 
notabili nelP applicazione , come avremo campo 
di scorgere in appresso. 

Hibous (Otusy Guv.) (p. 340.) 

"trattando della Strix hrachyoto$ ripete il N. 
A. che il solo maschio è fornito delie picciolis- 
sime corna . La cosa sta altrimenti , ed io ho 
già avuto occasione di farlo notare . Le corna 
sono perfettamente simili in ambedue i sessi; 
anzi essendo più grande la femmina , in essa le 
corna appariscono anche meglio. 

Abbagli di maggior conseguenza s'incontrano 
nell'enumerazione delle specie^ a dispetto della 
dichiarazione fatta nel proemio alla pagina xv 
e xvK Per non parlare se non delle specie del- 
l' America Settentrionale a me famigliarmente 
note , farò osservare che dice della Strix ^sio 
eh' essa è probabilmente la femmina o il giovane 
della Strix nicBvia: ma io ho dimostrato di già 
che queste costituiscono una sola specie la quale 
varia nei colori unicamente per 1' età , non mai 
pei sesso. (1) Inoltre ne la detta Strix asio, n^ 



(i) Io ho sospetto che altrettanto abbia luogo nel no-* 
%it9 Strix aluco. Né sono del sentimento del Guvier 
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la mia Striot cunicuìaria appartengono al groppo 
Otus del Guvier • La prima ha tatti i caratteri 
anche secondar] d' ano Scops e nemmen uno di 
quelli d'un Otus i l'altra non ha neppure la 
corna » si allontana iòrse più di qualunque altra 
specie dagli Otus avendo l'apertura dell' orec- 
chio pìcciolissiroa ( falchina) e gli abiti diurni !... 
e in una parola appartiene alle sue Noctuae 
{ Chevèches ) • Pure il nostro autore cita la mia 
tavola , nell' illustrazione della quale io non ho 
mancato di stabilire il posto anche Cuvieriano 
della mia specie, cosa che ho fatto e per VAsio 
e per tutte le altre Strigi americane nei varj 
mìei scritti . E convien credere che il Guvier 
gli abbia pur consultati attese parecchie rettift- 
cazioni che ha introdotte in questo stesso suo 
lavoro, come per esempio l'aver collocato non 
più sotto deìV Otus ^ ma sotto il grappo Bubo 
la Strix virginiana • 

Passando dal sistema alla parte anche più ea- 
senziale della fissazione delle specie , notiamo 
che il Guvier dice, che \^ Strix otus di Wilson 
digerisce da quella d' Europa , e la chiama Hi" 
bau à joues fauves . Ma egli non s' è curato 
d' accennare ì caratteri , né di dar nome lati- 
no alla sua pretesa nuova specie • (i) E non 
si può già supporre che abbia avuto in vista 



ehe il color rpssastro di alcuni individui , circostanza 
che ha fatco moluplicar di soverchio a^rtifìsialnieate le 
specie , dipenda dal sesso. . 

(i) Quando mai essa andrebbe riferita alla Strix ame^ 
ric^na degli a^tori antichi , 
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la Strix mexicana (i) ohe è Terameate diversa 
giacché egli l'ammette sotto il nome di Hibou 
d'Jmèrique (Strix clamator , Vieill. me- ppicor 
nay Gm. longirostris y Spix) e la riguarda co- 
me ancor più vicina all'O^i^ earopeo che non 
è V Qtus di Wilson sopradetto !..• Quindi l'Ame- 
rica Settentrionale possederebbe due specie affi- 
ni d' Otw distinte dall' europea • E perchè non 
allegare i caratteri delle tre specie ? •»• avremmo 
di che ringraziare il Guvìer se si fosse degnato 
•egnalarne le differenase a vantaggia d^Ua scienza* 

Chpuetfes ( Ulula , Cuv. ) ( p. 3j^%. ) 

La grande Chouette grise de Lappeme, (Strix 
lappomca, Retz e non Gmelin) che Quvier àfL 



(x) Senza decidere se esiste o no nel Messico lo stes- 
«o Òtus degli Stati TJniti ^ dirj^ che ho ricevuto di colà 
HH* altra specie affinissima che mi piace riferire alla Strix 
mexicana degli astori antichi ( Strix eia ma ter , Vieill. ) 
iBpecie che a qie non è riuscito di rinvenire in alcuna 
parte degli Stati Uniti • Questa mia Strix mexicana dif- 
ferisce «jair Qtus del quale è un poco maggiore , perchè 
ha \p tinte meno stemperate e diluite , principalmente 
la linea nera attornp alla faccia, che è meglio definita 
non essendo seguita dal pircolo di pepnu^ze bianche e 
nere, ma staccandosi ad un tratto si^i biancastro : e sem- 
pre pu(S> distìnguersi a colpo d' occhio , perchè le mac- 
chie Qere delle parti inferiori sono larghe o in guisa 
dì colpì di pennello senza sfrangiature; mentre nella 
Strix otus esse sono doppiamente decussate e molto più 
strette. Del rimanente il carattere principale vien som- 
ministrato dalle ali che piegate nella Stùx mexicana 
non giungono per un bucgi tratto all'apice della coda, 
m<Bntr^. wWotus ( parlo dell' jimericano) 1' oltrepassano 
di ^uasi altr<3tuntp. 
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come il tipo del sao sottogenere Ulula non vi 
appartiene neppure : ottimo tipo bensì può con- 
siderarsi la Strix nebulosa y ch'egli in (juesta 
edizione ha rilegata in nna nota • Avrebbe do- 
vuto metter qui anche la Sfrix Tengmalmi di 
cui fa una Noctua (a dispetto dei più evidenti 
caratteri ) e la vera S. acadica che confonde an- 
che essa con una J^octua^ (Vedi cjui appresso) 
La Strix lapponica che in questi giorni ho 
riconosciuto idéntica con la mia Strix cinerea , 
Gm. dell'America settentrionale appartiene al 
gruppo Chat'huant di Cuvier { Symium , Savi- 
gny.) Il nome cinerea benché divenuto obsole- 
to y deve essere conservato come pia antico • La 
apecie non è dunque confinata alla sola Lappo- 
nia, ma come ben si poteva credere per ragio- 
ni geografiche è copiqne alle regioni artiche dei 
due continenti. 

Chat^huants [Symiurn, Sav.) ( p. 342.) 

Vi avrebbe dovuto annoverare la Strix lappo» 
nicq della iqnale abbiamo testé parlato notando 
che ne fa un' Ulula j e la Strix uralensis della 
canale fa una Surnia. 

Ducs ( Bubo , Guv.) (p. 343. ) 

Sono SymH con le corica 9 come gli Qtus sono 
Ululacy e gli Scops sono iVbcj^aa auricolate. 

Chevèch€s*{ Noctua] (p. 344.) 

Il nome Jffoctuc^ non può assolutamente adot- 
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tarsi per an i ottogenere di Strix perchè già dato 

ad un genere di Lepidopteri, e v'è da ralle- 
grarsene , perchè quel nome pareva assegnato 
propriamente per antifrasi » destinandosi a com- 
prendere le poche specie diurne di questo ge- 
nere notturno. Meglio sarà dunque adottare il 
nome di Dumeril , quello cioè di Sarnia esten- 
dendo i limiti del suo significato • Lo stesso 
gruppo poi si potrebbe rìsuddividere in quattro 
o cinque gruppetti subalterni più o meno indi- 
cati dal N, À. Il primo comprenderebbe le vere 
Surnia di Dumeril { ChouetteS'JEperviers , Guv.) 
svelte, diurne 9 (i) dì coda lunga , graduata, e 
con penne lunghissime e foltissime ai piedi : il 
secondo avrebbe per tipo la Strix nyctea^ toz« 
za, di coda corta^ diurna, e di piedi longipen- 
nutì : il terzo avrebbe la Strix passerina di Lin- 
neo (S. acadica, Temm. ) di coda lunga,''piume 
dei piedi folte ma corte ^ notturna : il quarto la 
nostra Civetta {Strix^noctua^ Reta) eo. ec, di co- 
da mediocre, piedi semplicemente pelosi , (que- 
sto gruppo contiene specie diurne e specie not- 
turne, talvolta coi piedi afiatto nudi.) 

Perchè dire che le specie indicate sotto i no- 
mi di Strix funerea ^ hudsonia j uralensis, acci" 
pitrina ec. sono mal distìnte; quando il N. A. 
stesso era per distinguerle benissimo, con farne 
due specie p Queste sono la Strix uralensis ( che 
non è però una Cheveche ma un Chat-huant) e 
l'altra {Strix nisoria^ Wolf) cui spettano tutti 
ijuelli altri nomi e altri ancora. 



(i) Il Choucou di Levaillanc sarebbe nondimeno una 
vera Sumia^ notturna . 
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Un'abbaglio notevole del Gavier sì è quelito 
d'aver confuso la vera Strix acadicajGm. (pus- 
serinay Wild. Am* Orn. iv. t. 34* f- i« ) con quel- 
la specie d' Europa^ che non si sa per qanle biz- 
zarria il Temminck , schivo del resto de' nomi 
desunti dai luoghi, ha chiamata Strix acadica^ 
Gm. e che è la vera Strix passerina di Lin- 
neo ; il che recentemente ha dimostrato anche il 
Nilsson dandone un'eccellente figura nelle sue 
III. Fig. Skand. Fauna* Queste due strigi sona 
state confuse a dire il vero solo perchè non ne 
sono stati messi mai a paragone con qualche cu« 
ra i caratteri essenziali i quali anzi nemmeno 
si trovano riferiti dagli autori stessi più moder- 
ni : che se questi avessero fatto menzione della 
struttura delle orecchie avrebbero sparso assai 
più lume con questo solo , che con tutte le loro 
parole • La tavola di Naumann citata dal Guvier 
appartiene alla specie europea {Strix passerina, 
L. acadica , Temm.) mentre la tavola di Wil- 
son egualmente citata appartiene all' americana 
cioè alla vera S. acadica^ Gmel. e nostra (Strix 
passerina j yVìU.) (i). Ora egli è impossibile 



(i) Tutti gli autori chiamarono Strix passerina , L. la 
più piccola specie che avessero famigliare , e così fece» 
Wilson. L'errore meritava scusa, perchè i veri caratteri 
.della specie Linneana non si trovano registrati in alcuno 
scritto • Oramai è verificato che la Strix passerina di 
Linneo è quella che il Temminck ha chiamato acadica , 
mentre dai Tedeschi, Francesi ed Italiani (e dall' istesso 
Temminck ) quel nome Linneano è stato applicato alla 
nostra Civetta comune ( Strix noctua , Retz ) da alcuni 
fra gl'Inglesi alla iS/ri;v Tengmalmi ; e dal solo Wilson 
scrittore americano, come si è detto, alla Strix acadica 
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trovare dae Strigi pia dissimili una dall' altra 
81 nel fondo che nelP apparenza • L' Americana 
è una vera Ulula (Chouette^Gxi'r.) di coda cor- 
tissima » con Tappertura dell' orecchio stragran» 
de e opercnlata^ il disco facciale di pennazze 
benissimo determinato , affine in una parola alla 
Strìx Tengmalmi d' Europa , la quale è soltanto 
più grande : mentre la Strìx passerina Linneana 
del settentrione dell' Europa , figurata da Le- 
vaillant , Nilsson , Naumann ec« è una Noctua 
o Chevèche, Guv. {Surnia^ nob.) di coda lunga» 
di apertura d' orecchio piccolissima ( falchina ) 
e col disco appena accennato, talché si alien-' 
tana moltissimo dalla Strix Tengmalmi ^ ed è 
all'incontro affine alla Civetta comune (Strix 
noctua^ Retz , passerina ^ Temm. ) Bisogna dire 
che il Cuvier non abbia veduto né 1' una né 
l' altra delle due Strigi chiamate acadica poi- 
ché, asserisce che la Strix acadica è la più 
piccola delle Strigi, e di poco eccede la statu- 
ra del passero • Ma ciò non può dirsi di nin- 
na delle due specie in questione , che sono 
maggiori di molt^ del passero, ed intanto di- 
verse specie estrànee all'Europa, e all'Ame- 
rica settentrionale sono di fatto assai più pic- 
cole d'esse; esempio ne sia la Strix ferruginea 
dell' America meridionale che in realtà eccede 



di Latham e nostra • Ho poi veduto nel Bulletin del Ba- 
ron Ferussac , che il Boie propone per que8t' ultima il 
nome di Strix Wilsonii'^ nome eh* egli deve aver creato 
dopo essersi avveduto , che quella Strix era diversa dal- 
l' acadica di Temroinck , ma essendo erroneamente cosi 
denominata quest'ultima, non v' è altra difficoltà perchò 
la specie americana conservi l'antico leggiamo nome. 
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di poco le dimeDsioni d*an parsero » eh' è la 
più piccola ch'io posseggo, né però è la minima ^ 

Un altro errore è quello di annoverare fra 
le sne Noctuae anche la Strix Tengmalmij che 
come la vera S. acadica è nn' Ulula e per oon« 
seguenza remotissima dalla Civetta comune che 
Boia sta al luogo debito ma che è atata corre- 
data anch'essa di un sinonimo falso ^ 

Gita Cuvier fra le sue Noctuae nella solita 
nota enumerativa delle specie p^ 346. la Strici} 
grallaria , Temm. ( Urucurea di Àzara e non 
già di Temminck ) e tale è per l' appunto il 
posto che le compete: ma non si avvede che 
questa Strix grallaria , Temm. è la mia cunicu- 
laria di cui il N. À. ha fatto un Otus^ Hibou f 
come abbiamo veduto é Esaminando nel magni- 
fico gabinetto Ornitologico di Temminck l'in- 
dividuo stesso che servi di modello alla tavola 
della sua Strix grallaria io restai persuaso eh' era 
la mia Strix cunicularia • Bisogna confessare che 
la tavola mentovata non da neppur l'idea di 
quest' uccello • Due varietà ne esistono nel ga-' 
binetto di Temminck una che tende al nero 
(grigia) e l'altra al rossastro (bionda). Queste 
differenze debbono esse attribuirsi all' età ( come 
accade certamente in altre Strigi > ed io sospet- 
to che accada in tutte ) ovvero alla qualità del 
terreno, come si dice che accada in altri ani- 
mali cunicularj P Non esiterei ad abbracciare la 
prima opinione , ma tutti gì' individui prove-- 
nienti dal Missouri gii ho trovati rossastri . • • • 
dall'altro canto non è egli vero che i giovani 
sono i più numerosi e i più facili a prendersi ? 

Poiché queste piccole specie di Strigi sono 
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•tate confase tanto stranamente dagli antorì » 
credo opportuno d'inserire qui un quadro si- 
noetico di quelle a me cognite in cui si conter- 
rano tntte quelle dell'Europa e dell' America 
settentrionale finora controverse» che mi stu- 
dierò di fissare definitivamente ; questo quadro 
terrà luogo di molti altri lunghi discorsi che 
occorrerebbero sul proposito • E bisogna che 
avverta che allorché qui si cita un autore , non 
s'intendono già approvati i sinonimi ch'egli ad- 
duce altrimente chi sa a qnal confusione sì 
giungerebbe ! 

Monografia Sinottica delle piggola Strigi 

INAURICULATE affini alla Strìx passerina 

o state confuse con essa. 



Specie I. Stbix noqtua» Retz (i) 
(pi. enh 4^9.) 

SuRNiA pedibns pilosìs , fusco-cinerea , macu- 
Hs al bis rotundatis ; cauda alas panilo exceden* 
te 5 fasciis quatuor albidis interruptis • 

Strix noctua ^ Retz , Faun, Suec. p. 85. sp. 
àS. — - làicht. CaU sp. 618. [nec Gmel. Lath. 
conf. Str. Aluco.) 



(1) E forse un danno che per finirla una volta , e a 
scanso di nuova confusione non si possa chiamare que- 
sta specie Strix aucuparia, col qual nome appropriatis- 
simo la distingue V ottimo Bonelli nel bel Museo cui 
presiede • . 
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Strix passerìna, Gmel? SysU t* p. 5196. sp, 
i%f ( nec Linn. quae ad sequentem ) — - Lat/u 
Ind* I. /?• 65. $p. 46* — Faufìm Arag. p* 71. — 
Daud. Orti. ii. /?• ao3« — iSAacv. 20o2. vii. p. 
a64« ^^Meytr u* tVólf^ Tasch* DeutschU Vog* i. 
p. 80. */?• 8. -— Temm. Man. Orrté i. /;. g%. — 
favi^ Or/i. To5C. i. p. 76. — Selby , III. Brit. 
Orn. i. p. 64« t. a6. -* Bechst. Brehm. Ran* 
àani eCé 

Noctua gìauós, Savign. Jthene passerina Boia • 

Strix nudipes ( dein psilodactyìa, max nootn^ 
Nilss. Orn. Suec. ì. p. 68. sp. 3c. t. a» 

Noctua^ Aldr. Orn^ t. p. iéjfi. tab. 544* 54S* 
— Qéssner^ p* 6ao. 

Noctua minor ^ Raiij Syn> p. a6. sp. 6. — 
^///. p^ 69. ^. i3. -— Briss. Av. i. p.ii^. sp. 5, 

JNoctua minima^ Strix funerea^ Frisch. Vorst. 
der Vog. t\. t. \o. 

La Civetta > Olina > Uccell. p. 56. «-^ Ce£<£ ^ 
Sard. p* 66. 

Civetta nostrale^ Stor» VccelU tav. 86. 87. — 
Strige Civetta^ Ranz. Elem. ZooU in. ps. ni. 
p. 161. sp. VI. 

Petite Chevèche. Beton ^ Etist. Ois. p. \\o. 

La Chevèche ou petite Chouefte , Buff. Ois. i* 
p. 377. <• a8. — td. (ed. 1770. ) p. 3oOé — Id. 
pi. en/. 439. «-^ Gerard. Tabi. élém. i. /;• 78. 

Chouette chevèche ^ Temm. loco citato,. 

Chevèche commune^ Cuv.^ Bèga. Anim. %.^ 
ed. i. p. 345. 

Kleinerkanz^ Bechst. Gem. fjat. Deutschl. 1 u 
p. S67. — • Meyer p Tasch. Deutschl. i. p. 3o. 

SperlingsJ(autz 9 Meyer^ Vog. Liv. et JBÌsthL 
p. i6. -— Naum. Vog. t. Sa. / Si. 

4 



Digitized by CjOOQ IC 



5o 

Little Owl^ LatK Syn* t. p. iSo. sp. 4o* ^^« 
iupph p* ifi* — - Id. Gen* SisU i. p- Sóg. sp. 76. 

Fz//^o (i^omae) Civetta. Noctua antiquorum. 
Mimrvae avis* 

AbUa per quasi tntta Y Europa , Y Egitto e 
molte parti dell'Asia e dell' Affrica: nou si e- 
•tende al di là del 55.^ grado di latitudine set- 
tentrionale. Gomunissima per tutta l'Italia sai 
tetti , nelle rocche e sui campanili • 

Specie 2. Strix cunicularia^ Molina 
(tav. 7* f. A. Nob. ) 

SuRKiA^ pedibus pilosis» tarsis valde elonga* 
tis 9 tnberculatis , griseo-cinoamomea , albido 
maculata ; cauda alas paulum excedente , fascila 
quinque albidis interritptis • 

Strix cunicularia, Molina y Hist^ Nat* Chili 
p. a33. — Ed. Amer. i. p. 184. — Ed. Fr. p* 
^43» — Klein y Av. p. 67. sp. 9. — Gmel. Syst. 
!• p. 292. sp. a8. — Lath. Tnd. p. 63. sp» 38. 
— Daud. Orn. n* /?• ^01. — VieilL Ois. Anu 
Sept. i. p. 48- ^^ Say ^ in Long^s exp. 11. p. 
36. e ico. — Licht. Cat* sp. 61 4- — Nob. 
Am. Orn» i. p. 68. tav. ^. f. a. — Id. Cat. et 
Syn. birds U. S. sp. 25. 

Ulula cunicularia, Feuillée, Joum. Obs. Physm 
p. 562. — Dutertre, Hist. Antill. n* p* 257. 
^mentio dumtaxat. ) 

Strix grallaria, Temm. pi. col. 1^6. 

Noctua coquimbana, Briss. Orn. p. iS5. spm 
XI. Id. 8.^'> p. i53. 

Urucurea, d^ Azara, Voy. iti. p. i6fi. sp. 47» 

Il Pequenj Molina, St. del Chili (loco citato) 
p. 2l8. 
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Chouette Schiuse 9 Temm. loco citati^* 

Coqidmbo Owlj Lath. Syn. x. p. i^S» sp. SS» 
Jd. Qen. Hist. i. p. 365. sp» 70. 

Burrowing Owl^ Nob. loco citato. 

Abita diverse località remotissime V una daU 
V altra , del territorio occidentale degli Stati 
Uniti , del Messico ; nelle Indie occidentali , é 
nell'America meridionale : non si estende al set- 
tentrione. Comune presso le montagne Sassoso 
(Rocky-mountains) nelle tane dell'animaletto det- 
to Prairie'Dog. Diurna l 

Specie 8. Strix passerina » L. 
(tav. 3. Scand. Faun.) 

SuRNiA, pedibns dense plumosis, fusco-cìne« 
rea 9 albo punctata; cauda alas longe excedente ^ 
fasciis linearibus quatuor et apice albis; ro- 
stro flavo. 

Strix passerina^ Linn. (ex Rudh. pict.foL 16 3.) 
Syst. !• p. iS3. sp. lA. — Faun. Suec. p. a6. 
sp* 79. — Retz. Faun. Suec* p» 86. sp. 36. — 
Tengm. Wet. Ac. Handl. 1798. p. ^94- — Nils*- 
son^ Orn. Suec. 1. p. 69. sp. 3i. ^.3. — « Id. 
Scand. Faun. it. p. 90. (nec Temm. aliorunè' 
que quae ad Stn nootuam . ) 

Strix Tengmalmi , var ! Latk. Ind. suppL 1 1 . 
p. 16. 

Strix pusilla^ Daud. Orn. 11./. do5. — * Sha^. 
ZooL VII. p. aóy, 

Strix pygmc^a , Bechst. Gem. Nat. DeutschU 
II. p. 978, sp. lé^ — Meyer u. Wolf, Tasch. 
Deut' schl. Vog. i. p. 83. spi io. — Id. Vog. 
Liv. u. Esthl. /?• 38. 
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Strix acadicat Temm. Man. Orn. i. p. ff6é 
(nec. Auct. guae ad sequentem.) 

Chevèche d* Acadie! CuVn Regiu An. %.^ ed^ 
I. p. 345. 

Chonette chevèchette ^ Temm. loco citato . 

La Chevechette , Le Vuillant ^ Ois. Afr. i. pm 
117. t. 46. ( N. È. non vero Africana,) Son^ 
nini, Buff. iir. p. 187. (nec Chevechette per^ 
He , Le Vaili, distincta Species sane africana . ) 

Zuergkauz ^ Meyer U. Wolf Fog. Deutschl. 
Hefi. 20. faentina • — Naum. Nachtr. U aS. 
jf. 5o. 5i. 

Dwarf Owl, Lath. Syn. supplì ti. p. 66# — 
Id. Gen. Hist. i. p. 368. sp. 74. 

Sparf'Uggla , Nilss. III. Fig. Scand. faun* 
taVé 3. 

Abita le l'egioni Settentrionali e Orientali 
dell'Europa e dell'Asia: piuttosto oomuoe neU 
la liivonÌH ; rarissima e quasi accidentale nel 
Settentrione della Germania : non mai in Italia 
e net mezzogiorno dell'Europa e molto meno 
in Africa 9 ove vive una specie affine (Strix per^ 
lata ) anch' essa figurata da Levaillant • 

Specie 4* Strix acadica, GmeL < 
( tav. 34. f. 2. Wiis. ) 

UjiULA) brunnea albo maonlata ; oanda brevi 
alas vix excedente , fasciis linearìbu» duabu» et 
apice albis ; rostro nìgro^ 

Stri^ acadica , GmeL Syst. 1. p. ago. sp. 4'* "^ 
Daud. Orn. ii. p. ao6. — VieilL OiSé Am. Septk 
1. p. 49« — Shaw j zooL VII. p. a66. — Nob. 
Cat. e Syn. hirds V. S. sp. 3i« (neo Temmm quas 
vd praeced. ) 
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Strix acadiensis, Lath. Jnd* !• p. 6S. $p. 44. 

Strix passerina, fFils. Am. Orn. ir* P. 6i. 
t. 34* /• 2 ( nec Auct. ) 

Strix fFilsonii^ Boiet 

Chouette d'Acadie, Sonn. Buff. Oi$. ir. p» i85. 

Acadian Owly Lath. Syn. i* p. 149* sp» 38^ 
t* 5. f. a. ^-^ /^. Gen. Hist. i* /?« 149* t* Xir. 
f. a. 

£z7//0 Owl , Wils. loco citato. 

Strix Phal(BnQÌdes ? Daud. Orn. ii* /?« ao6. «-» 
Lath^ Jnd. suppL p. xvii Shaw. Zool. vii. — • 
p. 2Ó8. — • f^ieilL Qis. Atn. Sept i. p. 44* ^« l5* 

Chouette Phalenoide ? Daud, loco citato • 

C/^ouette de /'f/a ^a /a Trinité? Drapiez. Dici, 
class. 

Booted Owl? Lath. Syn. suppl.11. p. (S6* ^— 
Jd. Gen. Hist. i. p. S^-^. sp. 79. 
\ Abita r America settentrionale prinoipalmente 
la Nuova 3co9sia 9 T Acadia , il Nuovo Brunswick 
e la Nuova Inghilterra. Permapente nella Nuo- 
va Cesarea, e n«^lla Pensilvanìa, più frequente 
verso il mare, 3innilissima alla Strix Tengmal* 
fnij ma più piccola della metà* 

Specie 5. Strix Tengmalmi y Gmel. 
Tav. a3. Veill. Gal, 

Ulula, fuscorciDerea, niaculis albls rotanda- 
tia; cauda alas paullo excedente, piaoulis albìs 
per paria positis interdum obsoletìs; rostro fla- 
vescente. 

Strix funerea j JJnn»? Syst. i. p* \ii. sp. \\f 
^•^Idm Fauna Svec, p. %b. sp. 75. ( certe .) Nilss. 
Orn. Svec. p. 66. sp. ^9. ( nec Auct» ) 
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Strix Tengmalmi, Gimh Syst» i. p. %gx. sp^ 
44. — -^ Lath. Ind. i. p. 64* sp. 4^* -— Tengm. 
AcU Stockh. Ann* 1783. i. — Penn. Arci* ZooL 
Sappi* p. 6o. Shaw j ZooL vii* p. 207, — • 
Daud. Om. ii. /?• 2o5. jr^. ^9. vor. — • Vieill. 
GaL Ois. I. j9. 55. pL %i. -«- TeiTi/it* Man* Om* 
tn p. 94» '^ Savi, Orn. Tose* i. /?• 79, 

Atene Tengmalmi j Boie . 

Strix noctua , Tengm. WoeU p* a8o* ( nec Retz 
quae ad sp* i. nec Auct. quae est Strix aluco.) 

Strix dasypus , Bechst. Gem. Nat. Deutschl. 
II. p. 973- — ■ Meyer u* Wolf, Tasch. DeutschU 
1. p. 82. $p* 9- — - Id* Vog. Liif» Um Esthl. p^ 
37. — Id* Naturg. Vog^ DeutschU Heft 6. t* a. 

Strix capite laevij corpore fosco, iridihus ocu* 
lorum fulvis , Linn. Faun. Suec. p. aS. sp. 74. 

Noctua major y oculorum iridibus croceis^ Rudb» 
pict. foL i65. 

Noctua major, ocnlis majorìbus, iridibus paU 
lide luteis , Rudb. pictn fol. 170. 

Strige di Tengmalm^ Ranz. Elem* ZooL in. 
P* i63. sp. 7* t* a4- /• 4* 

Civetta capo grosso , Savi loco citato • 

Chevèchette de Tengmalm , Daud. Om. O p. 

Petite Chevèche d* Uplande , Sonn. Buff. Ois* 
ir. p. i83. 

Chouette Tengmalm , Temm. loco citato . 

Chevèche à pieds emplumhs^ Cuv» Règn^ Anim. 
!• p. 345. (f) 

Rauchfussiger Kautz Meyer u. Wolf Vog* 



(i) Avrebbe dovuto chiamarla Ckouvette e in allora 
yy à pisds emplumés 99 non è più un distintivo • 
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Deutschl. Heft. 6. m. e f. ■— Naum. Vog. 3a* 
/• 54. 

Tengmalm's Owl , Penn. ArcU zooL Sappi, 
p. 60. — Lath. Syn^ Suppl. ij. p. 66* — ^ Id. 
Gen. Hist. i. /?. 867. ^j9, 73. 

The little Ovi^l, Penn. Brìi. zoqI. foU x. p. 
skJi. t. jB. fign 5. /. ( cit* omn. err* ) 

Civette che stanzano alla montagna? Olina, 
Uccel. p. 56. 

Abita il aettentrione dell'Europa e dell'Asia: 
comune io Russia, Svezia e NQrvegia : più rara 
nella Livonia: sì trova in alcune parti della 
Germania nelle foreste di pini : acqidentaImeo« 
te in alcuni distretti della Francia e dell'Italia, 
per esempio ne' Vosgi, nel Giura , e nelle moa 
tagne del Piemonte ; non ms^i nelle pianure f 
nò nella bassa Italia, 



-^^^^ 



Queste cinque specie ( tre Europee e due Ame- 
ricane) 8ono tutte le sfeoìe passerine d'Europa 
e degli Stetti Uniti; ma l'Auierica centrale e 
meridionale , r Africa , l'Asia e l'Oceanica ne 
contengono altre molte che a malgrado delle 
belle figure e delle diffuse descrizioni degli Au« 
tori moderni j non si possono mettere con cer- 
tezza al proprio luogo, né guarentire; e ciò 
principalmente perchè pare che si siano congiu- 
rati tutti gli Ornitologi ad ommettere di men- 
tovare le particolarità essenziali di conformazio- 
ne, sopratutto la struttura delle orecchie; men- 
tre non hanno mancato di aminuzzare la descri- 
zione delle macchie e fin delle spruzzature pia 
leggiere! *• Questo fa sì che delia sola specie 
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qqi apptetto » perchè V abbUmo tott* óeohio » 
possiamo parlare con aicarezza, e siamo obbli- 
gati di^cqnteotarci di aooennare con dubbio il 
sottogenere delle altre , pregando i Naturalisti 
ohe le posseggono a riesaminarle secondo i no- 
stri principj « Nonnostante le nostre congetture 
sui rispettivi sottogeneri non sono mai prive di 
fondamento » e credo che le nostre diagnosi h" 
iranno riconoscere aempre le specie t 

Specie 6. Strix ferruginea, P* ìH^x» Wiedt 
(pi. coU I99«) 

Subiti A , digitis pilosis, ferruginea } cauda alaa 
lcng6||e;K;cedente maculis albis destituta , (ascila 
fuscis aetate evaqescentibus • 

Strix ferruginea^ ( P, Max^ Wied. Pijjr, l« 
p. 88* — r Ternm^ 
Strix fumila. Jllf LichU CaU $p. 6i6. certe • 

Chouette Roiisserolle^ Temm* pU col. 199* 
faem» adulta 

Caburé , Azara 9 Foy. 49^ 

Caburé Owl^ Lath. Gen^ HisU !• p. 873. //n 
8o* ( ex descript^ Aucf. ) 

Sparro^ Oi»l , I^ath. Gen. Hisf* %• p. $73« 9p% 
8i* t. 17. (ex propria pbs.) (1) 

Abita r America meridionale, segnatamente 
il Brasile. Affine alla Strix noctua^ ma minore 
di molto , 



(i) Iia sua specie 83. ed alctma Hufous Oivl , p. S7S, 
ini seo^bra dayTcro una nqoya specie ^lla quale $i po« 
frel>t>6 tmpozre il QonucL scieotifieo di 

Stbix Latrami , ^ 

SuroiaP tafsis pilosis^ digitis nudili caud^ alia Hiult^ 
^rs?iora ^ 
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Spedt 7« Strix mirmti$$ima, P. Max. Wiod« 

(pL col. Sg.) 

SuBUuP pedibus pilotis, brunnea, capite uU 
bo puqctato; remigom margine esteriori maca- 
li8 quadratit rafia; cauda aiat vix excedeote ma- 
cuHa albia disciformibas'in seriea tres digestis , 
reotricìbits trìbua extimis sopra immacalatis • 

Stris pUmila, IH? Temm* certe {nec léichtf 
^uae ad praecedentem • ) 

Chouette cahouré , Temrn* pi* col. Sg* 

C^Quréf d^A^araf [nec veterum quae speda 
est auriculata • ) 

Chouette feroce , Drapiez, Dici. Clan. 

Abita neir America meridionale. La pia pio* 
cola di tutte , o veramente, della «utura d' au 
passero , 

Specie 8. Strix passi^rtnoides^ Temot 
(pi. col. 344.) 

SuruiaF pedibqa pilosis, fosca albo maculata 
capite albo punctato; collari albo oigratjue va*» 
rio ; cauda coneata alas longe excedeote maoulis 
albia disciforniibos io fasciai ^ain(|ae diapo^ 
fitis, 
Strix passerinoides , Temm. pi. coU 344* 
Couette chevèchoide j, T^mm. id. adulte ^ 
Strix infus^ata? Temtn. Man. Om. i. p. 97. (1) 



(t) Mi sembra certo che la Strix infuscata sia Is imi4<« 
SSTÌnoidéS e iq questa credenza mi conferma il Tem- 
minck col 6U0 silenaio : ma allora percbò f cordaisi del 
«omo ^ke ayea destinato f • , • 
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Abita neir America meridionale, nel Bratilt. 
Affioe alla Strix Noctua . 

Specie 9. Strix periata. Vaili. 
(Tav. i%\. Le Vaili. Afr. ) 

SurniaP padibat dense plamosia, brannea, 
collari aubobaoletOy verticis maculia albis disci- 
formibas } oauda cuneiformi alaa longe exoeden- 
te macularum albarum seriebas aeptem • 

Strix periata, FieilL r^ Drapiez, Dici* Class. 
{ nec Idcht. ) 

Chevèchette perite , Le Vaili. Ois. Afr. Vt. p* 
laCi ph 984* 

Pearl O^l, hath. Gen, Hist. i. p* 566. sp. ya. 

Strix occipitalis? Chouette occipitale, Temm* 
pU col. S^.r 

Abita nelP Africa 9 nel Sennaar come pure nel 
Senegal. Affiae alla Strix passerina . 

Specie IO. Strix brama, Temm. 
(pi. col. 68.) 

SuRNXA? pedibna dense pilosis, fusco-nìgricans ; 
tota albo maculata ; superciliis et collari nuchali 
e pennis albis nigro marginatis ; subtns alba 
maculis transversis fuscis^ oauda maculis albii 
fasciata . 

Chouette brame , Tetnm» pi. col. 68. 

Abita nell'India Orientale. 

Specie li. Strix sonnerati , Temm« 

(pi. col. AI.) 

SurniaP pedibus dense pìlosìs, fusoa^ capitis 
punctia alarumc^ue maculis albis , subtus alba 
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roseo transTerse fasciata ; canda alas longe ex- 
cedente; remigibas rectrìcibasque ìmmaoulatis • 

Chouette Sonnerat j Temm. pi. col. %i. 
Abita nell'India Orientale. 

Specie 1%. Strix nudipes , Daud. 
(tay. u. VieilL Am.) 

SuRNiA? pedibns elongatis nudis sqaamosis, 
fosca albo maculata ^ subtus alba macalis lyri- 
formibus fuscis. 

Strix nudipes j Latfu Ind. SuppU /?• xr/. — 
Shaw^ ZooU riup.!à6g. — VieilL (i) Ois. Am. 
Septn I. p. 45. t- lì. {nec Nilss. quae ad 5- 
noctuam.) 

Chouette nudipede, Daud. Orn. ix. p. 199, 
Drapiez y Dict^ Class. 

Bare-legged Owl , Lath. Syn. SuppU 11. p^ 
65. '— /rf. Gen. Hist. i. p. 872. sp, 78, 

Abita neir Acnerìpa meridionale, nella Gaienna 
e nelle Indie occidentali. 



PASSEREAUX (p. Si 7.) 
DENTIROSTRES (p. 348.) 

Il nome di Deniirostres che dà il Gavier alla 

Erima famiglia e altrettanto improprio, quanto 
i divisione è poco naturale . Anche in uno 

•/'^ ''•.?• ^Ì^«»* ^al «no Buio nudipei %ar. aa, or^, 
Sirts psilopoda , Ymìh 
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•it$H} genere questo carattere non è ooftante» 
e perciò non è atto a rappresentare il comples* 
so dell'organizzazione di verun groppo; eppare 
il N. A, lo dà come unico» Assai speditamente 
poi determina i grandi generi » e si trae d' ini* 
paccio col dire che i passaggi da genere a gè- 
nere sono cosi graduati, iDbe riesce difficilissimo 
fissarne i limiti • Ciò per l'appunto è verissimo, 
ma vorremmo che il Barou Guvier ne avesse 
tratto argomeoto onde porre il massimo stadio 
nella loro determinazione » 

P|£8*GR1]^GH£S (LaNIU8| h*) (p. 349*) 

Fin dal tempo di Linneo questo genere è sta- 
to sempre un vasto magazzino in cui s'è da- 
to luogo a molte specie eterogenee; quindi im- 
perfetto nelle particolarità non riusciva uè na- 
turale né comodo nell'insieme. Ridotto a giusti 
limiti egli è naturalissimo : questi limiti però* 
sono ancbe più ristretti che quelli delle Pie^ 
grièches proprement dites del Cuvier » le quali 
comprendono molti e diversissimi gruppi • l veri 
Jjanii secondo noi sono compresi tutti della 
prima suddivisione indicata dal Guvier fra le 
JPiegrièches proprement dites . A queste appar- 
tengono le due sole specie degli $tati Uoiti« al- 
le quali il Barou Olivier dedica una nota. Ci 
piacerebbe che egli avesse parlato più spiegata- 
mente 9 e pronunziato se credeva dar torto o 
ragione a chi ne faceva due specie sole, e adot* 
tava i nomi più antichi per designarle « Noi 
persistiamo nel voler che sieno due » e più che 
»1 paragone 4^110 figure ci attenghiao^o aU'psser* 
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tAzione della natnra • Già dicendo quelle y^ di^ 
verses figures ^ ili N. A. non può intendere che 
le dde di Vieillot opposte alle due di Wilson « 

Mi conviene tralasciare V esame delle specie 
accumulate dal N. A. nelle sue note enumera* 
live 9 perchè temo di non potermene trarre più 
felicemente di lui. Mi contenterò dt dire che 
l'ottimo genere Vireo meritava pure una men« 
ziooe nel testo : né mai converrà riferir quelle 
specie ai Lanzi piuttosto che alle Muscicapa o 
alle Sylvia: questo gruppo naturalissimo sareb« 
be ammesso da tutti a quest'orda se fosse Eu- 
ropeo ^ o creata da un Zoologo dell'autorità del 
Cuvier. Nulla ho da dire sulle specie ohe ad 
esso appartengono, perchè il Guvier le ha presa 
intieramente da' miei Sdritti. 

Se il gruppo Tamnophilus é stato imbrogliata 
conviene sbrogliarlo, non già condannarlo • B 
quante cose, non si condannerebbero se si aves- 
se a procedere su questo tenore P 

Ha ben ragione il Baron Guvier quando ri- 
vendica i generi sui quali il Vieillot s'è iocoa* 
trato con lui ; può rimaner sicuro che la po-^ 
steri tà non sarà per fargli torto • 

Qualunque siensi le opinioni di Illiger e di 
Temtminck, il gruppo Bethylus di Guvier dev'es- 
sere adottato come genere ; ed il nome suo va 
preferito a quello de) Vieillot (Cissopis)^ Non 
vorrei poi che fosse lasciato vicino ai Lanii , 
ma bensì trasportato nella ntìa famìglia dei Pas^ 
scrini.: ho già fatto notare altrove la sua affini-^ 
tà col nuovo genere Pipilo. 

Finisoe V enumerazione dei Lanii del Guvier 
eoi genere Pardalotusl . . . Questo è tanto di- 
scorde cbe nulla più • 
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Lss 6oBB9*MoacH£S » (Muscicapa^ L.) 
(p. 356.) 

Altra gran cotigerie di Uccelli • Gii abbagli di 
nomi, d'autori , e di cose che si soorgoao nello 
note enumera live sono pur molti, ed allettano pò* 
co a tenerne discorso • Rispetto alle specie Amci- 
ricane, a colui che ha speso tanto tempo e fatica 
per ischiarirle deve riescir duro il vederle im- 
brogliare di nuovo, per opera di quel medesimo 
che suole spàrgere luce nelle tenebre pia folte • 

Ci asterremo dal dir cosa alcuna sulle due spe- 
cie dedotte dalla Musicapa atricapilla , L. Con* 
fessiamo di non vederci chiaro^ e vorremmo cho 
altri ci avesse veduto chiaro per noi • 

Colgo qnest' occasione per dichiarare che la 
Muscicapa dell' America meridionale chiamata 
da me M. pullata è la stessa che nn' autore Te* 
desco chiamò M. vetula e che viene riferita 
nel Catalogo di Lichtenstein e figurata da Spix 
voi. ]!• tav. 18. Si dica lo stesso della mia Mu^ 
scicapa taenioptera ( tipo del mio sottogenere di 
questo nome) che dovrà chiamarsi Muscicapa 
polyglotta y Licht , avendo la priorità questo no- 
me tratto dall' analogia delle piume col Turdus 
polyglottusi si vede anch'essa figurata da Spìx:# 
S'aggiungano come specie del mio gruppo Toe- 
nioptera le Musicapae vittigera, velata (Spix aa.)^ 
dominicana di Lichtenstein ec. 

DE0NG03 (Edolius , Guv. ) ( p. 365. ) 

Poiché sembra che il N. A. elevi questo grap<- 
po al xango dì vero genere non so capire per«« 
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elle dica che esso A connetta ancora con U 
grande serie delle Musicapae • A me sembra che 
sìa del tutto indipendente e si avvicini forse 
più ai Lanii che alle Muscicapae : ma resta riu* 
nito abbastanza ad ambedue mediante il vinco- 
lo della Famiglia. 

E come mai mettere Phybalura sotto di Edo- 
lias ! 

Les Tancaras ( Tanagra L. ) ( p. 366. ) 

Congerie niente meno intricata delle altre* 
Nelle note della pagina 867 regna gran confu- 
sione per transposizione e ripetizione di nume- 
ri • Ha torto il Guvier sul conto del genere Pjr«» 
ranga di Vieillot, che è un gruppo ottimo a 
corrispondente propriamente ai Tangaras Cardi' 
nals dello stesso Guvier , e non è già basato 
sopra nna deformazione individuale» 

Né converrò certamente col N. A. (checchà 
ne sia del Palmistey Buff, enl. Sog, i« ch'io 
non conosco ) nel!' unire ai Tachyphoni la specie 
che costituisce 1' ottimo genere Icteria affino 
appunto a Vireo secondo me . 

Les Merles (Turous, L. ) (p. 368.) 

In questa grande schiera regna maggior ordi- 
ne che nelle precedenti j appunto perchè le spe- 
cie aberranti sono state tratte da questa e po- 
ste in quelle* Noteremo che il N. A. non fa 
distinzióne fra i Merli e i Petrocincli ossiano 
Petrocossyphi dei moderni ; e frattanto fa due 
gruppi dei Merli e dei Tordi, i quali in realtà 
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noD differiicono ola per le tìnta. Era gii ben 
noto ohe il Turdus solitarius non fosse altro 
che il Turdus ^anus . Le specie straniere ri« 
portate come affini alle due Europee T. cyanus 
da una parte e Turdus saxatilis dalP altra sono 
benissimo scelte • ^tWtk noUy Chat-bird (e vole- 
va dire Cat'hird ) mi fa sovvenire che il miglior 
nome di quest* uccello è Turdus felvoox , Vìeill. » 
ne so perchè il Guvier^ che cita perpetuamente 
qnest^ autore ^ lo dimentichi ora • Il Turdus tri* 
chas non è per certo di questo genere ; esso è 
nna Sylvia e non di quelle Ticino ai Tordi • 

Les Fourtnilliers {Myothera^ IIK) (p, 378.) 

In occasione che parlava delle Myòtherae che 
passano nei Troglodytes avrebbe pur potuto ci- 
tare la mia Myiothera obsoleta ^ Am. Orn. i. 
tav» i. f. !• che n'è T ultimo anello » seppur 
non giunge ad essere un vero Thryothorus. 

Che i generi dei Dentirostri passino e rìeii-* 
trino gli uni negli altri per una intricatissima 
serie di specie ^ intern>edie , è cosa indubitata; 
ma il riunirli perciò arbitrariamente a due a 
due ^ a tre a tre $ piuttosto che tutt' insiemo 
non ^ lodevole. Il naturalista dovrebbe inge- 
gnarsi di trovare nella massa continua^ delle 
specie*tipif intorno alle quali, come a centri 
vengano a schierarsi le altre più o meno affini, 
lasciando pur che le circonferenze si tocchino 
ed anche s' intersechino $ che non è altro che 
bene. Il Professor Savi pensò recentemente di 
riunire le Sylviae ai Turdi perchè si vide scom- 
parire davanti i limiti fra queiti due generi ; 
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ma la stessa ragione avrebbe dovuto coosiglìar'- 
gli di rìanire parimeote a qnel suo gran gene- 
re i Lanii e le Musicapae ^ che appajono pia 
staccate soltanto alP occhio di chi non ha in 
vista che gli Uccelli d* Europa* Pur ognun ve- 
de quanto abbia a valere questo titolo di cit- 
tadinanza Europea nel gran sistema della Na- 
tura. 

Philédon . (p. 375.) 

Il gruppo Phlledon è un altro magazzino di 
specie, ma magazzino ben inteso. Noi Io ri- 
guardiamo come lontanissimo da quei generi eoa 
cui lo colloca il Guvier; e perciò non possiamo 
approvare che si consideri come subordinato a* 
Tordi. 

Martins [Gracula^ Guv.) (p. 377.) 

Il Turdus roseus di Linneo > tanto affiqe agli 
Storni, che. molti Ornitologi lo considerano ap« 
punto per uno Storno, e non senza qualche 
specie ai ragione; per una leggierissima tacca 
nel becco , va a collocarsi lontano da quel SUo 
quasi congenere. Qual miglior prova della poca 
naturalezza della ^miglia dei Dentirostri del 
Guvier? 

Non sarà inutile il far notare che il gruppo 
Gracula di Guvier differisce da quello a cui viea 
generalmente applicato quei nome, e che egli 
chiama Eulahes. Il suo Gracula corrisponde piut- 
tosto al genere Postar di Temminck » Jcridth- 
theres di VieilU 

5 
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Les Chocardi [Pyrrhocorax, Cav.) ( p. J7J.) 

Può ammettersi pure ohe delle dae rioono-* 
ioiate specie di Pyrrhxìcorax Europee si faccit- 
no doie gruppi e anche due generi » ma ohe si 
dividano di lamiglia e a grande intervallo^ non 
può concedersi assolutamente. Cresce l'incon- 
veniente se col Baron Guvier si allontanino am- 
bedue dai Corvi, avvicinandone una al Tordi 
e facendo dell'altra un sottogenere di Upupa. 

Les vrais Loriots {Oriolus, L*) (p. 38o» ) 

Il N. A* non fa parola del gruppo Serica-» 
lus : eppure la conformazione della lingua non 
ireriterebbe in questo meno che in altri oasi 
d^ esser presa in considerazione» sia quel che si 
voglia della validità del becco. 

Les Beg-fins ( Motagilla » L. ( p, 38 ft* ) 

Le suddivisioni date dal N. A. sono lodevoli ; 
ma e d' uopo dire che non sono' al corrento 
della scienza. 

Les Traquets (Scixicola,^olL%t*) (p.33a.) 

La Saxicola aurita di Temm. citata dal Cu* 
vier come buona specie in una nota non è al- 
tro che una diversa età della S. strapazina. 
Alla fine dovranno persuadersi di tanto tutti gli 
Ornitologi^ e cancelleranno P aurita dalla lista 
degli esseri • 

Io metto fra le Saxicolae la Sylvia rialii di 



Digitized by CjOOQIC 



«7 
Linneo , oBe il Covier «onsidert come una Ru* 
biette (Dandalus? Boie): il posto di essa io« 
fatti sta sai limite di questi due grappi ^ ma 
persisto a crederla appartenente piuttosto al 
primo. L' Ornitologo Inglese Swaison ne ha 
tatto an genere Sialia ohe sarebbe il rappretenr 
tante delle Saxicolae in Amerioa » come lo sa- 
rebbe neir Oceanióa il suo genere Petroica : que- 
sti grappi per me sono appena sotcogeneri. 

Fauvettes (Curruea, Beoht.) (p. 384«) 

Contiene questo sottogenere diversi gruppetti 
naturali, ohe il N* Autore non si è curato di 
accennare. Almeno come segno d'una special 
sezione avrebbe potuto indicare il vincolo che 
unisce insieme le Sylviae da padule ^ le quali 
sotto ogni rispetto formano un gruppo distintisi 
tissimo; alla testa di esse converrebbe porre 
quella specie più grande che a me piacque la-* 
sciare provvisoriamente fra i Tordi . Se mal non 
mi appongo a questo gruppo , che potrà benis- 
simo considerarsi come un sottogenere , è stato 
di già imposto in Germania il nome di Cala-' 
moherpe • 

E ben vero che le specie anche Europee del 

1 genere Sylvia sono state oltremodo contuse per 
'addietro; ma nello stato attuale della scienza 
Bon sono poi tanto oscure quanto si crederebbe 
leggendo il Guvier • Infatti molti Zoologi si so«> 
no applicati a dilucidarle » (i) e quand'anche 



(i) NalP opera di Temminck gli sbagli, seppur re ne 
ha 9 non sono ne molti qè ettenàiali i ottimi poi sono le 
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alcuni moderni le avessero poste realmente in 
nuova confusione sarebbe ben facile di conside- 
rare come non avvenuto il loro lavoro. 

La Sylvia cysticola^ Temm. col. 6- f. 3. quan- 
do non venga isolata per farne un gruppo da 
se dovrà prender posto nel genere Africano Ma- 
lurus» 

Le specie di Sylviae cbe il N. A. guarentisce 
sono buone , quantunque non senza eccezioni : 
non so per esempio come possa riferire una sola 
specie , la Motacilla salicaria di L. e GmeL a 
due specie diverse • La prima di queste ( pi. enl. 
58 1. fig. a. ) è la Sylvia hypolais ( Motacilla hy- 
polaiSf e non già salicaria di Linneo) della quale 
hypolais il N. A« fa due pagine dopo il suo pre- 
teso grand Pouillot • La seconda ( pi. enh 579» 
fig. A. ) è la Sylvia hortensis degli Autori : ora 
quando si volesse conservare ad una specie il no- 
me di salicaria (nome che sempre ha cagionato 
confusione ) dovrebbe applicarsi a questa perchè 
le fu dato da Linneo in origine . E qui ci piace 
notare che la Sylvia salicaria di Latham è la 
sch(znobenus di Linneo, mentre poi la 5. sali' 
caria di Bechstein ed altri Tedeschi è la Sylvia 
aquatica di Temminck e dello stesso Latham • 

E fuori di dubbio che la Sylvia subalpina di 
Bonelli o piuttosto leucopogon di Meycr è il 



descrizioni fatte sopra il vero dal Vieìllot^ e al di sopra 
di ogni elogio le figure del Nauinann . Merita loda par- 
ticolare il Prof. Paolo Savi per la determinazione dello 
specie Italiane. £ ben vero però che si desidera tuttavia 
una concordanza fralle nomenclaiure dei diversi scrittori 
moderni che non si sono consultati ?icend«volmente . 
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maschio adulto della 5. passerina di Temm. ; so 

ne persuada pure il Sig. Guvier ; il nome di 
passerina^ quantunque più antico è quello ohe 
dovrà cancellarsi , perchè non è certo altrimeo^ 
tr che la S. passerina di Latham sia quella de- 
gli scrittori più moderni : anzi io ho delle buo« 
ne ragioni per credere che V Ornitologo Inglese 
abbia avuto in vista piuttosto la Sylvia horten- 
^is (salicaria di [Linneo •) 

Les Roitelets ou Figuiers ( Regulus ^ Guy« ) 

(p. 389.) 

L^ rianione delle specie affini alla Sylvia Tra* 
chilus dì Linneo [Poidllot] coi Reguli (gruf»- 
petto naturale , a cui tutti concedono oramai il 
rango di genere ) è decisamente forzata • Con- 
viene che formino gruppo da se sotto il nome 
di Phyllostomus e da esso va esclusa la 5. hy^ 
polais lasciatavi tanto dal Temminck che dal 
Cuvier, e la quale non ne ha (di Pouillot) che 
il colore verde : non se ne dovrebbe escludere 
però la S. Nattereri (5, Bonelli, Vieill. ) come 
è stato fatto dal N. A. il quale in questo caso 
non porta rispetto alla legittimità, poiché S. 
Bonelli è più antico; il nome di 5. sylvicola , 
Lath. deve restare per là stessa ragione alla di 
lui Sylvia sibillatrix j né quello di Fitis può 68^ 
3ere sostituito al Trochilus lìnneano . 

Anche più arbitraria della testò segnalata riesco 
la riunione delle numerose Silviae americane coi 
Reguli suddetti. Esse dovranno formare assolu- 
tamente uno o più gruppi distinti. Per le spe- 
cie di queste il Guvier si contenta di rimandare 
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io ttadente afla mia Syoopitt degli Uccelli Am^ 
ricani ^ 

Les Troglodytes ( TroglcdyteM , Cuv. ) ( j>. 890. ) 

Qai come \ di ragione vengono a figarare I 
Troglodytes j quantunque non abbiano il carat- 
tere di dentirostri. Anche coti confessa tacita* 
mente il Baron Gnvier che tal carattere rappre* 
senta no gruppo artifiziale • Io quest' occasionct 
come ben si può credere » il N. A. è di una 
brevità rimarchevole : non indica neppure il 
groppo Thryothorus di Vieillot. 

Les fiergeronettes (Budytes^ Gur.) (P« S9t.)[ 

Air incontro egli dà rango solenne al grup- 
po Budytes suddivisione delle vere Motacillaet 
Jiuantunque io non adotti questo gruppo non mi 
arò lecito di condannarlo; dirò solo che quegli 
stessi principi che lo han fatto stabilire, avreb- 
bero dovuto farne stabilire e tanto più adottare 
molti e molti altri » Quindi questa distinzione è 
da tenersi per un tratto d'amor paterno* 

Les Farlouses (Jnthus, Bechst.) (p* 391.) 

Ha ben ragione di- staccarle dalle Lodale d 
riunirle alle Motacillae » quantunque indichino 
veramente un passaggio fra questi due diversis- 
simi generi. Ma come mai ha potato decidersi 
a dare rango equivalente al vero genere Anthus 
p al gruppo secondario Budytes? 
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Ltt MaICAKINS (PlPRA , li* ) (p. $9^ ) 

Vi bene che i Pardahti si dividano dalle Pi^ 
prae; non $i dovrebbero però slpntanarè di tanto • 

LES FISSIRQSTRES (p. 894.) 

Ottima famiglietta^ ammessa da tatti sotto di« 
Tersi nomi • 

Ls3 H1R0170EIXI8 ( HiRUNi>o, L* ) (p« 394. ) 

Non sappiamo obe cosa sia VHirundo lèdavi- 
ciana, Cav. eni. yaS. i* Qatesb. i. 5i- né con 
qual fondamento asserisca il N, A. che Tm* 
rundo rufa, Anct. enl. 724* i* sì& diversa dalla 
rufa di Vieill. {americana, Wils.) perchò tatto 
cospira per provarne l'identità. 

Il posto ]|8segn9to dal Gavier all' HirundofuU 
va , Vieill* è fallato • Bisognava métterla fra 
qnelle ^ à queue presque carrée , ^ che anzi gae- 
sta ha la coda del tutto carrée: bastava veoere 
la fignra che ne abbiamo dato nelP Am. Orn. E 
perchè considerare come specie distinte l'IT. 
subis ^ (Edw. lao.) che è la femmina e il gio- 
vane deir Hìfra/i^^o purpurea f rignardo a questa 
faremo osservare che il nome purpurea è Lin- 
neano e non già fabbricato da Wilson onde è il 
legittimo; mentre violacea che adotta il Gavier 
insieme con tatti gli altri ^ deve esser rilegato 
fra sinonimi- 

A me sembra evidente che l' H. bicolore VieilL 
{viridis Wils. ) e diverse altre debbano figurare 
piuttosto nella prima nota, delle affini all' JET 
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urbica , obe ooii nella seoonda colle specie che 
rassomigliano all' JET. rustica. 

Non eompreado poi perchè fra le vere lto?t- 
dini e pon fra i Cypseli egli persista a colloca- 
re le acutipenni ( A. pelasgia ec, ec» ) 

Le8 Engouleysnts (Gaprimulgus^L.) 
(p. 397.) 

Faremo notare che anche il legitimo Capri^ 
mulgus virginianus ( Caprimulgw popetue, VieilU 
americanus , Wils. ) il qaale , come osserva be« 
Dissimo il N. ^A.9 è stato confuso col. Cif^primul' 
gas vociferus ( C. Virginianus, VìeilK ) ha la co« 
da forcuta , ed è perciò emioentemente distinto 
e da questi e dal C* Guyanensis eoi quale il N. 
,^. sembra iqcUnato a riunirlo. L'Ekiropa ne 
conta due specie 9 non upa sola. 

Les Podarges (PodargM,Car.) (p, S98. ) 

I Eodargi a creder mio non solo non appar- 
tengono al genere Caprimulgus^ ma nemmeno 
allafaiooiglia A^f^^ Hyanti (Chelidom o Fissiro* 
stri eh9 dir si vogliano. ) È vero che accenna- 
no due passaggi cioè verso Strisa e verso Capri'' 
snul^us . 

LES CONIAOSTRES (p. 399,) 

Buona famiglia . Peccato che quella dei Fissi^ 
rostri separi i generi Anthus e Alaudm che le- 
gberebbero cosi bene t 
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Alouettss (Alauda 9 L. ) (p. 399.) 

Fra le Alaudae il nostro autore indica dei 
buoni gruppetti, dei quali come in altre circo- 
stanze i moderni hanno preso possesso per far- 
ne i loro pratesi generi • Mi farò lecito di aste- 
nermi dall' adottare per ora le due combattute 
specie Manda italica e A. undata , riammesse 
dal Guvier non so su qual nuovo fondamento • 

Les Bruants ( Emb£riza, L.) (p.4o3.) 

Sia quel ohe si voglia delV Emberiza provìn-^ 
cialis 9 certo si è che l' E. lesbia è un ottima 
specie» e non già varietà dell' £« cirlus. U EfU^ 
beriza passerina che il N. A. con altri riterisce 
air E. cirlus appartiene invece all' E^ schoenicw 
lusj e ne è la femmina adulta. Colgo quest'oc- 
casione per dichiarare, che non posso conside- 
rare come specie V Emberiza palustris del Savi 
e del Signor Roux , e questo perchè il becco 
varia in modo strano secondo le località per la 
grossezza nell' E* schceniculus • 

L' Emberiza melanocephala non appartiene a 
questo genere • È una Fringilla del mio sotto- 
genere Spiza* 

Le osservazioni del nostro autore sulle Ember 
rizae esotiche non ben mi soddisfano. V Embe* 
riza brasiliensis , Auct. mi sembra si debba riu- 
nire alla Fringilla fiaveola di Linneo 9 della 
.quale ho parlato altre volte» 
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La MqINKAUX ( P&IKGILLA 9 ti. ) (p.4o6.^ 

Molti dei gruppi di ijaetto genere tono priri 
di buon fondamento. 

Lei Tisserìns (Ploceus, Ga?.) (p« J^o6.) 

Sono perfettamete intermedj fra gì* Icteri e le 
Fringillae ne v'è ragione per collocarli piuttosto 
con le nne che con gli altri • Parlo però dei 
veri Plocei che credo tutti dell'antico conti- 
nente ; almeno non milita con essi la sola spe- 
cie riportata dal N. À. fra quelle del Nuovo , 
la quale dà occasione ad un solenne inviluppo 
che il Guvier pretende sciogliere , e che invece 
confonde di più • Per primo alihaglio egli fa un 
Ploceus (e per conseguenza una Fringìlla ! ) d' un 
Uccello ehe quantunque non sia la Gracula quU 
scala (Quiscalus versicolor) degli Stati-Uniti^ 
come potrebbe far credere la falsa citazione di 
Wilson (i) appartiene al certo al remotissimo 
genere Quiscalus (s) dei moderni • I sinomini ad* 



(i) Pare impossibile che una figura cosi parlante come 
è quella di Wilson venga citata a torto ! , ^ « eppure^ è 
co3a di f^tto. 

(fi) Il Signor Swainson propone di chiamar Scaphidurus 
si genere Quiscalus di Vieillot (Quiseala di Lichtenstein) 
perchè al suo dire quel nome è già usato io botanica. 
Questo fatto però 4 noi pon costa dopo le niii minute 
ricerche, né possiamo persuaderci che il suddetto Orni- 
tologo voglia condannare il nome in questione per la 
somiglianza che ha con Quisqualis. Ad ogni modo il no- 
me proposto dal Sig. Swainson, quantunque elegante e 
caratteristico, non si potrebbe adottare eiammai , poiché 
il Temminck aveva di già fatto prova di diati nguere il 
èosuo geoere col nome di Chalcophanes • 
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dotti 6 lo dno paralo cho dico 11 Gavier a pro^ 
posito del suo prateao Placeus niger (Mangeur 
de riz 60. ec. ) potrebbero fornire materia a di- 
•patare a lungo sulla specie ch'egli ha in vi- 
sta : attenendosi però all' ipotesi più probabile , 
a quella che aitribuìsce al N. A. meno contra- 
dizioni ; e riguardando come affatto erroneo V a« 
ver citato Wilson , non posso dubitare eh' essa 
non aia il mio Quiscalus baritus ( Eni. 534* 
Brown , IlL ec. ec. ) 

Mi sembra che il Guvier avrebbe potuto cita* 
re i miei scritti su questi ^ Uccelli neri Ame- 
ricani più meno vicini ai Ca$$iquef ^ , poiché 
almeno le mie figure sono da riputarsi buono 
a qualche cosa. È superfluo qui rivedere a 
discuterò ogni sinonimo , lavoro da me fatto con 
la debita cura in altro luogo ^ laddove per le 
specie degli Stati Uniti speravo aver fatto quan- 
to bastasse per fissarle in modo definitivo • 

Sulle cinque specie indicate dal Guvier nella 
aua nota p. 4^7. ecco quanto ci occorra notare. 

i.^ Le Casiique noir à mantelet ò una bellis- 
aima specie dell'America meridionale ed ò un 
vero Cassicus. 

a.^ E l'uccello qui sopra mento vate, il mio Qai« 
scalus baritus : quasi tutt' i sinonimi del Guvier 
sono esatti » non contando quello di Wilson già 
detto; credo inoltre che VOriolus ludovidanui 
aia una varietà albina non di questo suo nume- 
ro due^ ma del suo n.^ 4, Un vrai troupiàU 
( Quiscalus versicolor • ) 

ié^ Per quanto si può congetturare del vero 
Càrouge noir, esso aev' essere Vlcterus minor 
( tanagra bonariensis) pttima speoiOf ohe uom 
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bisogna confondere con V Ict^rus pecoris ( Frin^ 
gilla pecoris ) ( i ) . 

4,*^ Un vrai Troupiale ec. Sotto questa specie 
ohe è il mio Quiscalus versicolor ( vedi i sino- 
nimi nella mia Àm. Orn. ed aggiungi Quiscala 
nitens , Lìcht. ) avrebbe dovuto citare la tavola 
di Wilson : questa è insieme la Gracula Oiùsca- 
Za e la C barita dì Latham delle queli h% già 
detto il N. À. nella nota p. 378. sotto Gracula 



(x) Icterus minor, pi. enl. 710, 

Xanthomus rostro brevìusculo conico ^ atropurpureus, 
capite pectoreque nitidÌMÌmis; pennis vertici» coaformi- 
bus rotundatis^ alis cau'laque viridi raicantibus^ remi* 
gibus subtus et latere interiore oparìg. 

Orìolus minor F Gm. Laih ( exclusis syn. quae ad letO'* 
rum pecoris . ) — Tanagra bonariensis , Gmel. Lath* 

Icterus niger , Daud, — Jcterus minor , Spix t, 63. 
f, a. — ' Jcterus fringillarius y Id. t. 6b, juv. 

Passerina discolor . Vieill. — Icterus sericeus, Licht, — 
Psarocolius sericeus , Wagler. 

Le Tangavio , Buff> pi- enL 710. — Petit Troupiale 
noir y Buffi — Le troupiale common ^ Azara 6x. 

Lessar block Or iole? Lath. Syn, — Fiolet Tanager , 
Lath. syn. 

Non abita P America settentrionale 5 comune nella 
meridionale/ 

Icterus pecoris , pi. enl. 606. fig. i. 

Xanthornus rostro brevi conico valido ; totus atropar* 
pureus^ capite collo pectoreqn e fiiliginosis. Faem. Fulli- 
ginoso-fusca , subtus multo dilutior, gutture albicante» 

Frìngilla pecoris , Gm. Lath. ffaem. etjun.) — Licht. 
Sturnus obscurus , Gm. — Sturnus j un ceti , Lath, 

Oriolus fuscusj Gm, (m.ad.) — Frìngilla virginiana , 
JBriss, fctem. Sturnus Jfavm Hispanim , $riss, { m. ad. ) 
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^ la 3.* specie barita e la 4** Quiscala 8ooo Cas^ 
siciì ! • . ^ e di cui parla di nuovo alla p. 417 ia 
quel modo che avrebbip dovuto tener sempre. 
(Suppongo che il n.* 3. sìa stato messo dal ti- 
pografo invece di 4 nel citar la figura del Wil- 
son . ) 

5.* Un oiseau noir ec va a cercar che cosa 
sia . • • • probabilmente una quinta specie di Qui- 
scalus dell'America meridionale che anche a me 
pare d' aver veduta . 

Les Moineaux proprement dits ( Pyrgita , Gnv.) 
(p. 408.) 

Quantunque non molto diversa sia la FringiU 
la hispaniolensìs dalla Fr. domestica e dalla F. 
cisalpiria^ le parole che impiega il N. A. potreb- 
bero fare cadere in errore, indncendo a conclu- 
dere che fossero varietà accidentali • 

Parlando in complesso le specie raccolte in- 
sieme dal Cuvier sotto il suo gruppo Pyrgita 



Icterus emberizoides y Daud. — Emherìza pecoris , 
Wils. U iS- fig> I. a. 3. — Passerina pecoris y FreilL 

Icterus pecoris, Temm. — Nobis , — Psarocolius peco» 
vis , Wagler. — Tolocazanatl , Ray. — Tolcana Buff. 

Troupìale de la Caroline , Buff* pL enL 606. fig, i, 
fm> ad. cum rostro male expr.) — Brunet , Buff. {foem. 
et jun. ) 

Cow pen Bird , Catesb. i. i. 34* -^ Cow pen Finch, 
Penn, Lath, ( faem. ) 

Lesser black Oriole, Penn. ( nec Lath.) 

Brown headed Stare , Lath. {m.adj — Brown^head^d 
Oriole , Penn. ( w. ad. ) 

Abita l'America settentrionale. 
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flooo bene scelte 3 checché ne dica «o moderno 
facitore di generi; e fa benìssimo a eliminarne 
la Fr. petronia: ma non vorrei vederci figura* 
re la Fr. ciris tipo del mio gruppo Spiza . Ri« 
tenendo ì suoi» il Gnvier non dovrebbe essere 
tanto crudele pei gruppi altrui • 

Leiidnottes et Chardormerets (Carduelis^ Guv.) 
(p. 4c9.) 

Mi sembra che la Fringilla tfistis dovrebbe 
esser messa fra i veri Cardelli • Un poco forcato 
sarà il posto assegnato alla Fr* serinus ; ma passi 
pure: non è da concedersi però, che deirJS/is-* 
beriza oryzivora si faccia una Linaria. Io no 
feci un Icterus, ma forse gioverà meglio consi- 
derarla col Signor Swainson come tipo d* un 
nuovo genere Ifolychomx . 

Con un tratto di penna riunisce il N.A. allo 
sue Linarìae tutte le numerose Fringillae ame« 
rìcane per le quali rimanda lo studente alla mia 
Synopsis : ma la natura ripugna ad una similo 
riunione^ comoda soltanto per chi la fa* 

Les Veuves { Vidua, Guv. ) (p. ^\%. ) 

Non credo che possa protestarsi mai abbastan» 
za contro al gruppo Vidua del Guvier; esso è 
cattivo per ogni conto. E qui mi piace far ri« 
levare un' analogia strana ma perfetta nel color 
delle piume della Vidua longicauda coWIcteruà 
phaniceus : persino i giovani rivestono la stessa 
singolare livrea pallida e in pari modo assumo» 
no a gradi il color morato e gli spallini rossi. 
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Qroi'éeCi (Coccothraustes f Car, ) (p* 4^^*) 

E nn idea eccellente qaella di dare una scala 
dell' ingrossamento graduale dei becchi dell» 
Fringillae. In prattica però quella di Gavier 
oltre al non esser completa, pecca nell'ordine 
delle specie • Come finire con la Loxia rosea di 
Vieill. ( Ois, eh. tav. 63 ) ohe e la Fringila pur^ 
purea, Ànct.P 

Nonostante le gradazioni insensibili che fanno^ 
negare al gruppo Coccothraustes il titolo di ge- 
nere» la specie di questo nome è un ottimo tipo • 

Pitylus, Cu?, (p. 414.) 

Questo gruppo è buono ma^ subalterno • 

Le8 Durbacs (Goutthus, Guv.) (p. 41 S.) 

Non può comportarsi che Corythus venga eie* 
Tato al grado di genere^ mentre Pyrrhula suo 
superiore immediato nella gerarchia sistematica 
non è considerato se non come suddivisione di 
Fringilla . Il gruppo Corythus si può conservare 
appena come gruppo secondario, ma converrà 

Purgarlo da diverse specie che vi pone il N. A. 
ecoodo me la stessa Loxia enucleator specie- 
tipo è una Pyrrhula, che forma il passaggio 
verso le Loxiae , anzi vi si accosta moltissimo • 
L'avvicinargli la Psittacirostra icterocephala di 
Temminck non nfìi dispiace punto : sarebbe un 
anello anche migliore per collegare le Pyrrhulae 
coi Becchi in Croce (Loxia.) Quanto alla P. 
erythrina e alla ro^ea poi; esse sono appena 
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Pyrrhìdae (con qaesto appena intendo dire che 
stanno sul confine opposto a Loxia verso JFW/i- 
gilla) ; e quanto alla Fr. purpurea di Wilson, pel 
becco sarebbe una vera Fringilla . E in qaaluo- 
que ipotesi queste specie non andavano islonta- 
nate dalla L. sibirica e dalla P. githaginea ohe 
il N. À. cita come esempj del suo gruppo P/r- 
rhula. 

Persisto neir idea di formare un gruppo di 
queste FringilloPyrrhulae che si tingono di ros- 
so ( Vedi le mie Osservazioni sulla Synopsis de- 
gli Uccelli Messicani del Sig. Swaìnson , nelle 
Contribuzioni del Liceo Maclurìano nel qual luo« 
go r ho chiamato Erythrospiza • ) 

Il mio gruppo Erythrospiza comprenderà le 
specie che seguono , 

i« Fringilla purpurea^ Gm. (Wils* tav. 7. f. 
4. m« ad. in piume da nozze t. 4^* f* 3. d' in- 
verno) deirAm. Sett.- 

2. Pyrrhuia frontalis , Nob. tav. 6. £ i. m. 
f. a. f. (Fringilla frontalis ^ Say neo Ànct«) del- 
PAm. Sett. verso le montagne sassose. Il Signor 
Swaioson r ha ritrovata nel Messico • 

3. Pyrrhuia githaginea, Temm. C0U400* (Frin* 
gilla githaginea^ Licht. ) d'Egitto^ e Nubia, e 
si mostra talvolta nel mezzogiorno dell' Europa 
per quanto assicurano. Si trova anche figurata 
nella grand' opera suir Egitto tav. 5. f. 8« , noa 
che dal Signor Roux . 

4. Loxia sibirica, Falck. voy. iir. p. Sgo. t. 
d8 f. 1* e a. m. e f. Pali. 6m. Lath. [Pyrrhuia 
longicauday Temm.) della Siberia e del Giap- 
pone : emigra nell' inverno per la Russia Euro-^ 
])ea anche meridionale , e perfino neU* Ungheria. 
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5. Loi(ia rosea ^ Pali. Nanm. ii3. f. 3. (Pyr^- 
rhula rosea y Temm. ) di Siberia e dell' Orienl:^ 
dell? Sttrapa : vìsita a^oid^Qtalmente T Uoghct'^ 
ria. 

6. Loxia erytbrina , Pali, Naum» taT. ii3. 
£• I . a. ( Pyrrhula erythrina » Temin. ) ( Loùcia 
cardinalis, PeseM ne^ Aupt,) delle regioni Ar- 
tiche dell'Asia e deU'EUMropa: oomooe in al* 
cune Provincie della BuasMi: si vede aocided** 
talj9ienie io Cermapia, 

7* Pyrrbnla syaoica , Tempi. ( JBouvreuil sa^ 
cial) pi* col. 375, f. I. m. ;kr f. d' Egitto. 

A queste specie sicure si dovrà aggiungere 
probabilmente. 

8. Loxia rubieiUa^ liStb. GmeL Dand. Shaw« 
(Nov. Gomm. Petr. XI^^. p. 4t'i. t. m.) Cauca^ 
Alan Gros'beak degli Sorittori Inglesi, Gros bec 
du Caucase dei Francesi; quando pur non sia 
identica iìon una delk precedenti , per esempio 
con V Erythrina. 

Les Gassiques (GAsaKsua, Gnv. ) 
(p. 416.) 

Gol genere Bupkagaj che precede iiamedia- 
tamente questo, aeco|ido me dovrebbe eomin-» 
ciare un' altra faiuìglia , quella dei Gregarii , di* 
versa da)r altra dei Passerini che eomprenda 
tutt' i gruppi aoteriori • U N« A. noli l' ha cu- 
rata . 

Il Casncus éì Guvìer oorìsponde al mìo ge^e* 
re Icterus . 

I Cassici veri corrispondono al mio subgenera 
Cassicus , gruppo naturalissimo già ammesso da 

6 
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Illìger come genere e suddiviso aaovamente dai 
moderni. Ad esso appartiene il mio Icterux {Cas- 
sicus) melanicterus (Cassiculus coronàtus, Swains.) 
che il Temmiock ha figurato non ha guari oo« 
me specie nuova nella tav. 482 delle sue pU 
col. sotto il nome di Icterus diadematus. 

Il gruppo Icterus {les Troupiales) è lo stesso 
che il mio sottogeoere Icterus se non che il 
Guvier ne toglie alcune specie che a senso mio 
gli appartengono, come Icterus Baltimore j spu* 
rius^ icterocephalus te* ed invece v' inserisce il 
Quiscalus versicolore che a me pare tipo d'un ge- 
mere naturalissimo • Quest' ultimo contiene quat- 
tro o cinque specie che il Gnvier ha disperse » 
e ne ha messo una fra i Cassici ^ e d'un' altra 
ne ha fatto un Ploceus , come a' è visto • 

Xnnthornus [Les Oarouges) corrisponde al mìo. 
Il Guvier però vi pone alcune specie d^ Icterus* 
A4 esso appartengono anche l' Icterus pecoris e 
l' Icterus minor . Credo opportuno di abolire il 
sottogenere a cui gli avevo riferiti da prioci/- 
pio 9 ammettendo un genere distinto Dolichonyos 
per la sola specie tipo di quel mio sottoge- 
nere • 

Oooyrhynchus , Temm. posto dal nostro autore 
al aeguito di questi gruppi, mi par che debba 
esser collocato ben lontano da questo luogo. 

Lo stesso dioasi dei Pit-Pits, Buff. (Dacnis , 
Guv. ) in qualunque senso si adottino. Dico in 
qualunque senso , perchè che cosa siano non 
apparisce ben chiaro. Forse io ho fatto màio 
applicando questo nome al mio gruppo di 5y/- 
piae a becco dritto non intaccato , poiché non vi 
appartiene la Motacilla cayana, L. tipo secon» 
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do il Guvier, la quale io tengo per \in^ Antho-' 
myzo . Qael mio gruppo naturale potrà cbiamarsi 
invece Fermivora quando non corrisponda al« 
V Hylophilus del Temm. 

Les Gorbeaux (Goevus, L.) (p. 4ao.) 

Il Nv A. potrà pur deporre ogni scrupolo; il 
Corvus ossifragus di Wilson, è ben diverso dai 
Corvus corone. Del resto credo poter guarentire 
tutte le specie da lui citate come appartenenti 
al sottogeuere Corvus^ ch'io riguardo come ge- 
nere. Farò osservare soltanto che il Corvus ca^ 
lumbianus , Wils. aberra un poco dalle altre spe- 
cie-tipi e che meriterebbe forse non meno del 
Corhivau (Corvus albicollis) di formare sottoge- 
nere da per se • 

Les Pìes ( Pica , Guv. ) et les Geais ( Carrw 
lus^ Guv.) formano riuniti un'ottimo genere di- 
stinto dal genere Corvus ^ ma sono tanto simili 
fra se (anche prescìndendo dalla gradazione dei 
passaggi ) che possono appena formare due se- 
zioni ; e molto meno debbono considerarsi come 
due gruppi equivalenti ognuno da se ai Corvi 
( Corvus ) . Le specie citate dal Guvier infatti 
sono ripartite arbitrariamente fra i due grappi/ 
anzi mi sembra scorgere che la lunghezza della, 
coda lo induca a porre fra le Picae non pochi 
veri Garruli nel senso più stretto di questo vor 
cabolo : del resto tutte le sue specie hanno, 
buon fondamento in natura. 

Corvus ( Garrulus ) ultramarinus è specie mìa^ 
non del Temminck^ ma siccome il Temminck 
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lo rapf>reMnta setto questo mio nomoy oiò A 
DuIla moQt»^ il N* A. avrebbe par dovuto tòri- 
vere Garruìus e Bon Corvus fioridanu^. Noè. 
(Quest'uccello è la Pica cctrulescens j Walter.) 

Le Garrule commandeur ( G» gubernatrix ) 
Temm. col. 4^^> ^^'^ i' P^^ magnifico dì questi 
bellissimi Ucceili aveva ricevuto di già dai Wa- 
gler nel suo Syst. Àv. il nome di Pica Bullo-' 
ckii iù onoro dello scopritore , circostanza che 
sembra ig43orata dal Guvìer • Del resto anche il 
mio Garrulus ultramarinus è stato .chiamata 
Pica Sieberi dal Wagler , e sioome il Signor 
Swainson gì' impose il nome di Garrulus swdU 
aus^ cosi ceco una specie conosciuta solo da 
pochi' anni fornita già di tre nomi scientifioi. 

La riunione che fa il N. A. del Garrulus SteU 
Ieri con quello figurata da Le Vaillaoi;, Ois. de 
Par» !• 44' 80^1-0 il óome di Geai bleu'Verdin 
mi sembra felice^ e mi era sfuggitn allorquando 
credetti nel 2«^* voi. della mia Àm. Orp. di est«. 
sor io il primo & figurare il G. Stelleri. Mi so- 
po convinto ora dell'identità delle due prete- 
te specie , e per confermarla gioverà far osser- 
vare che Le Vaillani misurando una pelle im- 
perfetta nei sbagliò la statura ; nò si può trarrò 
argomento in contrario dalla supposta prove- 
tiìensa da qualche Isola del mar del sod, ossia 
mar paoifioo» poiché l' Uoeello di Le Vaillant fa 
riportato dal mar pacifico bensì , ma probabil- 
mente dalla coste Nord-Ouest detP America ch'ò 
appunto la patria del G. Stelleri. Il Geai-bleu-^ 
verdin di Le Vaillant adunque ^on meno che ib 
Garrulus melanogaster dì VieilK e la Pica €y€tìto^ 
chiara di Wagler , stabiliti unicamente sopra di 
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etso^ debbono agig;iiiii^t8Ì ai sinonimi ^ello Stel- 

Les Cass€'Noix (CaryocatacUi , Gav.) 

Il Hotno tfucifrugu è pia anttoo di quel di 
Caryocatactes . In qoesto il Guvier si lagna a 
torto del Vìeillot • Il gruppo ha maggior impor* 
tanàa di quella accordatagti dal Gn?ier. 

tENUItLOSTRES (p. 4a8^) 

Qaesta eotitiene divise fiiniiglìe naturali , ed 
è una farragioe ìissai intraloìata • V è oonfniip»- 
ne tanto pei limiti, pei caratteri *e ptfi nomi 
dei gruppi , quanto ^per la critica di molte e 
molte specie. Gonverrebbe rifare tntto di pian^ 
ta^ né questo sarebbe agerole. 

GEUMPE0RS (p, 447-) 

La stretta affinità del genere Galbula €on gli 
ultimi generi dell' ordine precedente basterebbe 
a far condannar tutto l'ordine, che secondo 'me 
non va laminesso se non come Tribù • 

E come far un genere di Oeyo! per la man* 
eanza innormals d' un dito , mentre in Galbula 
questa circostanaa non sì considera? . 

Les Pica ( ficus , L.) (p. 448.) 

L' idea della ripartiaione ia tante note diver* 
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•e delle specie affini alle principali di Enropt 
è lodevole e bene eseguita, quantuncfne il posto 
di alcune specie possa sembrare un poco for- 
zato; ma questo è male inevitabile. 

Il Ficus robustus 9 Freyre ( Spix tav. 44 ) ^ 
queir Uccello appunto eh' io descrissi in Ameri- 
ea come varietà dei Picm rubricollis 9 non cre- 
dendomi autorizzato a farne una specie senza 
prove ulteriori. 

Il Ficus canadensis per me non è specie : mi 
sembra la femmina del P. villosus. 

lì sottQgenere di cui il N. A. prevede la possi- 
bilità per le specie a becco leggermente arcua- 
to e];a giìi stato fatto. (Esso è il Colaptes^ Swains •) 
e perciò riesce inutile quel brutto vocabolo Cur 
^^upicus, |i cui ba applicato il suo mihi una di 
.queli«. api cbe vanqo raccogliendo il nettare 
CR^ieriano .^ : 

Quando si ammetta come essenziale la diffe- 
renza fra i Picchj a tre dita e quelli normali 
cioè a quattro dita , non in ni^ sqIo ma in più 
gruppi bisognerà ripartire Te pòche specie tri- 
dattili 9 perchè una tale aberrazione si rinnova 
nei diversi gruppi fondati sulla forma del beèco 
è sulla distribuzione dei colori. 
' Ho detto altrove , e qui lo ripeto per confu- 
tare un' asséfrzione del Guviet^, che non è vero 
che la femmina del Picm trìdactylus abbia, il 
vertice bianco; essa non si distingue dal mm* 
Schio che per l' assenza del color d' oro ^ éà kp 
il vertice nero morato . I giovani poi hanno 
questa stessa parte, come tutto ir corpo , varie- 
gata di bianco che svanisce a poco a poco se-* 
condo che avanzano/ in età ; e siocome il ma- 
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lohio giovane ha il resto del capo frammif W il 
bianco , così la femmina nella prima età fa ;,(}i- 
atìnguQ per quelle macchiuzze bifilicbe prese .4^*^ 
gli autori per carattere sessuale .. lì Wagler pb|9> 
ha separato con ragione e dèsoritto egregiamen* 
te le due specie affini di.PjLcobj tridattili , eir^ 
grandemente quando asserisce, che quello, della. 
Saja di Hudso.n,è simile ,a quello di Caieuniii. 
il primo, come ben si può imniaginare^ è lo 
atesso di quello del Settentrione d'Europa, 

Les Gougous (Guculus, L«) (p, 4^2,) 

Non 8^ intenda il parche il N« À, ammettono 
do il flotto^enere CoccyzuSj non vi ponga lei il uè 
specie degli Stati Uniti , le quali invece; ^.Qglji 
dà per veri Cuculi. Mette un punto dVinte^ro- 
f^azione appresso al nome C erythrophthalmus', 
Wils. : se dubita della specie s' inganna , Ha 
gran torto poi d'attribuire alle specie tutte il 
costume che ha il Cuculus canorus di deporre 
le uova nei nidi altrui ; sembra all' opposto ohe 
tal costume sia proprio di quella sola specie , e 
non si verifica neppure nell'altra specie Euro- 
pea Cuculus glandarius • 

Nulla farò osservare sui gruppi nei quali di» 
vide il N. A, ì suoi Coucous e gli altri generi 
affini che mi sembrano buoni ^ né sulle speci^ 
ch'egli vi colloca: dirò soltanto' che Lichtensteim 
ha seguito lo stesso tenore che ho seguito ìò 
per la determinazione della specie chiamando 
Succo fuscus la mia Monasa fusca. Ma altri' au<f 
tori non hanno saputo o voluto riferire que« 
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#ta lìredatt ntidira ipeoie t qnelT^ imperfetta fa« 
dioaxfbne del giovane ( Tamatia bruti. Le?, Oia. 
PaK t. 4»]. Htfhn. (Aua. Vog. x3. t. 5.) Th* 
tfHiàiftàtà Èurco torguatus; Spix. ( Av. Br. t. ^o. 
£ 1. ) Bueào itriatus e Waglèr hypomix tor* 
ifiiala ntntùéttéviAo però che fosse r adulto del 
Bucca fuscus. Egli è il solo òhe si accordi con 
me pél générer, alt^o iioD éséendo )1 suo ìj/pornià 
òfae MòDàéa (r). 

LeS ToURAGOS ( GORYTHAIX , 111. ) 
(P- 467- ) 

I due generi phe il N. A. ha isolato del tutto 
dàgfì altri RAfepiéAi^Tì ( Grim'*eìjr8) è che seòòu- 
db nói cò»lituiócònò là ratnìglìa dei Frugivori, 
ò'firoDb dà pà^sbé'^iò vetéo i GaLlinàcìèi; nbu 
plitò 'i^^i^e^éribilé aHè Cbìùfnbuh. 



'{ì) lleAsà {lil^tà pM Ì9i bréeòlifie , «gli ai sforsa pari^ 
mente di eambiare il nome di Musopàaga in CUààerh e 
P^ìnu^— - Corithàisi IH. (già Turflcm , Gùr. e Op0tus, 
Vìeill. ) in Sptlectos! — Crypsirina» VieiU, ^Glaucopìs, 
Calìaeas e Phrenotrix di divergi) in Uryptbrhìna * '^ Óan" 
(Storna in Cymhop$j ^^ Scopus in Cepphus (già impie- 
gato j)er altri) jgenere ) — Aramus in Noihofoàius. — 
wypttrus , Cnt« {Artamus , VieiiL ) in Leptotérit. ''^ 
Cfypturm i Jll» ( Tinamus , auct, ) in Nothurà^ -* Qar*^ 
Tulus in Piaa. --- Icterm in Psarocolku. ep^ ,nc. ii^ddu- 
céndo ragioni ima più vana cleU* altra per tutti questi 
eaihiiadiénti « 
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LES GALLINAGÉS (GALLINAE, L.) 
(p. 468.) 

Ho già detto 060 a me non sembra / che i 
Piccioni debbano entrare in quest'ordine, e' che 
aìhmettendoveli 9 dovrebbero stare in capo alla 
serie : non bredo poi ohe a miglior diritto thili- 
tinò qui sotto gli Hoatins . 

AHorchè il N. A. dice che i Gallinàcei ìì^niìo 
talvolta x8 penne alla coda potrebbe par esten- 
dere qael ntimero a 20 , che tante ne ha il mio 
Tetrao urophasianus , non che altri . 

L£S DlNDpm (M&LBAGR1S, L. ) (p. 4?S-.) 

Gita sotto il Gallo d'India SaWàticò la iSgbf^ 
teattìvièsimÀ del Vìeillot • Avrebbe potuto unirvi 
la citazione' della .figura che tiò !h6 data io, o 
eh' è pur buona a qualchecoda. 

Les Tetaas (Tetrao li.) l]p. 480.) 

' n mio sottogenère Bonasia pafò che tfieHtas- 
se almeno una nden^ione : esso costituisce un 
gruppo naturale 9 e ben diverso iti Questo ^al- 
l' artifiziaìe Éòhàsa del Sig. Stephens col quale 
non va confuso, quantunque ad ambedue si ri- 
ferisca il Tetrao mnbeUùs dell' Ainerica àiétteti- 
trionale • Il Tetrao cupido però non ha "che farò 
col mio » di cui è tipo 11 Tetrao Bonasia dì 
europa e d'Asia. li nostfd autore corrègge 1' er« 
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. rore che gli scene nella prima edizione, allorobò 
riunì le due distintissime specie T. umbeltus e 
T. cupido : ma siccome la prima impressione si 
vince a stento, egli le colloca una vicino all'ai* 
tra ed in ciò fare ha torto • La seconda è un 
ivera .Tetrao , 1' altra è una Bonasia . 

Il Guvier avrebbe potuto pur riferire le altre 
specie americane ^ a]meno il notabile T. uropha* 
sian\is, nob* che è il maggiore di tutti, e sotto 
il riguardo della statura corrisponde all' UrogaU 
ìus d' £ui-opa , non però in altri rispetti • Le 
Jiostre congetture relativamente al maschio non 
si sono poi verificate 9 e prendiamo . qnest^ oc-, 
casione per dichiarare , che egli non è in verufi 
conto nero^ come ci pareva che si potesse sup- 
porre , ma eh' è invece dello stesso color mi- 
schio della femmina . La cosa che lo distingue 
eminentemente, e mostra l'affinità della specie 
col y. cupido , si è r aver due borse, nude mem- 
hranose e di color ranciato dilatabili ( come sono 
nel Cupido ) poste al lati del collo • Queste poi 
sono sormontate non già da alette come nel Ca- 
pido ma invece da alquante penne lunghe, as- 
sotigliatj^ ricurvje, e d'una natura particolare. 
Sono soltanto' pochi mesi che ci è avvenuto di 
ricqi^oscere siffatta conformazione, che niuoa^ co- 
sa avrebbe potuto far supporre a priori* , 

Gran fallo è quello di cpllocare \\ T^ phasia-' 
ntllus , L. sotto il genere Pterocles • Esso è un 
vero Tetrao dei più normali ( vedi la mia figu- 
ra nell'Àm. Orn. voi. iii. ) Ciò che ha d'analogo 
questa bella specie coi Pterocli ( seppure apalor 
go può. dirsi propriamente) consiste nelle due 
penne medie della coda allungate : ma esse pure 
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sono alIuQgata in un modo ben diverao dai P/e* 
rodi* Forse il Guvier non ha veduto esemplari 
di tale specie; ma perciò appunto^ e per le 
<;ongiderazioDÌ geografiche avrebbe dovuto esiliare 
prima di fare sì atrana riunione .. 

Les Perdri^ ( Perdix > Briss* ) ( p* 4^4* ) 

Al dire del N. A. la Perdix graeca di£ferÌ8C0 
soltanto dalla P. rubra per una statura più gran- 
de e una tinta più cinerea: a noi sembra che 
ci ai potessero aggiungere altri caratteri più 
essenziali e più facili a riconoscere; infatti ve- 
diamo in una la gola sola cinta di nero » e i) 
petto tutto spruzzato. di questo colore; mentre 
ueir altra la fascia nera più larga e meglio defi- 
nita cinge insieme e la gola e il petto, che non 
è spruzzato: una. ha due fascia nelle penne dei 
fianchi , r altra una sola ec. 

LES EGHASSIERS (GRALLAE, L.) 
(P- 493.) 

/ Incominciando dall'ordine precedente. la Classe 
degli Uccelli è trattata con molto, maggior esat- 
tezza f e quest' OrdiAe principalmente ; il quale 
a dir vero è già da se atesso n^olto.più facile e 
meno intricato • ^ > 

PRESSIROSTRES . (p. 498.) 

Les Pi.uvie;&9 ( Gharadrius, L. ); ( p./ 499. ) 

l d^ generi , Charadrius e Fanelkis soao io 
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rea Ha coti affini che àlcuDÌ mofderai baano pre* 
ferito riunirli in ano j e non aenza qualche spe- 
cie di ragione • Il nostro autore continua a te* 
uerli separati, e secondo il solito facendo oon« 
sistere la diversità nella presenza o mancanza 
del quarto dito, pone sotto il Charadrius i tri- 
dattili , e i tetràdattìli «otto il Fanellus. Io per 
ine sono più che mai persuaso che il carattere 
fornito da qti^l ^ìlò iìicdntluéente non iti merita 
neppure quell'nnportànfca t>he gU vien data da4 
Guvier. Mi ^et^bra che esìstà'n'é verame'Hte fra 
questi ucceTli due grappi naturali , pei quferli )si 
potranno corr9etVftTe benissimo ì Homi ^en>erici 
Charadrius e Vanetlus i di cui tipi siijhanno sem^ 
pre il Charadrius pluvialis ed II Panellws cristOf 
tus ; il caràttere poi che a' miei occhi li fa dii> 
stioguere a primo tratto condiste nella forma 
delle ale : i Churadrii le 'ha^nno Mrètt^ ìod aguz^ 
ze , vale a dire coli' ultima reteigatite più lunga 
di tutte , e le altre che di mano in mano si 
accorbiàne 'con una ^rapida progri&ssieoe ; i fi'anelli 
invece hanno le ale ampie ottuse all'estremità, 
cioè colla terza remigante più lunga della prima 
e delia 'seconda, e le altre 'che si aoooToiàno 
succe^sìViitnenté , ma oùn uua progi^ssiofie «assai 
dolce. À^trì caratteri poi vaano appreiso a quel- 
lo della ferrila ^elle ale : "Così p<er esempio ttùtii 
i veri Charadrii da me osservaci hanno a piedi 
reticolati ec. Io riconosco poi nel genere Cha- 
radrius do'e irottageneri , PÌuvialis 'e ìEgialitis, 
e nel primo d' essi ammetto una sezione a pie- 
di tetràdattìli tht céifi*iàpòttilb *1 grappo ^wa- 
tarola del Guvier ( da lui posto sotto Vanellas*) 
Rilego fra i Fanelli le «peoie qoantnnqtyé iri- 
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dattili che banoo i piedi coperti da scudetti , e 

le ale colla estremità ottusa : quasi tutte que- 
ste sono armate d'una spina acuta e sporgeote 
più o meno, la quale si deve al prolungamento 
d' un tubercolo c(ie non manca in nessuno di 
questi uccelli • Parecchie di es^e specie si fanno 
distìnguere per una caruncqla pendente a cia- 
scun lato del becco • Le tridattili così confor- 
mate vanno a ricongiungersi nel genere Vanellus 
con altre specie tetradattili, che presentano tut- 
te le medesime particolarità di conforniaziooe » 
e che per quel solo carattere del quarto, duo 
erano state disgiunte dalle prime. % e ril«gj|to 
secondo T arbìtrio degli autori nei generi 2Vm- 
ga e Parrà . Di tutte* sì fatte specie ad ali ar« 
mate e che inpltre batino \& gambe alluog^id 
comparativamente agli altri Vandli ,. e il quarto 
dito brevissimo, seppure esìsto^ io costituisco un 
sottogenere ohe chiamo Hoplopterus , e che a 
somiglianza del sottogenere Pluvialis si divida 
ulteriormente nelle diie ge«k>QÌ tridattili e te- 
tradattili « 

Veoghiamo o|ra alle specie del Charadrius ri*- 
ferite dal nostro Autore . Che V apricarius sia 
identico col Ch» pluvialis , è cosa che non am- 
mi^tte dubbio : ma le citaiziont di Wilson che fa 
il Govìer sono inesatte l'una, e 1' altra. La se- 
conda delle due tav. 67. fig.4* rappresenta ilCAa- 
radrius helveticus {$qu,atarola helvetica, Guv.) 
e la tav. b^^ fig. 5. rappresenta il Charadrius 
marmoratus dei moderni. Approfitto però di 
questa occasione per restituire a quest* uccello 
il suo lesrittimo nome • quello cioè di Chara* 
drius virginicus. Non e già vero che il marmo* 
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ratus sia proprio esolnsivamente deirAmerioa 
meridionale ; esso è appunto il medesimo che 
vive nella settentrionale , che da tatti ( e da me 
ancora) si prendeva pel Pluvialis d' Europa , por 
lo che il suo antico nome virginicus a torto 
veniva confuso fra i sinonimi dello stesso P/a- 
vialis . Il fatto si è che tali due specie difieri- 
scono sensibilmente • Oltre che le direttrici j os-* 
sieno timoniere, sono screziate diversamente » 
un carattere evidentissimo è somministrato dal- 
le cuopritrici inferiori delle ali e dalle lunghe 
penne dei fianchi , ossieno penne ascellari j per* 
che esse sono candide affatto nella specie £a«* 
ropea , e grigie neli' Americana : già si sa che 
nella specie a 4 dita comtine ad ambedue i con- 
tinenti ( Ch. helveticus y Nob. ) siffatte penne 
sono nere (i). 

E ugualmente priva di fondamento la citazio- 
ne che fa di Wilson sotto il Charadrius hiaticu^ 
la» L'uccello americano ò stato chiamato eoa 
ragione Charadrius melodus dal Signor Ord die- 
tro le note di Wilson , e qnest' ottima specie 
è ammessa nella mia Synopsis (a). 



(i) E da notarsi ohe il Wagler ( la di cui opera Syst. 
Avium mi è nota soltanto da pochi giorni 9 ) il quale 
con tanta acutezza distingue le due specie tridattili in 
questione , e rileva un' errore commesso dal Temminck 
nel citare Wilson , cade poi esso pare nell* equivoco di 
citare sotto il Ch. pluvialis la tavola deU' autore Ameri- 
cano che rappresenta il Ch. virginicus , ed in conseguen- 
za di ciò si unisce agli altri nell' ammettere anche 
l'America settentrionale come patria del Pluvialis» 

(d) Forse non conoscendo i lavori stampati in Ame- 
rica, forse anche prima ch'essi si pubblicassero o 
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Inesatto è pare ii citare Wilson sotto il Cha-^ 
radrius minor ( ossia Curonicus ) ohe è specie Eu* 
ropea. Io ho già dimostrato che anche quell'Aia- 
ticnla di Wilson era un' altra specie distinta » 
affioissima al Ch. hiaticula ( non mai al minor ^ ) 
che ho chiamato Ch. semipalmatus • Un^ auto^ 
re Tedesco (il Sig. Gaup) si è poi incontrato 
con me nel dargli la stessa espressiva appella- 
sione (i). 

Les Huìtbiers (Haematofus, h.) 
(p. 5o3. ) 

Io fai indotto in errore dal Temminck qaan« 
do dissi che la specie d^ Haematopus degli Sta- 
ti-Uniti era simile a quella d'Europa quan- 
tunque diversa ne fosse quella dell' Am. meri«* 
dionale (Haematopus palliatus Temm. Brasir 
liensis Licht. ) Il fatto sta che nelle due Ameri- 
che trovasi il palliatus mentre l' JET. ostralegus 
è proprio soltanto della porzione artica dell'an- 
tico continente • Si sa che le regioni antartiche» 
nQ producono specie diverse* Ha dunque ragione 
il Guvier col dirci che la specie d^ Haematopus 
figurata dal Wilson non è V H» ostralegus, L. 
ma il palliatus di Temminck • Ma se ha ragio- 
ne nel fondo della questione non )' ha nella for- 



contemporaneamente , lo stesso Wagler avendo scoperto 
che la specie Wilsoniana era diversa V ha chiamata Cha» . 
radrius Okeni, 

(i) Il Wagler , quantunque ammetta la specie del 
Caup cita tuttavia la figura di Wilson sotto V hiaticula , 
lo che desta meraviglia non piccola* 
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ma, poiobè i caratteri coi qoali vool di8tÌDgn<)- 
re le dqe specie sooo o fallaci o falsi . Il hecoo 
più o meno luago varia in individui dello atea* 
ao paese y e la gola bianca dipende dalla atagìo* 
ne ^ non già dalla specie). I veri caratteri del* 
V H. palliatus consistono nell'avere il manto 
(dorso> scapolari e ali) di un color fosco invece 
di nero , e sopratutto nelP avere le tre prime 
remiganti unicolori , vale a dire prive di c^uella 
macchia bianca lungo la rachi • 

CULTRIROSTRES. (p. 5o5.) 

Les GauES y ( Gru» , Cuv. ) ( p. So6. ) 

Avrebbe pur potuto il N. A. erigere in sot-> 
togeneri le divisioni che fa nel genere Grus*, 
Aramus (Gourlan, Guv.) ed Eurypiga meritava- 
no al certo questa distinzione, c^ie anzi per mei 
essi sono veri generi . 

Sbaglia poi nel credere che la Grus gigantea 
{ leueogeranos , Pallas ) aia identica con la 6. 
americana • 

Les Hérons ( Ardea, Giiv« ) (p* Sio. ) 

Il Temminck ha ragione di credere ohe la pL 
eni. Qoi« rappresenti V Ardéa candidissima e 
non V A. garzella • Il Cuvier avrebbe fatto me- 
glio di adottare la di lui opinione, che di rife* 
rirla semplicemente • 

Quanto hW Arde^ alba il N. A. fa benissimo 
^ distinguerla specificamente dalla Ardea egrel» 
ta. Ma conviene che ci spieghiamo* La prima di 
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97 
queste specie ò dell' Earopa orientale e dell'A- 
sia ^ mentre la seconda è esclusivamente Ame- 
ricana, checche ne abbia scritto io stesso. Am- 
bedue sarebbero alba pei caratteri che presen- 
tano in gioventù e sotto la muta , ambedue 
Egretta nello stato perfetto • Il primo ad accor- 
gersi della vera differenza specifica fu Lichten- 
stein che , lasciato all' Europea il nome Egretta 
(imposto dagli scrittori antichi alla specie ame- 
ricana ) chiamò quella del nuovo emisfero Ardea 
leucey senza badare che alba ed Egretta erano 
i nomi legittimi delle due specie . Penso che 
queste Jrdeae candide fornite delle ben note 
vistose piume , potrebbero costituire un gruppo 
da chiamarsi Egretta^ e soggiungo alcuni cen- 
ni sopra le specie di esso contenute nella mia 
raccolta » a scanso di nuovi equivoci e correzione 
di errori apche miei* 

MojNOCRAFiA del gruppo EGRETTA suddi- 
visione del sottogenere ARJDEA* 



Specie Té Ardea JEgretta^ GmeL 
{ta^o. 6i. f. ,4. Wils.) 

Egretta occipite non crìstato^ rostro brevi !!« 
sculo ( 5 - pollicari ) aurantiaco; loris laste viri*, 
dìbus; pedibus nigris; tarso 5 i - pollicari . 

Adult. Golii plumis imis.parum elongatis, la- 
xiusculis; ra4HS pompactìs: plumip eìongatis dor*- 
salìbus^ numerosis, candam longe excedentibus^ 
strictis} radiis longissimis « filitormibus , nutan* 
tibus. 
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Juv. et avis dum pennas mutàt planiid eloD<« 
gatis nullis • 

Ardea Egretta, Gmel. Syst. Nat. l. p. 6^g. 
sp. 34 -— Lath. Ind. lì, p. 694. sp. 63. -^ 
iVils. Am. orn. Vìi* p. lOD. tav. 61. yi 4' "^ 
ìFagler j Syst. Ai;. 1. sp. 7. ( rietf Temm. quae 
ad A, albumi nec Briss. qUaè ad A. Garzettam . ) 

Ardea alba , Nob. Synopi. sp. aay. •— Id. 
Specchio comp. Sp. Ph. 174- 

Ardea leuce , ///. Licht. Cai* sp. 798. , 

Alia Ardeae speóies , Marcg. 

Ardea Brasiliensis candida , Briss. V. p* 4^4* 

La Crande Aigrette^ ^^ff* Ois. Vii. p. 377. 
{edm 1783. vili. p. ai4«) — id. pL enl. t)'ii. 
adult. pi. enl. 886. juv. dum pennas mutai. 

Le ùrand tìeron blanc , Azara j Voy. 35o. 

Le Grand Heron blanc à manteau Id. 848. 

Great White H^ron ^ ìVils» loco citato . — 
Great white Gaulding ^ Brown, Jam. 478. Sloan.> 
Jam 3 14* t^ aóó, 

Great Egret Heron y Lath. Syn. V. p. 89. — • 
Id. Gen. Hist- ix. p, 82. sp. 44- (confuse ^) 

Ardea galathea? Molina, Chili p. 207, —« 
Id. ed. Fr. j9. 214» — Gmel. Syst. i. />. 634* — 
Lath. *Ind. 11. p. 696. (an distincta species pe» 
dibus rubris ?) 

Abita tanto neirAmerica Settentrionale » qaaii» 
lo nella Meridionale • 

Specie 2. Ardea alba^ L, 
(tav. 46. f* 91. Naum. ) 

Egretta occìpite subcrìstato ; rostro elongato 
(6 *pollicarì) flavo-virente, apioe nigro; lori» 
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obscnre Tiridìbns ; pedibns elongatìs^ fasoo»jcar« 

neis ; tar^o 8 pollicea et ultra longo • 

Adult. vestita praecedentis adulto sìmilis , at 
plumU dorsalibus paullo brevioribus. 

Juv. et avis pennas mutans plumis elongatis 
nuHis « 

Ardea alba, Linn. Syst. !• p. 289. sp. 24- "~ 
Faun. Svec. sp. i66* — GmeL Syst. 1. p. 689. 
sp. a4« — Lath. Ind. 11. p. 696. sp. 65. — 
Savi Orn. Tose. li. p. 347. — Wagler, Syst. 
Av. I. sp. 8. — Nob. Sp. comp. Sp. R. 168. 

Ardea Egretta , Meyer et Wolf, Gem. Tasch» 
Deutschl. Vog. 11. p. 38 5, sp. 0. — Temmm' 
Man. Orn. ti. p. 572. — Brehm, etc. ( nec Auct. ) 

Ardea Egrettoides , Gmel. ReU. ii« p. 198^ 
tm ^^. adolesc. 

Ardea candida, Briss. Orn. V. p. J^tA. sp. xS» 

Leucos , Aristotiles . 

Leucorodias, Aid. Orn. iii. t. 895. 896. 

Ardea alba, Gessner Av. 2i3« — Id. IcOìù 
Av. p. ii8. 

S garza bianca maggiore ec. St. Ucc. iv. tav. 

l^%h. 4^6. 

Aghirone Egretta , Ranz. Elem. xil. ps. Vili, 
p. 229. sp. 3, ( excl. syn. err.) 

Le Heron blanc , Belon , Ois» p. 191. — Buff. 
Ois. VII. p. 365. (ed. 1783. viii. p. aoS. sp. a* 
juv. {nec. pi. enl. 886. quae ad praecedentem) 
— Gerardin Tabi. élém. ii. p. laS. sp. ^. juv* 

La grande Aigrette Cuv. Regn. An. 1. p. 3ii« 

Great White Heron, Lath. Syn. V. p. 91* 
juv. (aliorumque Anglqrum) — Id. Gen. Histm 
IX. p. 84* sp. 45. 

Der Weisse Reiher ^ Bechst. Nat. DeutschU 
ir. p. 35é sp. 3. juv. 
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Grosser stlber Heiher, odef Federhuseh ^dhfit^ 

Sebhsi. Nat. DtutschU ìK p* 68» — Meyer , 

' Tàich. II. p. 335. -^ NaUrh. Vog. Nackt. tav^ 

46^ /. 91* adult. ^— Br^hm. Lehrb. Eur» Vog. II 

p. 55o; 

Abita neir Earopa oriekitale e meridionale ; 
nell'Asia e nel!' Africa ^^ttexU^iooale : òoipaad 
sul Mar Caspio # 

Specie 3. Ardea Jlavtrosiris ^ ^emtì^é 
( Icon nulla • ) 

BgreIta òccipitis ctìsta palrVa; rostro (4 pol« 
licari) recto 9 valìd | flavo; pedibas nigrìs; 
tarso 4 pollìcarÌ4 

Adulte colli imi plumia tiiitn^rosis eloi)gatiS| 
pendutisi radiis laxissiinis^ niòllissimis ! plamii 
eloDgatìs dorsi t*adiìs filìformìbiis • 

Juv. plùroU elongatis nulliSé 

Ardea fluvirostris > Temm. ^^ tVagUr ^ Systm 
Av. !• sp. g. 

Abita nell'Africa meridionale e nelle laol^ del* 
V Oceanica i V bo ricevuta da Giava » 

Specie 4* Ardea Pealii, No]i* 
(ti^v 26. f. I. Ao)* Orn.) 

EcRTrTÀ occipite crìstato i teatro carneo^ api^^ 
ce pedìbasqaQ nigris ; digttit subtus latei^ ; tar- 
so ultra quinque poUicari. 

Adulte Grìstae magnae et colli plnmis ìmift na- 
merosis^ elongatis^ acuminatisi radiit compa- 
ctis : dorsi plumis elongatis ultra caudam pro« 
dttctiiii rectisi radiis filiformibua * 
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Juv^ e$ penna^ mutan$, omamentis nnllig. 
jir(iea Pealii , Nob. jirin. Lyo. N. York. i. 
p. i54* — : Jd. Cai. sp.' %%%. — r Id* Synops. 

Beale '^ Egret Heron^ ISfob. And. Om^ IK tav. 
^6. /li, adulta 

Abita nelle Floride ò probabilmeote pe^ climi 
|tQa)ogbi dell'America^ 

Specie 5. Ardeà candidissima , Qm% 
(tav, 63. f. 4. Wils. ) 

Egretta occipite cristato, rostro pefdìbnsqaQ 
pigri9; loris flavìs; dieitig luteis j^ tarso vix qua" 
^ripoUìcari • 

AdulU Cristae magoae, et imi colli plamis 
«loDgatis» D!]|merp8is , peDdiiliSj. radiis laxissi- 
mis j mollissimis : dorsalilius Dumerosis loogissi- 
mis j oaudaiq yi:^ excedentihus , apice ^ecurvis , 
fadiis elongatifll, laxis, nutamibast^ 

Juv* et pennas mutans plumis elongatis ntitlif « 

Ardea candidissima^ QmeU SysU !• p* 633. 
$p. A5. — T Jacquin, J$eytr^ /?, i8f 5/7. i3« — Wils. 
Am. Orn. vir, p. 120. tav. 62. f. 4- adulta — 
^ob* Obs. JS'omt Wils\ spf 194. — ? Id. Cat. et 
SynopSf sp. 229. — Id. Sp. comp. Sp. Ph. 17 5,^ 
r— WagUx, Syst. Av. 1. sp. 11 , 

Ardea nivea, Lath. Ind. 11 . p^ 696. sp. 67. 
(excl^ syn^) — : Liàhtf Cat. 795.. [nec Gmel. quae 
ad A* Garzéttam. ) 

Ard^^a Garzetta ( la var. d* Amérique . ) Vieill. 

Ardea carolinensis ^ Ord V ed. Wìls. Orn. Vifr 
p. laS. 

Ardea dBfàwUfiòr , Éartrar^'s Travéls. 
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Heron panaché, Temnu Man. Om. it. p. S^S. 

U Aigrette y Buff. pi. enL 901. (tantum.) 

Le Petit Héron blanc à manteau, Azara Voy* 
849« 35o. 35i« 

Snowy Héron j Lath. Syn. Suppl. i. p. a36. *-* 
Id. Gen. Hist. ix. p. 90* spé Sa. var. A* 

Abita in ambedue le Americhe . 

Specie 6* Ardea Garzetta, L. 
( tav* 47» lìg. 92* Naum. ) 

Egretta occipite cristato ; rostro gracili qna- 
dripollìcari pedibusque nigris ; loris viresceoti- 
bus; digiti» luteìsj tarso vix loogitudiue rostri. 

Adult. Grìsta parva e plumis a- 3 praelongis, 
subulatisy radìis Gompactìs; colli imi plumis e« 
loDgatis Dumerosisy compactis, subulatis; pia» 
mìs dorsalibus eloQgatis » setaceis ut ia praece- 
dente sed minus recurvis • 

Juv. et pennas mutane plumis elougatis nul- 
lìs. 

Ardea Garzetta , Linn. Syst. Nat. i. p. aS7. 
sp* ló. — Gmel. Syst. i. p. 628, sp. i3. — Lath. 
tnd. II, j9. 694. sp. 6zf. — Meyer et Wolf , 
Gem. Tasch. DeutschU 11. p. 3S7. sp* é^. -— Temmm 
Man. Orn. ii. p. 574f '-^ Nob. Sp. camp- Rom. 
Pilli, sp. R. 169, — Sa^i, Orn^ Tose. 11^ p* 
348. -* Wagler , Syst. Av» i. sp. io. / 

Ardea nivea^ Nov. Comm. Petr* XV. p* 458» 
f. 17. — Gmel. Syst* i. p. 640, sp^ Sg, ( nec Lath. 
quae ad praecedentem . ) 

Ardea xanthodactyla , Gm. JReiseTUi. sp. zS3. 
Juv. 

Ardea alba minor , Aid* Om» zzi, t. 394* 
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Egretta], Sriss, Orn. r« p* ifiu — » id. ^? m 
p. San. 

Garzt^tta^ Ray , 99^ 5^ TTillugh^ 206* — Idm 
EngL ^80. 

Mrone minore , Sgars^a vfiinore bianca, St^ 
Ucc* iVf tav, 4^3. 4^4* 

Aghirone Sgarzetta , Ranz. Ehm. Zool. iiu 
ph Viiu p* a3o, sp. 4. ( excL syn* err. ) 

L* Aigrette , Buff* Ois. vii. p. 872. t. fio. 
($d' J783» vili* p* aiiO (nec pL enh 90 r. quae 
ad praeaedentem*] — Gerardo TabU éténf. fi p. 
i33* U i3. '^S^lon^ Qis. p. 195. ^^ Id. Portrm 
Oif» p% 46- 6^ 

La Garzette bianche, Buff. Ois. vii. p. 371. 
^— Gerard. Tabi» élém. tu p. i3i. sp. 5, 

La petite Aigrette^ Cuv. Regn. Aa* i« p* 4?^* 
(Sii.) 

Little Egretf Lath^ Syn. v. p. go. sp* 69. — ^ 
Jrf. Gc/i, jEf/5/f iJT. p. 87. 5^. 5o. — Pena. Arct. 
ZooL SD. 34r» •^ J5/**/. -^00/. fl/7p« f. 7, -^ W. 
erf, i8i2t li, p^ ^1^ tt 6. — Btewick 11. t. p. 
45* ->- Lewin, Br. birds IV. U 119. — • Donow. 
ly. U q8, — ìValcotj 11. ^. i3o. — Graves^s 
Brit^ Qrnn -— Montag. Orn. Dict. 

Snowy Heron, Lath. Syn. r. /?. oa. — ^ W. 
Gc/i« 1^5^ ijc. /?. 90. jrp. 5a, ( iV". ^. ncc «ar» 
quae ad praecedentem . ) 

Strauss Rfiiker, pder Kleiner Silberreiher, Be* 
chst* Nat^ Deutschl. iv* p. 44» ~^ Meyer. et 
Wolf. Tasch* fi- p* 337. ^^ Naum* Vog. Nachtr. 
'• 47' /• 92* /«/»^ flflf» — » Brehm^ Lehrb. Efir. 
ypgf li* p» 552* 

Abita 1 Earopa orientale e meridionale, l'Af- 
frica aettentrional^ l'Asia e fino l'isola di Giaya 
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da dove bo ricevato il giovanissimo tfotto il no* 
me di Ardea nigripes, Temm. Comune in Tur- 
chia 9 nella Grecia e nella Sicilia : don rara in 
altre parti d' Italia : di passo periodico nelle vi- 
cinanze di Roma , nel mezzogiorno della Francia 
e fin nella Svizzera* 

Les Jabiìeiù3 (MrcTjmxA, tO (p. 5i4.) 

Quaikdo pure non venga abolito del tutto il 
gruppo Mycterià ( che va unito coq le Ciconiae) 
certo non merita d' esser considerato come un 
genere 9 e massime come un genere del Qavier* 

Les Tantalé3 (Tantax-us, Ciiv.) (p. 5i6.) 

Se non esistesse Ibis il genere 1 untalus sta* 
reibbie bene fra i Ciìltrirostri : ma essendo im- 
possibile dì separare Tantalus da Ibis die ap- 
parterebbe indubitatamente ai Lonpro^fi » è 
evidènte l' opportunità della piccola famiglia in- 
termedia da itae adottata e composta appunto di 
questi due generi. Comunque siasi, il Guvier 
ba torto di frappore qui il geqere Spatula^ e 
di riguardarne come sottogeqere il nuovo gene* 
Te Promas di Paykqll adottato da tutti ^ 

UOiSfGIfiOSTRES , (p. 5id.) 

3ÉCASSE9 (SgOLOPAX) (p. $l8. ) 

II genere Scólopax^ come Io costituisce Cuvier 
per essere coereqte secondo i priqcipj di LiuneOf 
è piuttosto una famiglia» 
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Les Ibis, [ibis ^ Cav. ) (p. 519.) 

Ibis è un ottimo genere : il nostro autore ha 
ragione di reclamarlo dal Vieillot : ma fa Lacé- 
pède 9 che Io impiegò per il primo come nome 
sistematico, invece di Tantalus , e Illiger che 
lo fissò negli attuali limiti. 

Les Courlis ( Numenius , Guy. potius Latb. ) 

(p. 521. ) 

Il Numenius figurato da Wilson vii. t. 56, 
£ I. non è già il borealis, Lath. ma bensì V hud^' 
sonicus y Latb. e il Cuvier l'avrebbe dovuto in- 
serire fra le specie simili al Phaeopus non già 
%\V arquata\ e vice versa del mìo NT-tenuirostris. 

Non posso dir nulla delle due pretese specie 
JV^. virgatus, Guv. (enl. 198.) (ad ogni caso i\r. 
madagascarlensis Auct.) e ^^ Uneatusi ma ere-- 
do esser certo che il jY. rufus j Vieill. messo 
sotto questo nome al debito luogo dal Cavìer 
s'^a sinonimo del suo preteso borealis mal collo- 
cato; il brevirostris poi sarebbe il borealis^ Lath. , 
che PQQ si accosta al Phaeopus se non per U 
Statura che è anche più piccola , 

Il fatto sta chele specie di Numenii dell' Am. 
settentrionale non sono' slate mal beo deterrni- 
Xiate : noi le abbiamo portate a tre; e siccome 
oltre fili' essere state confuse fra loro , anche dai 
inigliori odierni Ornitologi Europei esse non 
sono state ben separate dalle specie di Europa 
che anche esse sono tre'^ diverse affatto dall^ Amò* 
ricane, pi^endiamo quest' occasione per dare una 
iponografia dei Numenii dell'Europa é dell' Am\ 
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i>or6ale che facciamo ascendere a Hp n^doppian* 
do COSI il namero generalmente riconosciuto • 

HIoNOGiuru delle specie Europee e Boreali» 
Americane del Genere Nu]tfj$Nius* 



Specie s* Nnmenius arquata, Lath* 
(pU enU 818. ) 

N. pileo toto Tariegato, vitta mediana nulla | 
nropygio albo^ pennis Ipogis axiUaribiis albis; 
rostro elongato parum arcuato • 

Scolopaos nrquata, Linn. SysU %• p^ a4a. sp^ 
Zm — Faun^ SueCf sp* i68. — //, Scand. 333. — • 
Brunn. Orn. $p. io8, -^ Kram* elem* p* SSot 
m-^ Gmel. SysU l* p* 655* sp* 3. 

Numeniui arquata ^ Lath% Jnd^ i|. p» 7109 
jrjp, i. -*- Temm* Man. Orn^ 11. p* 60^. — iSa- 
vi ^ Orn. Tose. 11 p p* 3ao. — tLunz. ^^ Meyer 
et Wolf Tasche DeutschU Vog. 11* p* i^^- fig^ 
1. — Noh. Syn^ Not% *3.^. 444* 9p* i^ —^ Jd^ 
pSp. comp% Sp. P.. 175. 

Arginata seu Numenius , Aldr. Om. ni. p. 
4a4« t. 4^6. *-^ Gefsn. Avm aa^. -^ ilfarj. Ifan. 
t. 17. 

Numenius , BrisSf Avt V, pf Ziu --«• Nozelnu 
JfederL Vog^ t. 57. 

Chiurlo Fischione maggiore, St. Ucc. U 44^ 

Numenio chiurlo, Ranz^ Elem. ZooU iiu ps. 
TliJ* p^ 173. sp- i. tav* a6. fig. ih. 

Chiurlo maggiore. Savi, loco citato. 

CourUs, et Corlieu, Beton, N(U* Ois. p. %o^ 
m^ Ifortu Ois* Pf 47* /• ^ 
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Za CourUs, Suff. ph enh 8ia* -^ Td. Oisi 
riti. p. 19. (ed. 17JB3. vni.p. 371.) '^Gerard. 
TabL élém. 1 1* p. a38. 

Courlis d^ Europe, Cuv. Re gru An. x. p. Sar.: 
Aotto? , Orn. Prov. pL 3o6. 

Common Curlew p Lath* Syn* r. /?. jiq. sp* t. 
— Ifi{* suppl. 1. /i. a4a. — Id. Gen. Hist. IX. 
/?• 170. sp. %. -^ Penn. Brit* Zool. 11. sp. 176. 
/av. 63. *~ Ji. /o/. XI 8. — - Id. (ed. 181 a.) 
II* p. 34. t. 8. *— Id. Arct. Zool. xi. 46a. A. 
WilL Engl. 294. «. 54. — ^Zi. I. *. 79. — 
Collins *s Anat. 11. t. %i. -^ Bewick. ii* t. p. 
54* — Lewinj, Birds jr. t. i53. -^ Id. t. xxrx. 
f. t. (ovum) -^ ìValcot , Syn. xi, *. i33. — 
J>uZ<. i>or^. /;. i4« — Graves, Brit. Zool. — 
SAaty , Zool. LecU i. U 77., •— Montag. Orn. 
Dict. et SuppU 

Grosser Btachvogel, Bechst. Nat. Deutschl. 
jr. p. lai. — Meyer, Tasch. u. p. 354. — • 
Frisch. Vog. t. aa4- — Naum. Vog. jij. p. a6. 
t. 5. /. 5. 

Graamve wuìp , Sepp. Ned. Vog. 11. p. 109. 

Gornume per tutta 1 Europa , l'Asia e l'Af* 
frìca tetteot rionale : più abbondante verso il set- 
tentrione dair Islanda al Kamtschatka : si trat- 
tiene tutto r anno ia Inghilterra » e d' inverno 
BQltanto neir Italia il 

Specie a« Numenius longirestris , Wil». 
( taVi, 64. t 4, Am. Orn, ) 

N. pileo toto yariegato , vitta mediana nulla ; 
nropygio dorso concolore; pennis longia azilla* 
ribus rufis inuoaoolatis ; rostro loogissimo^ vi^l* 
de arcuato « 
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Ifumenius hngirostris , TTils. Am. Om. rttt^ 
p. a3* U 64» /. 4* "~ ^^^* ^*^* Nom, Jf^ils. 
sp' aoo. — Id. Cai* et Synops^ $p* %^%^ — là^ 
Sp* compf Spf Phx i84t 

Scolopax arquatay var^ By Qmeh Syst* i, p^ 6S6f 

Numenw arquata var. JB^ Lath. fnd. %i* p^ 
71 ©• 

Nameniui rhelc^nopus^ Jf^ièilL {non quoad de^ 
script ioném propr^^an; quàe ad If. hudsonicum • ) 

Numenitis mi$gm4S rufus, Sea poast Curlew ^ 
Béirtr* Trav. p. 292, 

Courfis à long hec ^ Cuv. Regn- An. %. p. 5ai, 

Long'billed Curle^^, fV'ils. loco aitato» «-r Lath* 
Qen. Jlist. IX. p^ 172. sp. %. 

Abita pef tutta l'America settentrionale |i 
propaga pel Settentrione » e Pterna nel mezzo- 
giorno; comune ad ambedue i passi negli Stati 
yniti Centrali « «— Corriapoade in* America al 
precedente t 

$pecie 3^ Numenius Phaeopus^ Latht 
(pi. enlt 842 J 

N. pìlei vitta niediana albida; nropygio albo; 
pennìs loogid axillaribus albis nigro iasciatis ; 
rostro ]>revìi|sci:|Ìo , valde arcuato ^ 

Scolopax phaeopus ^ ]Linn^ Syst. 1^ /?. 243» sp. 
4» — Fauni Svecx sp. i5^. — GmeU Systt i. p. 
657, sp. 4* 

Numenius phaeopus ^ Lath. Ind. ii* p. 711» 

sp. 6. -^ Temnt. Man. Orn. 11. p. 6o5. (syno^ 

nimis plurimis erroneis \ — Savi , Om^ T(isc* i !• 

p. 322. — Fyolf et Meyer ^ Tasoh. DeutschL 

Vo^. II. pé 355. sp» a» -^ tfob* Syn. Nota a3* 
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J7, 444» ^P* ^* "^ ^^ ^P* compé Sp. Moni. 176. 
Numenius minor ^ Briss. Av» K p^ 3 17* t. 27. 

Numenio chiurletto j^ Ranz* Elem. Zool. iju 
ps* vili* !• p^ i75é j/?. 2k 

Chiurlo piccolo > 5at;ì > /oco citato » 

ic Corlieu > ei^ /^ je;^^/^ Courlis , i?ttj^» O/^. 
r///. /?f 27* (c<3(. 1783. r/z/, /?* 277«) — tdf*pU 
enl. 842» 

Corlieu d* Europe^ Cuv. Regn. An. i. p. S^i* 

Le Courlis CgrUeu^ Rowj^ ^ Orxk^ Pr09* pU 3o7» 
{fig* tnaìa^) 

De Kleine pf Regenvogetp^ Sepp.Nederh Vog. 
XV. t' p. 55* 

Regen-Brachvogel y Meyer e JVolf. Tc^sch. 
Deutsche M^ p. 335. ^-r- Fritsch^ Vog. U aa5» -• 
Noum. Vog. ITI. p. 46. tn IO. /. IO. 

IVhimbrel Curles^ , Lath. Syn. r. p. ia3. — 
<?e/i. jHi>i. jx. p. 176. sp. 7. r-r. JSicD. -^u. t. 
807. — jPe/i«» J5r/**» Zooh 11» jtj:?. 177.^ ^ 64» — 
Id.foL 114, -^ Id. (i8ia) II. I?. 36. *. 9. — 
-4rc/. 2fooZ. II. p. 46 i^. — • jRJ^iWt JS/ig^Z. a94* 
Flor>. Scot. i* p» 5a^ ,— ? H(?jt;. ii* <• p. 57. — 
Leivin 18. i. 84. IflJ. t. XXVI JV. a. ovum* — 
j^aZe?. II* *• i54« ^^ DonOiff.iji* t* "iz* ^^Mont* 
Oriu Dici, et Supph 

Abita per tutta V estensioDe dell^ antico con- 
tioente> nella Nuova Olanda e n^Ile isole d^l mar 
pacifico : si propaga ^ al dir degli Àutiori 9 noi 
Cirpolo Àrtico : è coniune neli' Isola di Già va 
ed in molte parti d'I^Ua» qi)antuoqae: |piutt<»* 
sta raro nelle vicinanza di Roma* 
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Speoie 4* Numenius hudsonieus, Latli* 
(tav. 56. f. f. Wils.) 

N. pìlei Titta mediana albida ; nropygio dorsi» 
concolore; pennis axilUribas rnfis nigro fascia* 
tis; rostro breviusonlo valde arenato. 

Scolopax boreaUs , GmeL Syst.' i. /?• 654* ^p* 
17. {nec Font* AcU AngU lxiu /?• 4ii« ^uas 
Numenius borealis , Lath.) 

Numenius hudjonicus, Lath. Ind* 11. p**ix%. 
t— Noh^ Obs* Wilt* sp. aoi. -— Id* Cat. et Sy^» 
nops. sp. ^4^* """ ^^* ^P* camp. Sp. PhiL 18 5» 

Scolopax borealis { Esquimaux CurUw errore) 
Wils. Am. Orn. ni. p. 22. U 56. f. i. 

Numenius borealis errore (Short^billed Curle^») 
Ord's ed. p* 22. t»' S6. f* i. 

Numenius melanopus, Fieill. Nouv* Dict. {quo^ 
ad descriptionem .) 

Numenius rufus, VieilL Gal. Ots. i\. p. ii8é 
t. 245. ( cum N. longirostro confusus . ) 

Premier Court is de la Baie d'Hudson Sonn. 
Bujf. Ois. xxjj. j7. 276/ 

Le Courlìs roussàtre, Vieillot, GaL loco ci^ 
tato. 

Courlis à croupion roussàtre, Cuv. Regn. Aiu 

I» p. 521. 

Esquimaux Curletn^ • Penn. Arct* Zooh ii* /f* 
46 1. sp. 364* f« 19* (nec Lath* quae ad N» bo* 
realem. ) 

Hudsonian Curle0, Lath. Syn. Supph t. p* 
243* — Id* Gen* Hist* ix. p. 178. sp. 8» 

Abita per tnttà T America settentrionale: si 
propaga nel settentrione » e sverna nel mezzo^ 
giorno ; comune ad ambedue i passi per gli Statì 
Uniti Centrali. Corrisponde «1 precedente. 
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Specie S. Numenius temurostrts $ Vieill. 
( tar. 3o8. Roax • ) 

Nr pileo tote TariegatOi Titta mediana nnlla } 
uropygio et caudae fundo albìs; pennis axilla- 
ribus candidis ìmmaouiatis ; rostro bre?iascalo » 
mo^Hce arcaato. 

Numenius tenuirostru , Vieill. f Nouv. dici» 
etc. — Nob. Syn. (Nota a3*) /?. 444* V* ^* "^ 
Jd. Sp» camp. Sp. JR. 177, — Savi, Orn. Tose* 
lì* p» 824* cum fig. — Roux, ' Orn. ProQ* pi* 
3o8. (fig. bona • ) 

Chiurlo minore o Fischione terrajolo. Si. Ucth 
JV. t. 44 u 

Ciurlottello , Sàvi j loco citato- 

Courlis à bea mince, Cuv.. Regn. An* ì. p. Sai» 

Le Courlis à beo grèle, RouSy loco citato* 

Passa nella primavera in varie parti d' Italia 
e dell'Europa meridionale, venendo dairAffrica 
aettentrionale» segnatamente dall'Egitto: piattor 
sto comune nei contorni di Roma e di Viterbo «, 

Specie 6. Numenius borealis, Lath* 
( tav. 26. f. 3* Nob. ) 

N. vertice tote variegato , vitta mediana nnU 
la; uropygio dorso concolore; (i) pennis axiU 
laribns rufii nigro fasoìatia; rostro brevi paruni 
arcuato* 



fi) E f nr cosa notabile che tutte le specie di America 
abbiano il groppone simile al dorso, mentre tutte le Eu« 
Topee hanno questa parte bianca ; che quelle abbiano le 
penne ascellari ferruginee, mentre le nostre tutta le han<^ 
no bianche* 
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Numenius horealis , Lath. Ind* ti. p. 71». sp: 
9. — Nobg Obs. Wils. — Id. Cat. et Synops. sp. 
a44- — Jd* 'Sp* camp. Sp. Ph. 186, — Id. Am^ 
Om. ir. U a6. /. 3. (nec Ord. quae ad N. 
hudsonicum . ) 

Numenius brevirostris » Llcht. Cai. sp. 774* 
a. — Temm. pi. col* 38 1. 

Bcolopax borealis, Forst* PhiU, Trans, lxu. 
p. 41 !• (nco GmeU quae ad N* hudsonicum.) 

Courlis demirbecj Temm* loco citato. Cuv. 
,Megn. An* %• p* Sai. 

Chorlito champètre ? Azara tu p. 275» 

J^sguimaux Curie w , Lath* Syn. K p. J2S. -^ 
Gen. Hist* ix» p^ 180. sp* 10. — Forst. loco eh 
tato ( nec Penn. quae ad N* hudsonicum .]) 

Ahita por latta l'America settentrionale e 
rneridionale : raro negli Stati Uniti : si trova 
alla Baja d'Hudson^ nei terrttorj più occiden<- 
tali , nel Briasile, nel Paraguai ec. Corrispoode al 

{irecedente » ma m^no bene di quel ohe noa 
ieinno ^li altri fra loro » 



Non posso dir altro del Numenius ruftventris, 
Vìgors, nuova specie della Costa Occidentald 
deir America boreale^, se aoa che qon mi soddi-^ 
fifa la diagnosi poco concedente t , 

N. subpallidé rufus ^ supra brunneo notatus ; 
yertice brunneo » striga mediana mfa , cervice 
brnnnescente ; rostro subelongato subourvato. 
Per la statura quest^uccello corrisponde al jNw- 
menius hudsonicus ^ col quale deve avere somma 
affinità ^ seppur ne è realmente distinto ì avrem? 
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no totafo tedet desctiCfo almeno le penne a« 
scellari. . ^ 

Il Numemus madagascatiensis ^ Brìss. forma 
una settima specie propria dei climi dell' Àfiri- 
oa meridionale» e delP Oceanica: essa è affine al 
N* arquata ed al N. longirostrìs ^ e si yede fi-^ 
gnrata nella pl« enL igS* di Boffon» che la con- 
sidera come varietà dell' ^r^r^ato* 



Les BÉCA88EÌ propremént dites (Scolopax» Gar«) 
(p« Sai.) 

la materia di legittimità di nomi io non rot* 
rei esser chiamato a sostenere » che il VieilloC 
sia senza macchie; ma a torto lo accnsa il Ga« 
vier per aver cangiato V antico ncme di Scolo-' 
pax in qnello di Musticola é pìyidendo in dno 
generi il grnppo Scolopax di GaVier^ il Vieillot 
diede ad uno il nome di Mi^ticolaj e lasciò 
air altro quello di Scolopax • È un equiYOCo del 
N. A. il credere che il Vieillot ahbia applicato 
il nome di Scolopax al gruppo Macroramphus g 
Leach {JBécassine^Chevalieré) Dopo ayer isolato 
il sotto^enere Rusticola come genere^ il Vieillot 
impose il nome di Scolopax a miei due sotto- 
generi Scolopax e Macroramphus riuniti > ch0 
considera tome sezioni (i).^ 



(i) Questa drcostansa • diverse altre mt fkmio sespec^ 
tare che il OuTier non abhia rincontrato i gmppl di 
YieiUot» che sulle figure della Gal. des Oif« 

8 
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La 'Scoìopax Sabini ài Vigors è nna Tera ^eó^ 
ìùpat (Becassine), e vìen avvicinati a torto dal^ 
Cuvier hìÌB'Rusficola. Non sarebbe mai dessa 
là Scolopat sakhalina Viéill. di Russia capitata 
accidèntalmeote iii Inghilterra? 

Se il N. A. non ammettesse le diverse épécie 
strettamente affini alla Scolopaùs gadinago sMn** 
tenderebbe facilmente il perchè dica ,, la ritro-» 
vìamo quasi senza cambiaménti per tutte le parti 
del globo: ,1 ma, ammettendo quelle / pare che 
aia in contradizione con se stesso* 

Le diagnosi che dà il Cuvier per la Scoìopax 
tnajor e per la Se. eallinago sono affatto tfnart^ 
canti dei caratteri difierenzìali, sul gusto di quel* 
le delle Pernici e di altre. Perche non par* 
lare delle timoniere esterne bianche , le quali 
distinguono Cosi bene il Pizzardone {Scolopaa 
major.) ? 

Nella nota il Cuvier dà éòme 6oÉa certa che 
iti Scolopax gallinàgò , dì Wihon , della quale 
Temminck ed io dopo maturo esame abbiamo 
&tto una specie sotto il nome di Scolopaàc tViU 
Sonii , sia la Scolòpàx paladosa\Giu. (eoi* 895.) 
Ma fra la Se. paludosa e la So. tViUonii vi sono 
diverse specie intermedie che avrebbe potuta 
tinnire con miglior apparenza di ragione: la Sco^ 
lopax WiUofUi si accosta molto , tiia molto più 
alla vera Se. gaìtlhago e alla Se. Brehmiij Caup* 
( Bétassine muette W £ur. Cuv. ) che non alla 
Se. paludosa. Credo far cosa opportuna coI« 
r inserire qui la Monografia del genere Seolo* 
pax con la quale supplirò a molti rilievi cba 
^ui mi converrebbe esporre io questo argomento* 
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MoVO^ZAWtk DEL CeITSER SCgOUf/tA^p 
SottOg. U MdCRORAMPOni 

lìaeroramphus » Leach. Nob. — • SeòlopacU 
pars, VieilL -^ Bécassine^Chevalier, Ttmm* 

Rostrum apice sncrassalnin ioperiaa aulca* 
tuiDt (post mortein) rugosum. Pedet eloogati » 
tibiae partitn denadatae; digitus medìus cniu 
articulo primo digiti exterioris meinbraDala con* 
Bexaa ; uogaia posterior ultra digitum proda* 
cto8 ^ acutus • Rectrices duodecioi • 

Ratione aetaiis et tempeatatum colore! Cam 
pennÌB maiant. 

Gregarìae • In apricia palnatribaa mari proxt« 
mia vivant. Inter herbaa non latitant. Volata 
anblimì , veloci gandent . 

Moribus et Vestita Trìngu , Limosii et |iruw« 
tim Totanii quam maxima acoedunt* 

Specie !• Scòlopax f^rìsea^ Qm. 
(tav* 58. f. a. Wila. ) 

HAdtoAAfiKPDua oropygio albo ; canda alba ni« 
gto fasciata \ remigis prioìae taòbi alba • 

Mst* nigra rufescenti òinereoque varia $ an^ 
peroiliis peetofeqnè rnfesoéntibad • 

Jiyem* cinerea^ snbtos alba« 

Scòlopax grisea, Gmel. Sysi. x. p. 6S8. sp. ay» <«- 

Lath. Ind. lU p. 7^4* V^ ^5. -^ SuppL i. v. 444- 
fp. 4a* hytm. «^ Temm. Man» Orn, lu pm 079. '^ 
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Noh. Oh. Wìls. sp. ao5. «- Id. Cai. H 8jnòp$. sp. 
afi?» — là. Sp. eomp. Sp. Ph. 206. ^^Id.jim^Om.' 
IV. t. aS. /. 3. — Meyer et Wolf, Tasch. Jii.p. 46. 
— Ranz. 

Scolopax naveharacensis , Gmet. Syst* u p. 658. 
sp, 28. — Lath. Jnd. 11. p. ^ùA. sp. Sa. Msté -^ 
WUs. Am. Om. vu. p. 48. t. S8. /. a. 

Scolopax Paykullii^ NUss. Om. Su/so. ite p. xo6. 
tp* i86, cum fig. 

Totanus novebotacenM» Sabine, Frankl» Narr* App* 
p. 687. Mst. 

Scolopax leucophaeaf Vieìll. Nouv. Dict. — ^ Id. 
Gal. Ois. II* p. no. t. sJ^i. pennas mutanSé f iV. B. 
nec Latham.) 

Totanus ferruginei Collis , Vìeill. JÉst. 

PPotanus^ griseus » Vìeill. tìyent. ( iterum sub Scolo^ 
pace / ter sub uno , bis sub altero genere telata . ) 

Macforamphus griseus , Leach. 

limosa scolopMea, Say , in Lon^s exp. Hyem. 

Beccaccia grigia , Ban%. Elém. Zool. 11 x. ps. vtité 
p. i6a. sp. 5* 

Bicassine grise, Vìeill. Gal. loco cìtaiùé «- Cuv. 
Beau j4n. i. p. 5a3. * 

Bed'breasted Snipe , Wìls, loco ciioto . -^ Penn.^ 
Arct. Zool. XI. sp. 368. ~* Lath. Syn. v. i53. sp. 
26. — Id. Geni Hist. ix. p. ai5. sp. 24? (N. B. 
nec Montagu. ) Mst. . 

Bro^n Snipe, Perau Arct. Zool. ix. sp. 36g. *- 
Xjath* Syn. v. p. i54* -^ Gen. Hist. ix. p. 216. sp. 
aS. — Mont. Orn. Dict. cum fig. Hyem. 

Graubraune Schnepfe ^ Meyer , locò citato • 

Abita per tutta T America settentrionale : co^ 
munissima negli Stati Uniti Centrali ad ambe- 
due ì passi : rarissima e semplioemente aYYemi- 
sin ndl settentrione dell'Europa. 
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•Sottogenere %• Sooiopax. 

Scalopax, FieilL -^ Gallinago, Stepfh ^^ 
J'elmatias , Boie ^ ^^^ Bécassine , T^mm. 

Rostrum apice incrassatnm » saperìns suloa^ 
iump (post martem) rugosum» Pedet medio- 
eres ; ^ tìkhe partim denudatae ; digiti omnes a 
))asi liberi ; angais posterior ultra aigitnm pro- 
4actaB« Rectrìces ia-A4* 

Qolores cum pennis noa nratant. Ja^enes a- 
dnlto siiQiles • Vestitus nigro, albido, rufo et ci^ 
liereo yarias; in dìversia apeciebus yii^ dìssimilis» 

Solitarìae* In apricìs pamstribus depressis ja3(» 
ta flaviosy stagna yiviint* Per diem herbas In- 
ter latit»nt« Volatn aublimì, oelernmot irregu- 
lari gaudent* Caro sapida. 

• 
Speioie ^ ScolopaiB GàUimUaf Un 
{VI Eni. 884.) 

Sgolopax panda onneiibrmi » rectricibns dno- 
deeim» acntit; mediis duabns malto longiori- 
bns acnminatis. 




/>. . , ., -. -. ^ , ^ 

187. -^ Temm. Man. Om* M* /• 678. — - Savìy Onu 
Tosc^ ij. /?. 817. — Wolf e Jkftfytfr i j. p. ^64. sjf^ 
4* «^ Ranz. — Nob. Sp* camp. Sp. R. Sa3. 

Qallinago minor, B^iss. Om. r* p* 3o3» ^ a6. f^ 
a. Id. 8.* II. jE?.>87. 

Gallinaga nmimaj^ Bay, io5. 4* 3* — ^ ffi/A a^x4t 
*— Klein 9 100. 4* 

Beccaciao nuwre , St. Vcc. xv. t. 44^. 

Beccaccia mia, Bam^ JEilem^ ZooU iii* j^s* fui^ 
p. \6o. sp. ^ 
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Frullinoi, Savtp loco citata. 

LavetUe Bécassine cu Sourd^, Buff. Ois* trup^ 
490. C«rf. 1783. vili. p. 3o4- j — Id.pl. erìL 884. — • 
Girard. Tabi, elem* il. p. 226. ^^-^ Cuv. Begn. Aìw 
%• p. SuS. — Bjoux , Ora. Prov. tav. 3oa. 

Plus petite espéce de Bécassine, Beton, Ois. p* 117» 

Jack Snipe, Gid, Judcock, Latk. Syn. iii. 0. i3o« 
4p. 8. <— Suppl. V. p. no. sp. 8. — Gen. nist. ist*^ 
p. i47« sp. 8. — Penn. Brit. Zool. 11. sp. x89« ^ 
68. — la. fol. i%u — Id. (\^\%.) II. p.Sì^. t. i3. 
/. I. — FI. Scot. 145. — -4rcr. Zool. 11. sp. 367'. — i^ 
j^/ Ea§l. %gi. -- ^i. uf< t. 86. — Aw. ^(?i9^ 
/>. 65,— Be»ick 1 1. t. p. 78. — Lej^in ir. ^ iSp. •— 
Ifa/c. II. j9. 139» — » Po/^ Dorset. p. i/^. -^ Mon^, 
Orri. Dict. 

Moofschnspfe, Bechst. Nat. Deutschl. iv. p. 196. — » 
Meyer e Wolf loco citato. -^ Frisch. t. a3i. Naunu. 
Vog. t. 4- /. 4- • 

Ualfsneppe, Bokje, Sepp. Nederh Vog* ili. p^ 

Vulgo (Romae) Pizzardino. Mfizso-beccaccina ^ 
Abita l'Oriente dell'Europa, e PAiia^ o?e «i 
propaga e d'aode emigra regolarmente per tafr-^ 
ta l' Europa e pel settentrioue dell' Affrica « 

dpecie 3* Scotopa^ sakhaltna ^ VieilU 
(tav, a7» Oro. IIK) 

ScOLO^A^ eauda aubaeqnali ; rectricibaa duo*» 
decim rotandatis, aubaequìloQgis , baai nigrìs, 
apice caataneis nigro fasciata* 

Scùlopax sakhalina? Vieill. Noiiv. Dict* eie. 

Scolopa:p sabini , Vigor s. Trans. Lintu Soe. xir^ 
j>, 556. -— fard, e Selby , III. Orn. i !• fc 27» 

Sabine U Snipe, Jard. locò citato» 

Scolop0sf utra?? Gerin. Sl^ Uoc* ifw^ U 4f^tu 
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Abita TEaropa Orientale e T Asia tetfaotrioaa* 
^^. segnataipente la Russia ; accideDtalnieQte \a 
altre parti setteatrionali dell* Europei : due iadi- 
Tidui «e sono stati acctfi nelle liole Qritaiialfi 
obe> 

Specie 4* ScoloBOx GalUnago , L» 
(PI. Eul» \iU.) 

Sgolopa^c oauda rotundata» reotrioibus qua* 
taordecim, rotandatis, aetjùilatis ; seounda ex* 
timam multo superante • 

Scolopax gqllinago , Li/m. Syst. i. p. 144» V' ?• 
— Faun. Suec. sp. i4^. — r Gmel. Syst. :. p. '66a« 
sp. 7. — Laèh. Ind. ìì. p.^iS. sp. 6. — NUss. Onu 
Svec. IL p. 1C4. sp. i85. — Meyer e Wolj. Tasch. lU 
p. 363. sp. 3. -* Ternm. Man. Orn. lì. p. 676. — 
Savi , Qrn. Tgsc, |i. j?^ 3i^. -^ JRanz. Nob. Spé 
comp. Sp. /{. i94# 

Scolopax galllnaria, Gmel. Sysi. i. p. Q$a. Ap* 38, 
f^ Lath. Ind. i\* ff. 71 5. sp. 7. iiar. acc. 

Scolopax ^eu GalUnago minor ^ Aldr. Orn. l\ì. p. 
476. t. 479. -^ SQPlopsix m^dia ^ Ifle^n. qg. ^. 

Pizzardella ossìa Beccaccino\ reale , Su. lice. IV. 
t. 445, 

JSeccaccia pìzs^rdella , jR^/2«. Elem> ///• ps. Viri* 
p. i58. sp. 3. — Beccaccino reale , Savi , loco citato . 

Bécassine ou Bécas^eau, Belon, Ois. p. ai 5. — Idi 
Portr. p. 44- /• «♦ 

i^a Bécassine, Buff. Ois. vii. p. 48 3. t. %S. ( ed. 
1783. F///. /?. 299. j.//. e«/. 883. — Gerard. Tabi, 
elem, 11. p. aaS. — Cuv. Règne An. i. p. 5^2. ^--9 
fijux , Orn. Prop. tav. 3oi. 

Srùpe or Snite , Jjath. Syn. 11 1. p. i34* scippi. V; 
p. 108. sp. 6. 

Common Snipe , Lath. Qen. Hist. ix. /?. 195.' sp^ 
7. r-1 Penn. BrU. Zool. li. sp. 187. t. 68. — Jd. 
fjL 121. T— Id. (i8i%.) II. p. 6q, u i3. /*. a. <*-* 
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Flo^. Scùt. u sp. i44* — Perni. Arct. «- Zool. 1 1. sp. 
S66, ~ WUl. ÉngL «90. t. 53. — jlb. i. t. 71. ~ 
Hkt. Selh. A9. — Collins *$ Anat. 1 1. t. a4. — - Ì(d<«'icft 
II. t. in p. 68. •» Lewm, Birds ir. t. iS8, ii, xxvix. 
/• ^ CHnm. «-* J^a/c. ii. ^ i38. — Pm/^ Dar«. p» 
14— Mont. Om. Dìct. 

Heerschnepfe, Bechst. Nat. DeutscU. iT. p. x85, — r 
Meyer y loco citato • -^ Pii^ c&. ^og. t* aa9« *» iVoim. 
Fig. in. p. 16. t. 8. /. 5, 

Watursnep , Sepp. Nethrl. Vog. t. v. 3. /. ft. p^ 433. 
ff ^ p. 047. /. d» 

Ftnmark Snipe, Penju Arct, Zooh 11. p. 47<* O^ 
wm» Lath. Ind. iix. p. i36. sp* 7. var. oca. 

Vulgo (Romae) Pisf^arda . Beooaccino • 

Abita per tutta T Europa, ove è di doppio 
passo; nell'Asia , nelF Affrica » e per fino ia al- 
cimo parti dell'Oceanica {f) Nidifica sulla Al^ 
e nel settentrione^ 

Speoie &. So^pa^? Wihomi\ Temnu 
(taT, 47, f, a, Wils.) 

• 

ScoLOFAX canda rotundata, rectrioibus sei^de^ 
ciin f rotuhdatis , lateralibus dimidìo angustiorì^ 
bus; secunda extimam excedente. 

Scolopax galìinago, Wìls* Am. Om. vi* />• |8. U 
47- /. a.* -p^ Nok* Sp. comp. sp* Philad^ 207. 

Scolopax Wilsonii y Temm. (in tesetu Se. gigamJteaé 
pi. col. ) ,Nob. Synops. sp. a68. 

Scolopax delicata y Ord. 

Scolopace Brekmi ! Nob. Qbs. WUs. sp^ aQ4» -^ W» 
Cat. sp. a6a. (nec Auct.) 
Scolopax fraeaata ? III. — ' làcht. Cakt. 

Scolopax cayanensis??? Gmel. Syst. t. p. 661. sp^ 
37. — Lath. Luì. II. p. 7i5- 

Scolopax Paraguaìa^? Vieill. Nouo* Diot. eto. 

Bécassina d^ Snvcm? Bì0^ (in t$^i4 «S<?« <3ó//ii 
nate- J 
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tal 

La Béoasstne, première espèce^ Fby. d'Azara ir. 
38i? Aguaderor Id.? 

Cayenne Snipe ? Lath. Syn. r. p. i34. — Gm. I£st. 
ìx. p. 194. sp. 5. 

Snipe, WUs, loco citato. 

American Snipe j^ Noi. locis cfi. 

Abita l' America settentrionale e meridionale ; 
comunÌ9»ima durante V autunno negli Stati Uni- 
ti centrali^ ove alcune si propagano* Grandef* 
mente affine alla precedente e alla seguente t 

Specie 6« Scolopax Brehmii^QhXii^. (ic, nulla.) 

ScoLOPAx cauda subaeqnali, rectricibus 8e2;de-i> 
cìm , rotundatis , aequilatis ; extìma secundam 
i^xcedente, 

Scolopax Brehmi,(Jaup. Jsis, iSa^S.lfo. to.p. n47. 
•r- Bull. Se. nat. Fer* i. (iS^4') P» i83. art. a5a. -— i 
Brehm. Zfihrb. li. p. 6a3. —? 2V/?iot. (in textu pi. 
^oL 4oi. Nota.) — Savi Om. Tose. 11. p. 3i5- 

Beccaccino coda larga y Savi IqcQ citato. 

Béca$sme im^e d* Mir^ Ckùv. Regn. An. a^.^ ed* %. 
p. 5ad. 

jPrehta'^ Schnepfe, Brehm x loco citato. 

Abita neir Europa ; passa in Italia nel mese 
di Gennajjo» e vi si trattiene per poco, comuo^e 
H Roma • 

Specie 7« Scolapa^ sfenuraj^ KuhL (io* pulla.) 

Sgoi^qf^x cauda cuDeìfornu , rectricibfiis vif 
^ìnci qsiAt9ogr » lateralibus abortivis suhulatis ^ 
lUtermediia 9ex latissimis, 

ScQlapax stenurot, Ternm. in Utt. 

Abita nelle ìsole della Sonda, segna^mente 
i{2 quella 6X Qiaya 9 ed in altre parti deU' Ooea<- 
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oìca^ ore non ostante il carattere delle tioun 
siere abortive filifoirmi à »tata presa per U Se. 
gallinago [x). 

Specie 8. Scolopax major , Gok 
(tav* 3oo. tiou;$,) 

Si30L0PA^ caada rotundata» rectricibas iex^e* 
ciui, rotuajatis, aeqaiiatis, extimis qaatuor ui« 
tra medium albis • 

Scolopax major , Gmel. Syst. ip p. 66 1. sp. 36, — *• 
Latk. Ind. II. /?. 714 sp. 4* -^ Nilss. Ora. Suec. II. 
p. lox $p^ 184. — T^mm Mafi.Orn^ if. />. 675. ^^«p 
Savi, Orn. 'J'osc. li- p, 809. ^^^ob. Sp. comp. sp. 

R, 193. 

Soolopax m^dia , Friscfi' Vog. t. s^^8. -r- ^eyer e 
Wolf , Tasch. Deutschl. li. p. 36a. sp, 9* t- /ia/i* 
jpa/zi , JE/em. Zoo/. ///. ps. vili. p. 1 56. sp* a. — 
Xfc^. Ca^. sp. 769. — ftqux ^ Orn. Prov. tav. SpQf 

Scolopax gallina, Sepp, Vòg. ui' t. 4^7* 

Scolopax gallinacìa , Uamont , Dicf . Se. Nc^, 

Beccaccino maggiore , St. Ucc. ir. t. 446. 

Croccolone ^ Savi Igeo citato. 

JLa doublé Bécassine , Cuv. Règn. An. i. p. $2%. 

Great Snìp2 , Lath. Syn. iii. p. i33. sp. 4- Sup^ 
pi. II. p. 008, -T- Gen. Histp ix. p. 191, sp* 3. — . 
Pena» Brìt. ZooL n.. sp, 188. — - Arci. Zool. /r. /• 
470. jB. •— Be^ick. II. p. 67. ^^ Le^i/i ir, t. iS^. 



(i) N. P^ L^ ^ttrit^ Snij^e {^cqlopacg Bi^rka) I^atb. 
Gen. Hin* ix. p. 194. sp. 6. è probabilmente un* altra 
specie 9 i caratteri della quale andranno fissati • Abita 
l' lodine ove è frequente , -v^ Il Sig. Lesson c'informa ' 
d'aver trovato eomunissima nelle koie Malizine uiia Pis* 
7^rda ch'egli chiama Scolopax australis, Les^. senza 
dirci altro se nou cho) è più grossa delibi nostra Se. gt^ 
lìnafo^ ha il becco assai pi4 lungo » e Io tinte più chiare* 
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JFaleot II. f. f57. ^ PuHt. Dùfset , p. 14. — ilfa/rf* 
Om. Dici, et suppl — Rural sports , t. p, 444* 

Mittelsehnepfe , Bechst. Nat. Deutschl. ir.p. i8ò» 
— Meyer Tasck. loco citato . — Naum. Vog. iiu 
p. II, t. a./, a. 

Doppelscìmepfe, Kleùip Om. t. xi. f. 3, 4* *^ Nam 
turf. xnu p. %\\. 

Poelsnep, Sepp , Nedcrl. Vog. iiu t. p. ^1. fig» 
prima • 

Vulgo (Romae) Pizzardone. 
^ Abita Qelie grandi paludi e nei prati sommerà 
si del settentrione dell'Europa e delPAsia, Di 
passo regolare in primavera da noi 9 ove è ri- 
oercatÌ98Ìma e non molto abbondante : passa pia 
O meno regolarmente in quasi tntta l'Europa» 
ina in alcune parti q rarissima^ $i vede anche 
Della Nubia , e per fino al Capo di Buona Spe« 
ran»^ ma non mai neU' America « 

Specie 9, ScQÌopax paludosa j^ Gnu 
(pK eni. Q95,) 

ScoLOPAX magna ( Rosticola tamen minor ) ro« 
atro 3 i-pollicari; rectricibus lateralibua anga* 
•tìssimìsy acnminatis; intermediis quatuor latiSf 
apicis macula nigra magna , 

Scolopa^ paludosa, Gmcl. Syst* i* p. 66u sp. 35* 
— . Lath. Jnd. 11. p. 714 sp, 3. 

Secasse des Savanes , Buff» Ois. VJII. p. /fil» ^^ 
Jd. ed: 1783. viif, p* Mi 

Bécàsse des Savanes de Cayenne, Buff. ph enl. 89S. 

La Grande ISécassine des Savanes, Temm. ( iatex* 
tu sequentis.) 

Savanna Woodcock » Lath. Syn. iix. p. x3fl. sp. ,3* 
w Id. Gen. Hist* sx. p. 193. sp. 4* 

Abita l' America meridianaia, lognatameate k 
Guiana* 
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1^4 
Specie %o. Scùlopax giganUa, Ifatter» 
(pi. ooL 4o3«) 

8COL0PAX ^ermagna ( Ruatioola muUo major ) { 
rostro longÌ8»imo» validissimo » snb-qQinqae polr 
lioarì : reotrioibus iateralibas angastissimis » aca- 
minatis » intermediis duabus nigrit margine kta 
rufo nigro marmorato , 
Scolopax gigantea , Temmp pL colf 4^3* 
La Bicassine giante, Temmt loco citato • 
Abita 1^ America meridionale, segnatamente il 
^rasile f 

Sottogenere 3f Rusticola f 

Rusticalaj yieilU "^ Scolopax ^ Stepht Boìe^ ^ 
ficcasse proprement dite, Temnu 

Rostrum apice laeve tìx incrassatum t snperìnt 
pulcatuni, Pedes breyes; tibiae totae plumosae; 
digiti omnes a basi liberi ; nn^uis posterior fil- 
tra digitum non prodnctus, obtasnst Rectri- 
cas ^A^ 

Faemìna mare multo major, rostro Talde lon^- 
gjori e Jnvenes adulto similes f Golores onm pen- 
pis non mutant f Vestitns e nigro rufb et oine^ 
reo variust 

Solitaiiae r Nocturnae t In SyWis , nemoribns , 
dumetis perdiem latitante Voiatus bamilis, tar- 
4as, jeotiis* 

Specie Ut Scolopax nisticolajf Ih 
(pi, enJl, 885,) 

R^STit^DLA snbtus riifescens striis transyersii 
pigris ; remigibus aequilatìs rufo-^fasciatis ; prima 
«t secnnda omninm langissimis t 
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Scoìopass rusthoìa, JUm. Syst. j. p. ^43. sp. 6. 
Jtd. Faim. Svec. 170. — GtìicI. Syst. t. p. 660.* sp. 
6. — Lath. Ind. 11. p. 718. — Nilss. Orn. Suec. IL 
p* 100. sp. 183. — M^er e Wolf.Tasch. 11. p.i6i. 
sp. t. — Temm. Mah. Om. €i* p. 678. — Ranz. 
loco citando. — Nob, Sp.com. sp.R. ig6. ^^Boux, 
Orn. Prov. taVé ^99, 

jRusticola vulgaris, Vteìll. m varììs operìbus. — > 
Savi, Orn. Tose. 11. p. 3o4 

Scolopax , sive Oallinago , Aldré Orn. iii- p. 47i» 
t. 473. —^ Gallina rustica ^ Gessn. Av. p. ifl%^ 

Scolopax , Briss. Vé p. ^92. — 8*t;o it, p, 5184. -— 
Ray y 104. A. I. --«• W^//. p. ii3. f. 53. — Klein, 
p. gg. I. Id. 8teih.'%o. f. té a. e. Id. Orn. p. 3o^ 
t. II./. !• a. 

Braccia', St. Vcc. MV^ p. 447» 43o. (wr. pafm) 
448. 449* r^^^* alba.) 

' Beccaccia comune, Rariz. Élent. ZÒol. Jjx. ps. mi. 
p. t53. sp' 1. — ^ Beccaccia, Savi 9 loco citato. • 

La Sedasse, Buff. Olì. rxi* p. 46a. t 55. (ed. 1783. 
nix. p. a8a. j — Id. pi. enl, 885. — Belon , Ois. 
p. 272. t. 273. -— POTtr. Oìj. p. 58, ^ 6. -^Gerard 4 
Tabi. elem. 11. p. 217- — * Cwa. Règn. An» p. 5aa. 
• Wfìódcoch, Lath. Syn. v-p. 129. — Gen. tìist. 
XX. 'p. 186; spé I. — Bari. Cfofncv. a45. t. sl^ f. la. 

— I^en/i. B/i^ ZooZ. II. j?p. 178. t. 65. -^ Id. follò 
119. i/. i8ia. II. p. 4o- ^' IO./, a. — ^cf. Zool. 
II. p. 470* -^* I^' SuppL 68. — i?7or. Se<jt. 1. sp. 
i4a. — Wìll. Engh p. a89. f. 53. — Albin , i. t. 
10. — Bradi. Nat. t. 11. /. a. — Bewick 11. ^. 
i/zp. 60. — Lewin, birds ir» *• i56. — Walcot, 11. 
f. i36. — Puh. Dors. i4- — Graves , Brìi. Orn. 
Moni. Orn* Dici, Suppl •»* App* 

Wald Schnepfe , Bechò.. Nat. Veatséhl. ir. p. |58. 

— Meyer loco citato. 

Hout Snep , Sepp. Nederl. Vóy. in* p. a87. — 
Frìsclu Vog. t. aa6. m. aa?. /* té a3o. var. alb. ~ 
Naunu Vog. xit. p. 6. t. u f. %. 
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Abita nella alte montagna déirAnttoo eontU 
nanfe » ove si propaga e d' onde si spande in 
inverno per tutta r Europa » T Asia e gran par« 
te dell' Afirioa settentrionale . 

Specie la* Scolopax minor , Gnu 
(Uv. 48. i: a. Wils.) 

ficsncoLA subCns e flavescenti-rufa iinmacu« 
lata ; remigibus iminacniatis; primis tribos su- 
baeqiiaiìbus » angustìssimis , lioearibus } quarta 
et quinta omnium longìssimi.^ • 

Scolopax minor, Gmel. Syst. i. p. 66 1. tp. 34* -^ 
Xtaih. Ind. li. p. 714. — iVils. Am^Orn. vi. p. ifi. 
t. 48. /. a. — Noi. S/n. sp. 269. — Id. Sp. comp. 
Sp. Ph. ao8. 

Rusticola minor , VìeilU Gah Ois. ii. p. ix3. u 
pJ^. ete. 

Scolopax americana rufa^ Creai Red Woodcock^ 
Bartr. trav. p. 292. 

Secasse des Etats-unis » Vìeìll. loco citato • 
Woodcock, Wils. loco citato. 

Little Woodcock , Peruu Arct. ZooL i r. sp. S6S* 
t, J9« — Lath. Syn. iii. p. i3i. sp. a. — 6W 
Hìst.tx. p. 190. sp. a. 

Abita per tutu T America temperata; sverna 
fra i Tropici : comunissima per tntta la bella 
stagione negli Stati Uniti centrali, ove si prò* 
paga ed alcuni individui anche svernano* 
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Xes Mavbiches (Calidrìsj Cuv. Trktga, Temtn.) 

È Verissimo che il nome Calidris per questo 
tottogenefe avrebbe la priorità sul nome Trin^ 
ga (i) del Temminck, ma quest'ultimo va pre- 
ferito perchè Linoeano » e poi il nome Calidris 
è stato usato pel gruppo seguente. 

Les Sanderlingi ( Arenaria, Bechst. Calidris 
Vigors!) (p. 5a6.) 

Distinto per la mancanza di pollice . Non si s^ 
perchè il N. A. attribuisca air Ornitologo logie* 
«e Vigors il nome Calidris , mentre quasi tutti 
sono concordi nelP impiegarlo qui dietro le trac- 
cio dell' Illiger . Il nome Arenaria che il Covier 
ha preso da Brisson è nome botanico, e VieiU 
lot per maggior confusione lo ha appropriato a\ 
genere Strepsilas. 

Les Alouettes de men ( Velidna , Cuv. ) 
(p. 5a6.) 

Non mi pare che qbestò gruppo Pelidna si 
possa adottare assolutamente. Bene avrebbe o» 
perato il N. A. se lo avesse abolito come ha fat* 
lo prudentemente del suo gruppo Phaeopus del- 
la prima edizione • Ma invece egli abbozza uti 
altro gruppo inferiore a Pelidna pel Cùcorli 
( Tringa subarquata ) , che anche come specie è 

(1) Il Cavier dedica questo nomo ai nostri VaHelli^ 
Brits. 



Digitized by CjOOQIC 



affine strettanState alla Trìnga alpina (Alouetta 
demer^ ) 

È glorioso per la memoria di Wilson 9 che si 
TedoDo lè sae figure citate qaasi esclasiTamente 
dal Guvier in onèsta confusione di Uccelli* In- 
fatti esse sono forse le migliori di tutte • 

Les CombattanU (Machetes , Guy») (p« Sa7«) 

È nn bnon sottogenere 4 Sembra che il Cuvier 
ammetta il mio gruppo Hemipalamaj ma non ne 
cita il tipo» e probabilmente non lo conosce* 

JSurinorhynchus Nilsson ( e non Wilson ) a me 
non è cognito « 

Les Phalarcpes ( Phalaropus > Brìss. ) 
(p» 528«) 

Veggo con cfispiacere il gruppo Phalaropus 
posto nella stessa linea dei sottogenerì meno bea 
caratteria&zati : per me^ io ne costituisco una Fa- 
miglia • 

Les Toume^pierres {Strepsilas^ TU.) (p« 529.) 

Sotto dello Scolopax si trova anche Strepsilas: 
io ho creduto che stesse meglio in nna famiglia 
persitio diversa^ fra i Pressirostri di Guvier. Co- 
munque siasi poi merita di formare un. vero gè* 
nere , che non dovrà mai separare le Trìngae dai 
Totani. 

Les Chevùliers ( Totanus^ Gttv^P) (p« Sag.) 

Che le specie di Totanus A trovino sparse sa 
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mg 
f att' i littorali del globo , ò veto fino ad uà 
certo segno: può vedersi nella mia SYNOPsia 
quanto fallisca relativamente alle specie degli 
Stati Uniti questo inveterato pregiudizio « 

È una bizzarria certamente il riferire al Tota^ 
nus hypoleucos il T. macularius di Wilson, che 
è il più distìnto di tutt' i Totani, e che si tro- 
va accidentalmente pur anche in Europa* 

Ha ommesso il N. A« di dirci a chi appartenga 
la specie addotta sotto il nome di 71 specuUfe" 
rus oV io non conosco, e sul quale sarebbero da 
desiderare alcuni schiarimenti . Fa menzione del 
mio sottogenere Catoptrophorus senza adottarlo: 
io non me ne dolgo ; ma esso è almeno altret» 
tanto buono ^ quanto Pelidna ed altri gruppi 
Guvierìani . 

Non va bene nel parlare del Totanus solita^' 
rius (N. B.) Totanus chloropygius, VieilL Nob. ) 
dir che è il H glareolus di Wilson . Quell'im- 
mortale Ornitologo ne costituì una specie nuova 
sotto l'appellazione di Diriga solitaria desunta 
dai costumi. Lo sbaglio di averlo confuso coi 
T. Glareola di Europa è dell' editore Sìg. Gior- 
gio Ord; né io ho mancato di restituirgli il 
suo rango « 

Checché ne dica il Guvier il Tot^ bartramius 
meriterebbe di formare un gruppo da se • 

Les Lobipèdes ( Lobipes , Guv« ) ( p« 532. ) 

^ Nel collocare i suoi Lobipèdes il Guvier con« 
sidera come caratteri primariì le condizioni del 
becco, e come secondarii quelle dei piedi: ma 
è tale la singolarità della struttura di questi che 

9 
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il carattere che ci sommìnistratlo aCqnista nei tra* 
portanza affatto primaria e quasi esclusiva. Io me 
uè vat^o per stabilirvi sopra una famiglia^ perchè 
vepgo die tulio corrìqtonde, forma ^ costumi ec» 
e laccio (li questo bel gruppo del Guvicr un sot- 
togenrre di Phalaropus^ e all'opposto di quel che 
pri'iende il N. A. sostengo, che v'è analogia fra 
il becco di questi Uccelli e quello dei Totani^ co- 
inè fra quello di Phalaropus t quello di Tringa. 
Se il Barone Guvier avesse veduto il Pkalaro^ 
pus JVilsoniij Sabine (fraenaius Vieill. fimbriatuSf 
Temm.) non avrebbe esitato ad ammettere il mìo 
soltogenere Holopoditis che oppongo al suo Lobi* 
pes tanto nel giuoco delle parole quanto nel fat* 
to . Tolga pure il punto di dubitazione laddove 
teme che a questa specie non appartenga la figu*- 
ra di Wilson ix. t. 63. f» 3. Essa è fatta senza 
dubbio coli' intenzione di rappresentare tale spe- 
cie ; non mi fa meraviglia però che stenti a 
crederlo chi non abbia verificato la cosa (come 
ho potuto far io) sull'individuo originale del 
Wilson 5 conservato nel Museo di Albany. 

Les Echasses (Efimantopus^ Bvìss.) (p. 53a. ) 

Dispiace il veder sottoposte anche queste al 
gran genere Scolopax , quantunque stiano meno 
male qui che sotto Cliaradrius ^ ove le poneva 
Linneo • 

Les Avocettes ( RÈcuRviROSTaA , L. ) 

Il genere Hecurvirostra^L* può stare fra i Lonr 
girostri sola in grazia à^ Himantopus eoa cai ai 
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eonneffe affettamente 9 ma cTie aberra anch'el- 
io: e perciò noi ne li togliamo ambedae. 

MACRODACTYLES . (p. 533.) 

Alonoi Uccelli 9 che per altri Anton apparten* 
gono all'Ordine delle Gallinae^ dal Cuvier si 
pongono sotto di questi: non mi sembra che 
abbia tutto il torto; almeno ci si vede una stret* 
ta connessione , e a dire il vero una più remo* 
ta sì scorge in tutta la famiglia : io non so de* 
cidere però le^ sia analogia» ovvero affinità reale • 

FuLiGA, L. (p. 539.) 

n gruppo Gallinula (Les Poules d'eau, Guv.) 
è quasi più prossimo a liallus che a Fatica t 
pure il N. A. ne fa un sottogenere di Fatica m 
La scusa potrebbe trovarsi Lìnneana » ma ciò 
non basta. Scelgo quest'esempio fra moki, per« 
cbè diversi Autori uniscono perfino le Gallinu^ 
lue coi Rolli di becco corco. 



Tra generi vengono dati come supplemento 
alle Grallae, perchè al dire di Cuvier non si pos* 
sono associare a verun' altro » uè fra di loro • 

Les Vaginales (Chionis Forst. Vaginales, 
Latb.) (p. 541.) 

Io lo considero per nn Palmipede ( Anseres ) 
affine ai Laridi. 
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Les Giarolbs ou Perdrix de MBa 
(Glareola Gin.) (p. S4i«) 

Con alcnm altri Uccelli inseriti dal Gavier fra 
i Macrodactyli sogliono associarsi alla famiglia 
degli Alectridi: vinto bensì il pregiadizìo del- 
P importanza del numero delle dita^ e badando 
invece air afiGinità delle Glareole col genere Cur* 
sor di Latham , io le riunisco piuttosto ai Pres^ 
sirostres. Linneo troppo colpito da una singo* 
lare analogia aveva fatto una Rondine della sola 
specie a lui cognita. 

FlAMMABTTS ( PHOENIGOPTEaUS ) (p. 542*) 

Phoenicopterus deve formare una famiglia da 
per se» che con Latreille io chiamo Pyxidiro-' 
stres ^ e la quale collega mirabilmente le Grallae 
con le Anseres . A rigore poi il N. A. avrebbe 
potuto inserire questo genere nei suoi Cultri^ 
rostresy ove già veggonsi tanti e tanti becchi 
anomali . 

LES PALMIPEDES (ANSERES, L. Nob.) 
(p. 543.) 

PLONGEÙRS OU BRACHYPTÈRES 

(p. 544-) 
Plongeons ( GoLYMBUs , L. ) ( p. 544. ) 

Les Grebes, Briss* ( Podiceps ^ Lath* Colymbus } 
Briss, Uh) (p. 545.) 

Egli è verissimo che i naturalisti hanno mol- 



Digitized by CjOOQ IC 



i33 
tiplicato di soverchio le specie di questi Uccelli, 
descrìvendo come tali i rispettivi giovani non 
che i varj stati; ma nelP enumerare. le vere spe- 
cie Europee, il Guvier ne ommette una, il Podi* 
cep$ auritus t Le frasi poi che adopera per defi* 
nire le sue quattro specie sono difettose o pes 
lo meno insufficienti, 

Les Grebifouìques ^ Buff* ( Heliorms 9 
Bonnat Podoa^ 111.) (p. 546.) 

A sentire il Baron Guvier il genere Heliamis 
non differirebbe dal Padiceps per altro che per 
la coda più sviluppata e le unghie «più acute % 
onde ne fa soltanto un sottogenere fratello di 
questo (ponendoli ambo sotto Colymbus) • À me 
sembra di vederci diversità ben altra. Non mi 
avviene di doverlo ringraziare pel modo nel 
quale riferisca la mìa opinione , allorché dica 
che io , come Gmelin , credo dover avvicinare 
r ffeliomis agli Anhinga { Plotus ) . Probabilmen- 
te Gmelin al suo solito inserì a caso fra i Pioti 
la sola specie allora conosciuta • Io poi riguardo 
questo gruppo come un genere distintissimo , 
e perfino aberrante, della famiglia dei TotipaU 
mi f Ghe a questi Uccelli appartenga un tal po- 
sto lo prova la lor conformazione si interna che 
esterna , e perfino lo scheletro 9 che non ha 
nulla che fare coi Brachypteri • 

tiBs Cephus (Vulg. Òolombes de Groenland) 
(p. 548.) 

'Mediante una trasposizione di sinonìitti sem- 
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bra che il N. A* abbia rimediafo bene il vilnp- 
po cbe fece nella 1/ ed,* a proposito di questo 
Uccello. Dico qucst' occelio perchè credo che 
^ r espèce là plus coonue ^ aia la soU esistente 
o almeno la sola conospiata ^ 

L£S FiNGoyms (àlga^ h.) (p. 548«) 

. TrasQnra il N. A- il mìo genere Ceratorrhina ; 
Solo cbe i^ve^e vedalo U figura del suo becco^ 
non lo avrebbe certamente passato sotto sìlea« 
zio 9 ed almeno l'avrebbe ammesso come sotto- 
genere di Alca^ 

Non è vero altrimenti che la Phaleris cristo^ 
UUuj Temm» sia VAlca cristatella di Pallas, Sba- 
gliarono in questo e Temminck e Vieillat , e il 
loro errore vien sanzionato dal Cuvier: que« 
Bt' uccello (come c'insegna Liichtendtein ) viea 
saviamente distinto nel Museo di Berlino sotto 
il^npme di Alca superciliosa: né come giovane 
4i questa mi sembra da considerarsi VAlca py^ 
gmae^9 Auct« cbe credo buona specie; Ìa Alca 
tctracula poi , che asserisce il N« A< essere il 
giovane deir^, pnttacula^ Qoa ci ha cbe fu 
nulla a89olutamente ^ 

LONGIPENNES. (p.552,) 

Fetrels (Pboc£I.I4AilUi L«) (p*S5a.) 

La fra^e cbe dà il N. A« V^^ I^ Procellaria 
pelagica potrd>be adattarsi a tutte le Thalassi* 
dromae. Che citi la figura di Wilson sotto la 
detta Pfj^ pelagica k un enox^ taatp neoa son- 
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«abile in qnanfo che egli la cifa di nuovo al suo 
posto «otto la mìa Pr. Wilsonìi . Non vorrei es- 
ser tenuto a guarentire tutte le specie addotte 
dalGuvierj protesto anzi che io non ho veduto 
in natura se non le quattro di cui ho scritto (i) • 

Les Hirqndelles de mer ( Sterna } L« } 
(pag. 558.) 

Il Cuvier cita a torto la figura di Wihon 
sotto la Sterna hir lindo ^ L. L'Uccello America- 
no, chiamato ..^ncbe da me nella mia Synopsis 
Sterna hirundo è specie da se , ed io la chiame- 
rò Sterna Wilsonii, ferma restando la diagnosi, 
che ho inserita nella mentovata Synopsis. Il 
nostro Autore poi riunisce la Sterna anglica, 
Mont. con quella data da Wilson come specie 
nuova sotto il nome di Sterna aranca t, 72. f. 6. 
Ma io credo aver già dimostrato altrove , che la 
Sterna ar^nea^ quantunque sia la St. anglica di 
Temm. non è la specie cui Montagu impose tal 
nome. 



(i) Osservo c.i<e il Lichtcnsteìn nel sullorlnto Catalogo 
ha applicato il npine incerto di Pn oceanica , flll \ mia^ 
Pt. Wilsonii , ed ha chiamato Procellaria grallarìa la 
mia Pr. oceanica. Egli non ne dice che due parole. Io 
quali però le ca l'atteri zza no ottimamente. Secondo lui la 
tavola di Buffon p}. enl. Q9'5« rappresenterebbe la prima 5 
xi)a in questo caso il principal carattere, quello della 
macchia gialla interdigitale (carattere co&ì bene avvertito 
dallo stesso Lichtenstein ) , sarebbe stato trascurato. Io 
r ho citata comeil Cuvier sotto la mia Oceanica {Grolla» 
ria Lichc): véro ò che non ne rappresenta le sia|;olari 
tiDghia^ 
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Lss GoupfiUBs D^ EAU ou Begs en Giseaux 
(RHYNGHOP89 L«) (p. 56o. ) 

Io non conosco che dae specie di questo ge« 
nere • I iZ. cinerascens e brevirostris, Spix sono 
ammessi a torto dal Gayier , essendo i giovani 
della specie Americana « 

TOTIPALMES. (p. 56o.) 

Le8 Péugans (PeleganuS) h^) (p. S6i«) 

Senza entrare nei particolari della sinonimia 
del Pélecanus fuscus , dirò che questa specie ò 
ottima 9 6 che altrove io credo aver accennato 
a dovere i suoi caratteri; fra questi il più no- 
tabile ò d'avere l'unghia del dito medio se* 
ghettàta come nel genere Phalacrócorax » e non 
già intiera come nel Pélecanus onocrotalus^ 

LAMELLIROSTRES (p, 565,) 

Les Ganards (ànas, L.) (p. 565.) 

A malgrado della mia protesta contro l' eleva-» 
EÌone dell' ^n^er canadensis al rango di Qigno » 
il N. À« ne rinnuova la proposta. Mi duole di 
non potergli cedere y e di nuovo debbo procla- 
marla per una vera Oca. Non posso nemmeno 
ammettere fra i Cigni V Arias cygnoides ed ajQlr 
ni; esse sono vere Anseres^ 

^ Li 
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Les Bernacnes* (p. 568.) 

U grappo delle Bernicles è uno di quelli che 
io 8011 poco disposto ad ammettere; né vorrei 
però condannarlo» 

Cereop^ìs , Lath. ( p« 569. ) 

Che questo genere sia considerato come na 
grappo uguale» anzi inferiore di grado a Cernir 
da ^ non si può concedere al certo , 

Les Macreuses (p. 570.) 

Non posso convenire che VAnas mersa ossia 
leucocephala sia nneL Macreuse (Qidemia > Flem*) 
Io ne ho fatto il tipo del mio sottogenere Oxyura 
che forse meritava di esser adottato , o almeno 
qui riferito* Quando mai sarebbe una FuUgula 
{Millouins, Guv. ) non meno che VAnas rubi* 
da 9 Wils. ad essa strettissimamente affine» che 
il Guvier pone fra le Fuligulae dopo aver mes- 
sa VA* leucocephala fra le Oidemiae. Questa 
circostanza conclude in favore di quel mio grup« 
po Oxyura^ del quale» a proposito dell' 4* rubi^ 
da^ trovo poi fatta menzione alla p. 574* E qui 
debbo difendermi col dire che io non ho sta- 
bilito già questo mio grappo ^ à cause do sa 
. queuo pointue y^ soltanto • 

Les Mìllouins ( Fuligula ) ( p» 572i. ) 

Non posso persuadermi che dopo una memo- 
ria specide da me pubblicata » il Baron Guvier 
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Ignori ancora che V Arias fuìlguìa di Wilson è 
distintUsima dalla vera A. fuUgula ^ L. Io V ho 
chiamata FuUgula rufìtorques. Forse però il N. 
A. Bon vuole ammettere tale specie j e me no 
dispiace, perchè io sono certo di qaello che ho 
scritto • 

, Non lascieremo il discorso delle Anitre senza 
ripetere come osservazione generale, che avrem- 
mo desiderato, che il Sig. Cuvìer si fosse stu- 
diato di dar ordine alle sue divisioni del gran 
genere Arias ^ compartendole in gruppi di x.^ e 
2.^ e all'occorrenza anche di 3.° grado d'im- 
portanza. Gì sembra che quest'utile lavoro a 
lui avrebbe dovuto riuscir facile; egli però non 
ha creduto di doverlo tentare : anzi sembra che 
abbia dato tanto poca importanza sistematica agli 
stessi gruppi migliori da lui stabiliti , che non 
si è neppur curato di attribuir loro i nomi scien- 
tifici : cosi altri se ne son fatti onore di poi } 
del che ci dogliamo per più ragioni. 

Chiuderemo queste Osservazioni sulla «parte 
Ornitologica rilevando , che nelle addizioni e 
correzioni il Baron Guvier ci dà una nota di 
nuovi generi • Ha fors' egli preteso di enumera- 
re tutti quelli che fin ad oggi sono stati divuU 
gati ? Siamo ben sicuri che il lor numero avreb^ 
be dovuto riuscire maggiore di molto. 

Il genere Oxyglossus di Swaìnson , sia esso 
buono cattivo» non è diverso dal genera Mnion 
tilta del Vieillptf Pare che il N. À^ non se q9 
p^a avveduto. 
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Tavola. Metodica del Tomo Secondo . 

Pochissime cose avremmo da rilevare salla Ta- 
vola metodica y e per maggiore speditezza le ria* 
niremo alle osservazioni che ci suggerirà Tesa* 
me del corpo dell'opera; né altro diremo qai 
se non che per difetto manifesto del tipografo 
vi sono stati ommessi i ^ Lézards proprement 
ditSy ^ lo che produce nna confasione non pio* 
cola . Alla fine della, prima colonna dovrà dunque 
leggersi, 

UMrds proprement diU 

Algyres 

Tackydromesm 

RETTILI, (p, 1.) 

CHELONIENS. (p- 5.) 

Les Tortu£s ( Testudo , L. ) ( p. 8. ) 

Non mi pare cattiva la divisione delle Te- 
stuggini in cinque sottogeneri • Vorrei però che 
81 chiamasssero generi. Infatti, considerandosi 
il gran genere Testudo del Guvier come oosti* 
tuente la famiglia e P ordine intero, non è mala 
che le sue divisioni principali, distinte da carat- 
teri di non leggiera importanza, figurino comò 
generi, e quindi come sottogeneri le suddivi- 
sioni di quelle; i gruppi Pycois e Kinnixys di 
Bell sezioni del sottogenere Guvieriano T^wtv^ 
PQ lono di quest' ultima categorìa ^ 



Digitized by CnOOQ IC 



j4o 

1.^ JLes Tortues de terre (TestudOf Brongn.) 

(P- 9-) 

Senza impegnarmi a pronanziare alena parere 
fiuUe specie di Testuggini terrestri ( Testudo pro- 
prie) riferite dal Gu?ier, gioverà che faccia no- 
tare , che per Testudo carolina Leconte egli in* 
tende la Testudo polyphemus degli autori e del 
Say. Poiché il Guvier cita qui il Leconte , ohe 
air epoca in cui fa stampata la seconda edizio- 
ne del Regno Animale non aveva pubblicato an- 
cera la sua Monografia delle Testuggini» fa co- 
noscere innanzi tratto le di lui opinioni : e 
r opinione del Leconte su questo particolare ò 
ohe Linneo in origine desse appunto a questa 
specie il nome di T carolina, nome che gli 
autori moderni sogliono riferire alla clausa • Ora 
sd il Guvier intendeva abbracciare questa opi- 
nione (che come osserva il Say non ha in suo 
favore altro che quel ^ cauda nulla ^ di Lin- 
neo) poteva pur dire a dirittura T carolina 
Jjinnaeii e se rimaneva tntt' ora nel dubbio» con- 
veniva che conservasse il nome di T* polyphe'^ 
mus* Poiché m'è occorso di mentovare il Uapi- 
tano Leconte» non sarà fuori di proposito ohe 
aggiunga poche altre parole sul di lui conto* 
Già da parecchi anni era a me noto che que- 
st' ottimo osservatore nutriva il pensiero d' una 
monografia delle Testuggini degli Stati Uniti» 
e per questo riguardo appunto io m'astenni da 
un lavoro che stava per intraprendere sullo stes<> 
so soggetto f Molto ha tardato a comparire la 
Monografia del Leconte » ma ora dobbiamo rieo* 
noscere cpanto bnpn i)so egli abbia latto di qae- 
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$to infervftUo per procurarci nv? opera veramea* 
te forbita < Ora è pare singoiar cosa , che trat^ 
tando il Guvier delle Testuggioi Americane, 
mentre passa sotto silenzio Io scrìtto ben noto del 
Say ( il quale se non altro 9 ba il merito di sta-^ 
bilire le sue sipecie sopra basi ben solide ) , citi 
perpetuamente lo scritto per allora inedito del 
Leconte^ e tanto poco felicediente $ che quasi 
tutte le opinioni attribuite dal GuTier a qaeU 
V autore 9 si veggono ora contradette nello scrit-* 
to ch'egli ha pubblicato; anzi con aperte paro-* 
le da lai si protesta contro l'abuso che ha fatto 
il Guvier del nome suo « Gonvien dire che il 
N» A. sia stato ingannato dall' inesattezza di re- 
lazioni verbali o di note manoscritte lontane 
certamente dal riferire le intenzioni del Gap. 
Leconte * 

SLé^ Les Tortues d/eau dome (Emys^ Brongn. ) 

(p. IO.) 

Le specie enumerate nella nota relativa al 
gruppo Hmys si meritano tutte un nuovo esame 

U Emys lutaria ^ Lacep. deve riferirsi alla 
specie Europea di cui parlasi nel testo sotto ì 
nomi d' orbicularis e d' europaea * 

L^ Emys reticulata non va attribuita al Le^ 
conte. 

L*Emys (Testudo) ruhriventris , Leconte è la 
E. serrata , Say, quantunque non degli Autori « 

UEmys {Testudo) concinna^ Leconte è una 
specie nuova. A questa il N. A^ dà per sinoni* 
mo V E^ geometrica y Lesueur . Ora questo no- 
me non ai trova negli scritti pubblicati dal Le- 
sueur ^ almeno in quelli a mo noti« 
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VEmys pseudogeographica Lesaenr» noti la 
trovo neppnr essa negli scritti di quest'autore) 
Vi trovo bensì VLV^Emys geographica eh' è otti« 
ma specie. 

VEmys cinerea^ Schoepff non è buona spe* 
eie; ma è il giovane dell £• pietà* 

VE* concentrica^ Leconte non esiste^ avrà 
voluto dire Shaw, ma questa non è diversa dal- 
l' £1 centrata di Dandin. È poi un equivoco l'at- 
tribuire a Linneo il nome specifico terrapen* 
Questo nome ò di ScboepflE^ e poiché lo stesso 
animale fu chiamato da Gmelin ( non mai da 
Linneo) Testudo palustrisy ecco il nome che de- 
ve adottarsi per designare la specie • 

là Emys odorata non si sa il perche venga 
attribuita al Leconte • Del resto l' animale di cui 
si tratta non appartiene a questa divisione nò 
naturalmente , né secondo le viste del Guvier • 
Essa è una Testuggine a scatola ^ di quelle con 
parte dello sterno mobile* 

V Emys fusca , Lesueur non ò reperibile ne- 
gli scrìtti di quest' autore . Vorremmo sapere 
donde l'abbia tratta il Baron Guvier* 

U Emys ( Testudo) insculpta di Leconte è una 
bella specie degli Stati Uniti , che se non è I'jET. 
scabra Auct. è certamente quella di Say (e proba* 
bilmente la T. scabra di Linneo ) non però quel- 
la degli autori. Il N. A. associa a questa VE. 
pulchella dello Scboepfl^ ohe è buona e di- 
stinta specie dell'America meridionale. A che 
serviva che raccogliesse con tanta cnra il nome 
futuro di Leconte f se egli era persuaso che si 
trattasse d'una cosa sola? 
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Les Tortues à boéte^ (p^ ia«) 

Queste Testuggini di sterno articolato, a pa« 
rer mio debbono esser ripartite in diversi gene- 
fi , secondochè sono diverse le condizioni della 
mobilità delle parti di esso sterno. La T. clausa 
d' America ( cbe fra le altre cose è terrestre e 
convessa, e perciò affine alle vere Testudo) e 
che si chinde con le due valve mobìli sopra un 
solo asse è per me il tipo d^ un genere . E 
qui faremo notare quanto sia inesatta l'asser- 
zione del N. A. cbe essa non abbia la valva 
anteriore mobile . 

Dell' orfora/a poi, che il Cuvier avrebbe do- 
vuto collocare realmente nella sua prima divi- 
sione delle Testuggini a scatola dalla sola valva 
anteriore mobile, e della pensylvanica che ha 
due valve mobili sopra il pezzo intermedio im- 
mobile, costituisco un genere affine nXVEinys^ 
cui applico il nome di Kinosternum . Queste due 
specie , che non è possibile di separare in ra- 
gione della loro stretta affinità, non possono 
stare insieme con la clausa. 

Quanto al gruppo Chelonura, accennato soltan- 
to dal Cuvier, io lo riguardo anch'esso corno 
un genere, che mi pare dotato di caratteri egre- 
giamente distinti, e che secondo l'osservazione 
dello stesso N. A. connette Z'JB/Tzy^ col gruppo 
Chelys : né le Testuggini marine a piedi pinni- 
formi lo dovrebbero separare dai detto Chelys & 
dal Tryonix • 
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3,^ Les Tortues de mer ( ChelorUa^ Brongn. ) 
(p. la.) 

Il ferzo sottogenere del Gavier si merita più 
d'ogni iiltro iL rango di genere ^ anzi da taluni 
tìen riguardato perfino come costituente una 
famiglia. H N. A< ci dice ben poco delle sue 
specie nuove appartenenti a questa divisione : 
non ne accenna neppure le abitazioni. 

Lo SphargiSi Merr* che il N. A. sottopone a 
Chelonia è un' ottimo genere * 

4*^ Les ChélydeÈ ou Tortues à gueule 
{Chefys ^ Dnm.) (p*i4«) 

Formano un genere distintissimo , ma cbe do- 
vrebbe essere messo avanti al precedente subito 
dopo Chelonuray come abbiamo già detto. 

5.® Les Tortues molles ( TrUmiXj Geofir. ) 
(p. i5.) 

Genere ancbe più distinto» s' è possibile. Ol- 
tre Ì6l ferox io ne posseggo un'altra specie an- 
cor dubbia dell'America settentrionale, la TV. 
mutlca Lesueur* 

Siccome le Testuggini a piedi digitati di gu- 
scio osseo e di becco corneo ( Testudirdna^ nob. ) 
sono state ordinate fin ad ora poco felicemente 
dagli autori , credo prezzo dell' opera l' inserire 
in questo luogo un saggio sulla distribuzione di 
questi esseri, secondo il quale mi studierò di fis- 
sare tutte le specie dell'Europa e dell' America 
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boreale. Quando i ptineip^da me sf abiti ti , ven« 
gano riconosciuti buoni , converrà poi applicarli 
ad una scrupolosa rivista di tutte le altre Te* 
•tuggini^ alcune delle quali forse dovranno oo^ 
stituire altri generi nuovi • Quantunque il dot* 
to Gap. Leconte nel suo scritto già più volto 
lodato non siasi curato d' estendere alla riparti* 
zione delle specie nei diversi irruppi rapplica« 
sione delle sue idee , ho la soddisfazione di ve* 
dere cb^esse sono perfettamente concordi con 
le mie: e debbo rallegrarmi d'aver ricevuto ia 
tempo la sua monografìa » cbe m' ha posto ia 
grado di rivedere u mio lavoro con la scorta 
de' suoi lumi , e renderlo meno imperfetto ^ 



Saggio d^una distrìbuzione metodica ielle 

Testuggini a piedi digitati » di guscio e labbra 

cornee ( Testudinina ) , seguito da una enarrerà^ 

%ione delle specie dell* Europa e delV Americm 

Settentrionale • 



Tutti coloro ohe hanno scri^'eo finora tulio 
Testuggini^ che formano P argomentò del pre« 
eente saggio, hanno assunto per principal carat« 
tere la considerazione delle dita di questi ani« 
mali , secondo che esse si trovano separate , ov« 
Toro indistinte « 

Un notabile difetto dei caratteri che fornisco 
la mentovata considerazione consiste nella diffi- 
coltà che s'incontra in pratica per la loro rico*^ 
gnìzione: pure bisognerebbe contentarsene^ np 

10 
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tappreséntassero a dovere le relasioni natni^ali' 
dei groppi prìmar] fra loro ; lo che nòti fanno ^ 
Di peggìor tempra ancora sono i caratteri che 
somministra la mobilità dello sterno ; perche que- 
sta, oltreché può esser effetto d^uno stato mor- 
boso ed è soggetta a cambiamenti in ragione 
dell'età 9 indurrebbe a ravvicinare esseri fra se 
diversissimi ed ad allontanare i più aflEìni, anzi 
persino a separare gl'individui abetranti d'una 
specie medesima . Conveniva pertanto cercare 
in altre considerazioni buoni caratteri di distin- 
zione per questi esseri , ed a me sembra averli 
trovati. primieramente nelle condizioni della su- 
tura stcjrno-costale^ o vogliam dire nel vario mo- 
do in cui il guscio inferiore sì attacca col su- 
periore; ed in secondo luogo nella maggiore o 
minore retrattìbilità della testa , della coda , t 
delle zampe nell' armatura ; facoltà che rendo 
tanto, singolari questi aniniali, ed i cui estremi 
s'incontrano da una parte nella Chelonura ser^- 
pentina che forma un cosi bel passaggio ver- 
so i Coccodrilli^ e dall'altra Vkt\V Emys clausa 
che dopo essersi rimpiattata ai chiude tutta er- 
meticamente . 

Qualunque siasi l' importanza filosofica dei 
caratteri da me prescelti, mi sembra potere con- 
cludere che siano èssi buoni caratteri rappre- 
sentativi, giacché veggo col fatto, che fondan- 
do i generi sul loro esame, non solo non restano 
lacerate le relazioni reciproche delle specie, ma 
anzi vengono conservate, e messe nella maggior 
evidenza • 

Gioverà che io qui avverta per quanto risguar-» 
da la nomenclatura, che una invincibile anti« 
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patia ohe io provo per IMndiscreta iotrodaziono "^ 
di nomi nuovi nella scienza m'ha consigliato 
ad apporre i nomi antichi ai miei gruppi rìco« 
struiti , anche al rischio d' impiegarli in oon* 
tradizione coli' uso già invalso • 

In alcune Testuggini i due segmenti ossei ^ 
pettorale e addominale , dello sterno ossia gu- 
scio inferiore 9 che si espandono lateralmente si 
congiungono immediatamente con più segmenti 
marginali ossei del guscio superiore: i due gu- 
sci cosi collegati non si possono scommettere 
senza rompersi. Tanto all'una quanto all'altra 
estremità della sutura che li connette si osserva 
uno scudetto osseo (ohe chiameremo accessorio) 
indipendente dai gusci medesimi, che stretta- 
mente si attacca però all'uno ed all'altro. La 
facoltà di rimpiattarsi è più che mediocre nelle 
Testuggini così conformate. I caratteri mento«-t 
vati sono proprj dei due miei generi Testudó^ 
(Chersine^ Merr.) e Terrapene (Emys ^ JAerrJ)' 
Questi non differiscono propriamente fra loro , 
se non per le dita , separate in uno , indistinto 
nell' altro ; e si potrebbero considerare piuttosto 
come sottogeneri che come generi veri; ma la 
forma diversa del guscio non che la maggior 
lunghezza della commissura sterno-costale nelle 
Terrestri, e la diversità dei costumi ci fanno ri- 
spettare la divisione fin qui ricevuta* 

Il nostro genere Emys ( Terrapene ^ Bell) che 
tutti hanno riguardato come suddivisione del 
mentovato nostro Terrapene { Emys ^ Àuct. ) se-: 
condo noi differisce da quello molto più ohe 
non differiscono fra loro i due generi qui sopra* 
accennati. In esso lo sterno non si espande la« 
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teraloiente» e ad uno o a dae de' tnòi aegmeii* 
tisi connettono mediante la onte due aoli ae* 
gmenti narginali del gnacio superiore, senza 
che vi sieoo scadetti acceasorj : e atccome V at« 
taccatora è membranosa i gusci si staccano fa- 
cilmente uno dair altro. Noi divìdiamo questo 
funere in due sesìoni, acquatiche e tetreitri^ am* 
Kdue con lo sterno di due pezsi , ed ognuna 
delle quali comprende nna sola specie a noi co* 
gnita. Quando altre specie verranno a schierarsi 
intorno a queste j verosimilmente delle due se* 
sioni (che fin d'adesso possono considerarsi co- 
me sottogeneri ) si faranno due generi , aeparati 
forse con ugual ragiooe che quelli delP articolo 
precedente • Infatti oltreché i costumi e la for- 
ma del guscio diversificano propriamente come 
in quelle , il modo di chiudersi è diverso nelle 
due specie, e differiscono altresì le condizioni 
dell' attaccatura membranosa, che in una in ve* 
ate un solo segmento dello sterno, e nell'altra 
ne investe due. 

La Teitudo pemylvanica ^ e V odorata sono 
tanto dissimili dalle altre, che deve far gran me- 
raviglia come non siano state isolate già da gran 
tempo: sono poi unto somiglianti fra loro^ ohe 
desta meraviglia anche maggiore che abbiano 
potuto essere separate. Ad esse applichiamo il 
nome Kinosternum stato dato dal Sig* Spìx alle 
Testuggini di sterno mobile ossia articolato, che 
il Fleming aveva chiamate Cistuda, e il Merrem 
Terrapene. Nel nostro genere Kinosternum l'e« 
•pansione laterale ossea d' uno solo dei segmenti 
di esso sterno, cioò T addominale , va a connet* 
tersi col ^ guscio superiore , ma mediatamente » 
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peroliò si frappongono all'ana» e air altra i daa 

scudetti ossei accessorii solidameote connessi. 
Per lo più le Testuggini di innesto genere hanno 
parte dello sterno mobile» 

La Testudo serpentina si slontana dalle altre 
perchè appena può mettere^al coperto la testa, 
e non rimpiatta nò punto nò poco la lunga co« 
da e le voluminose sne zampe. La ristrettezza 
esimia dello sterno» che ha soli dieci segmenti » 
mancando gli addominali » e si attacca al gifscio 
superiore coli* intermedio d\un solo squdQtto 
connesso coli* espansione ossea del solo segmento 
pettorale , e diversi altri caratteri ancora censi* 
gliano a farne un genere indipendente , sebbene 
sìa riguardato dai moderni come divisione affat- 
to secondaria del loro Eniys » 

Anche la Testudo longicolUs servirà di Ijipo ad 
Qu genere distinto affine a Chelonura, posto che 
si verifichi che il suo sterno abbia , come pre« 
tendono tredici segmenti diversamente disposti, 
e qualora sia esatto il carattere che riferiscono 
delle quattro dita a ciascun piede. Io che non si 
vede in nessun' altra Testuggine. Io però noa 
posso dirne cosa alcuna, perchè non ho veduto 
nulla più che il guscio superiore • So però che 
due autori, i cui scritti non mi sono ancora 
giunti alle mani^ hanno fondato sa di ?asa uà 
genere che uno chiama Hydraspis^ l' altro CS6e« 
ladina* 
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Testudininarum Genera. 

AOOBDIT 

BxMQfm SwaERVM EyaoPAE et A ^ewcae Borsauì. 



Geo* !• Testudo (i). 

Testudo^ £• Brongn. Dumer^ Oppeh 

Chersinej Merr^ — Testudines t^rrestres, Pliru 
— Tortues de terre, Cuv. 

Testa Talde convexa lateribus subincarvatis , 
scntis margìaalibas pluribus cam sterni scatis 
bìnis a latere expansU arcte immediate eoa- 
nexa • 

Soata di8ci i3, marginalia aS, sterni 121: scu- 
tella accessoria bine inde bina ad extremitates 
sntnrae sterno-eostalis • 

Caput» cauda et pedes ex toto retractiles. 

Pedes ratione formae et sitns ambnlatores» 
incompti, truncatiy subclayati; digitis sabnallis: 
iingaes crassi^ conici reeti, obtusi, in pedibns 
anterìorìbns quinque, in posterioribus quatnor • 

Gaudà brevis, pedesqne squamìs grandinsou- 
lis Testiti. 

Statura interdnm maxima. 



(i) I groppi Pjrxis e Kìnixys di Beli, quando non 
siano fondati sopra individai affetti da morbo, come 
sembra che sospetti il Cuvier almeno rispetto ali* ultimo, 
potranno riguardarsi come due sotto-generi subordinati 
al presente genere • Io non ho veduto né gli Animali , nò 
gli scritti inferiti dal Sig* Bell nelle tranfaj^ioni Linneane«, 
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Torresfrés; a^nain abhorrent; humidai fagiuaC; 

' Omnìvoraé > herbis vero praecipue victitaut • 

Tardi tate insignes : minima quaque causa per« 

tei^rita^ graduai sistunt» membra retrahuot, qc- 

oviltant. 

Species nnmerosae» ia regionibus calidis ef 
temperatis Orbjs sparsae. Altera tantum Epurar 
pa6t alterae Amerioae borealis incoiai^ 

3pec^ 1^ Testì^do graeca^ 

T» teata ovato-orbiculata , eonvexa, dorso tu-* 
mido : scutellis ooncentrìce aulcatis , areola cen- 
trali panotato-scabra : sterno antioe leviter^ po« 
itice profunde retnso^ cauda brevi, conica, api- 
ee nnguìcnlato < 

Testudo graeca, Limi. Sysù Nat. i. p. 35a. sp. 
IO. -^ OmeL Syst. i. p. io43. sp» io. — Schnetd. 
jSchildkr. p. 338. — ò'choepff. Testiid. p. 38. t. 8. A. 
' — Daud. Rept* ii. p. ai8. — Lacep, QuadT* Ov» ii. 
p. i4a. /. 5. -^ Bonnat. Erpi p- 23. ^ 3. /. 3. -r-. 
jHerm. Obs. Zool. |. /?. ^tigf — Latr. Bepst. i. p^ 
65. ciim ic. 

Testuda Hermanni y Gmeì. Syst. i. p. io4i- sp. 2^. 

Chersina graeca , Merr. Syst. Amph. ^. 3r. sp. 38. 

lL.S\Ó)/rjj^Arrst. Hist. Ah. 11. e. i5. viif. c.i^.etc. 

XsXwv)7 X^por^xi'^, Arisi. Hist. An. ii. e. if.g. 
4^ XII. e. 8^ Resp. o^ io. 

Testudo terrestris, Gesn. Qucidr. Ov, p. 107. e, /, 
r— • RaH, Qua^r. p. 243. — Fqrsk* Aa. p. la. -r- Se^ 
fa, Thes. j. f. 80./. I. 

Tartaruga terrestre , Caldesi , Oss. An. 

La Tortue grecque, Bosc in Nouv. Dici. Hist. N^. 
ed. i^ JIXIJ. p. 268. — Cuv^ Regn. an. Itp. 9. 

The Atfrìcan Land-Tortoise? Edw, birds , t. 204. 

• • I 
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tandsehildkrote , JHeyer Thiere mH ikél, t. i* $$• 
^Vulgo Bomae Tartaruga « — Extat in Museo oo* 

Abita intorno al bacino del Mediterraneo e nel* 
le sne bole: comunissinia in Grecia ed in al<- 
cnne parti d* Italia • Il mercato di Roma ne ò 
abbondantemente fornito , usandosi per cibo nei 
giorni di magro • II guscio può giungere ad un 

J)iede di lunghezza » ma per lo più ha sei poi* 
ioi appena , 

Specie 9« Testudo polyphemus\ 

Testa convexa dorso complanato » scutis duo* 
Ims posticis connatis ; sterno antico porrecto t 
postice profunde retuso; capite genisque sqaa« 
mosis; cauda vix ulla. 

Testudo pofyjphemus , J)aud. Rept. Ji. p. 2S5. ^^ 
xJSay , Joum. Ac. Phil. JV. p. ao4» et 20^. sp. 1. 

Testudo Carolina, Lecorite , Am. Lag, N.^YorcL 
^lUt P' 97- sp !• (descr. opt.^ n§G Auct. ( qua$ 
ilmys clau^^j 

Testudo tomaia, Schoepff. Test, p. 56. ^ Xllt 
Juv< 

Testudo tessellata? Men. Syst. Amph^p.iu sp* Sp 

Gopher, Bartram^s Tr^vels* 

La Tortue gopher, Boso , in Nùuo* Dìct. H» N* 
^•i. I. XXII p «69, 

Gopher et Mungufa Anglo-Amerìcanorum etNiff^ 
firn Georgi<te. ^ E^etat in Museo nastro. 

Abita le pinete della Florida e della Georgia 
fino al fiume Sa vannab, al Settentrìone del qaa^ 
le più non ai trova « Si porta al marcato corno 
€Ìbo#. 

^Lungheua ordinaria del su»(Ho:ne|;li,44aLti aà 
fied»# 
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Genm sk. Terrapene. (i) 

TestudOf L. — • Emys , Brong. Bell. Gray. -«• 
Tortues d* eau douce, Cuv. 

Testa depressiuscula ( parco con vexa ) margi* 
nibas subpatalis» scutis marginalibas plaribas 
cani sterni scatis biois a latere expansìs arcta 
immediate connexa • Sternum non artioulatum • 

Scuta disci i3, marginalia nS, sterni la, sca- 
tella accessoria bine inde bina ad extremitatea 
•aturae sterno-costalis • 

Caput, oauda et pedes ex toto retractiles. 

^ Pedes rationo formae et situs natatorii, digi- 

tis distinctis , membrana integra connexis i nn* 

gues longiusouU, in pedibns anticis S, in po«* 

stiois 4« 

Gauda longìuscula pedesqne sqaamis tencii- 
bus tecti. 

Statura saepius parva vel mediooris « 

Àquaticae; in fluviis lacubus vitam degunt; 

.vix unquam terram petunt, nisi ut generationis 

cegotìo vacent, aut ab altero stagno in alterum 



(i) Il nome JSutys dovendosi assolutamente dare al se« 
gnente genere che contiene VJEmjrs degli antichi, la 
qnale è la specie-tipo dello stesso Rrongniart poiché Eii« 
ropea , ho prescelto trasferire a questo il nome reso ina* 
.file di Tprrape^e piuttosto che d' iaventarne uno nuo- 
To, o chiamare questo Testuda, e Chersine la TesttÀda 
dei Latini. T^rrapene^ ha poi il merito di contenere le così 
dette Terrapins degli Stad Uniti , né si sa perchè Mer* 
rem aresse attribuito quel nome alle Tartarughe à sca* 
tela. Le specie di questo genere sono talmente model- 
late sul nredesimo tipo che riuscirebbe ben dìffloilo) sep* 
pur possibile , il ripartirle in gruppi di qualche impor» 
uosa e aatoralesiaft 
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seconferant. Demersae etlamnafanf» nrioantar 
egregie. Prae caeteria celerea; agilitati fidant 
ntf periculam efiugiant , et noii nisi ab aqua 
diaiitae atquae in trepidatìone aumma caput ar- 
tusque abduQt , Fere exclusive carnWorae : vi- 
ctitant in aectis, Termibua, piscicalis, 
Speciea numeroaae in America boreali et me- 
' ridionali : nulla ei^ europa , aut aliis regioaibaa 
mihi cognita , 

Specie %. Terrapene ftoridana • 

T. teata ecarinata , rugosa ; acutello marginali 
ìmpari triangplari» integerrimo j mandibula e- 
dentula . 

Testudo flqridanaj, Leconte , Ann^ I^c^ N. 
Y. IH. p. lot, sp^ di (descr* opU) — * Extat in 
Museo nostro ^ 

Abita nel fiume detto di San Giovanni ( S^^ 
John'i River) nella Florida Orientale^ Lunghez- 
za comune dfel guscio degli adulti i5-!X7 polr 
liei. 

Specie Sf Terrapene j-ubriventris « 

T. teata ecarioata, rugosa; soutello marginali 
impari rectangulari ; mandibula denticnlata. 

Ems serrata , Say , Journ. Ao. Phìl. IV. p. ao4. 
et %qo. sp. a. nec Auct. 

Tcstudq rubrivòntris , I^cqnt^^ Ann. Lyc. N^ ¥. III. 
P' loi. sp. 3. ( descf. opt.) 
. Testudo rugosa? Shaw. Zooh III. p. a8., U 4? 
' Vulgo: R^^llied T^rapif}. Potter, -rr. E^tat in 
M^seo nostro • 

Abita pei fiuiQi degli Stati-Uniti ceotrali dal* 
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la Naova Cesarea alla Virginia , principalmente 
nella Delaware e nella Ghesapeake, Comune a 
TrentoQ, Filadelfia e Baltimora. Si mangia, ma 
è poco appetitosa f Luo^beass^a del guscio uo pie* 
de scarso. 

Specie 3. Terrapene retìculata* 

T* tetta ecarinata, rugosa; scatello marginali 
impari oblongo » angusto » integro ; collo prae- 
loDgo. 

Testudo retìcularìa , Latr. Rept. a^.p. ia4. cum ic. 

Testudo retìculata , Daud. Repi. iC p. i44* ^- ^^» 
fig- 3. — Leconte , Ann, Lyc. N. Yorck III. p. io3. 

^Jf' 4- 

Emys reticulata , Merr. Syst. Amph. p. ^6. sp. i8. 
nec Say ( quae T. concinna . ) 

La Tortue retìculaire , Bosc , in JSfowQ. Dict. H. iV. 
ed. I. XXIL /?. 2.65. 

Vulgo: YeltowbeUied Terrapìn. 

Abita gli stagni degli Stati Uniti più meridio- 
nali : non è stata osservata al di là di Fayet- 
te ville nella Carolina settentrionale. Piuttosto ra- 
ra , Carpe ottima 9 gustosa . Lunghezza del gu- 
scio otto pollici. Notabile per la straordinaria 
lunghezza del collo » che talvolta nell' acqua la 
fa prendere ip isbaglio per qualche serpente. 

Specie 4* Terrapene serrata • 

T. testa carinata , rugosa , postico profunde 
serrata; acutello marginali impari lineari, snb- 
semìcylindrico , porrecto. 

Testudo serrata y Daud. Rept. IL p. 148. t. ar. 
fig' !• 9. (sed non descrtptìo quae ad T. retìculatam 
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gpectat.)' -^ Leeonte p Ann» Lyc. N. Yarch. III. p. 
loS. sp. 5. ( desc. opt. ) neo Sha^* ( quae Chelonura 
serpentaria. 

Emys serrata, Merr. Syst. Amph. p. a6. sp. 19. 
riAc Say (quae T. rubriventris ) 

La Tortue à bords en scia , Bosc , in Nouv. DìGt» 
H. N. ed I. XXII p. 264. 

Vulgo; Yellow'belliedTerapm. 

Abiu i fiumi e i paDCani degli Stati Uoiti 
ineridioaali : oon oltrepassa il mezzogiorno del- 
la Virginia : comune « Carne asciutta e pooo 
gustosa» Guscio lungo un piede* 

Specie S» Terrapene concinna^ 

T» testa ecarinata , laevissima , postico ornar* 
ginata; scdtello marginali impari parvo, oblongo. 

Emys reticularia, Say. Joum* Ac. Phìl. IV. p. ao4« 
tt 209. sp* i- nec Auct, 

Testudo concinna, Lscorae, Ann. Liyc. N. Yorck. 
ÌU' p- 106. sp. 6. 

Abita i fiumi sassosi della Georgia e delle Ca* 
roUne ; rara r Guscio lungo circa 9 pollici # 

Specie 6f Terrapene geographica* 

T» testa cannata, laevi» postioe serrata, ornar* 
ginata ; scutello marginali impari triangulari t 
truncato» 

Testudo geographioa, Lesueur , Joum. Ac. Phil. i. 
p. 86. t. 5. ^^ Lee. Ann. Ifyc. N. Y» I(L p,, 108^ 
sp. ?• 

Rnys geographica , Say , Jùum. Ag. Phìl. JV* p^ 
». «^ dio. sp. 4- *-* Extat in Museo nf^o. 

Abita i grandi laghi deir America s^ettentrior 
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naie, segnatamente il 'i<i^o Erle , coi fiami loro 
tributar] ; e le acque dell' Occidente » segnata- 
mente rOh'io e il Mississipi. Il guscio giunge 
alla lunghezza di io pollici » ma generalmente 
è molto minore. 

Specie 7. TerrapeiM scabra^, 

T. testa cannata, scutoriim sulcis concentri- 
cis a sulcis radìantibus intetseotis • 

Testudo scabra, Linn. Syst. Nat. i. p. 35i. $p. 6. 
nec GmeU nec. Auct. 

Emys scabra, Say , Jour. Acad. PhiL IV. p. ao4. 
et 210. sp. 5. 

Testudo ìnsculpta, Leconte, Anne Zyc. N* Y. III. 
p» iia sp. 8. 

Emys scripta ? Merr. Syst. Amph. p. a4. sp. 1 1. 

Vulgo: Fresh^ater Tarapìn. — Extat in Museo 
nostro . 

Abita i fiumi, stagni e pantani degli Stati Uni- 
ti più Settentrionali : comunissima nella nuova 
Cesarea e segnatamente a Point-Breeze nei pan- 
tani prossimi al Grosswick confluente della De- 
laware r ha mene aborrimento delle altre per 
r asciutto e yì resiste di più • S\ mangia , ma 
non è stimata . Di rado il guscio arriva a nove 
pollici « 

Specie 8. Terrapeno palustris. 

T. testa depressa , interrnpte cannata » sca^ 
torum sulcis lineisve nigris numerosis concen- 
tricis* 
. Testu/io palustris^ GmeU Syst. 1. p* to4i. sp. a3. 
«— Leconte, Ann. Lyo. N» i\ III. p. ii3. sp. 9. 
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Testudo tenapin^ Sckoepff. tab. i5* 

Testudo centrata, Latr. &spU i. p. ia4' cum ic. ««-• 
Daud. Rept. IL p. i5S. 

Testudo concentrica. Show, Gen. Zool. HI. p. Jfi. 
t. 9. fig. I. 

Emys centrata 9 Merr. Syst. Amph. p. Ì26. sp. 17. 
— Say y Joum. Ac. P- IV. p. ao5. et aii. jrp. 6. 

La Tortue à lignes concentriques , Bosc, in Noufo* 
Dict. H. N. ed. I. XXIL p. 264. (i) 

La T. Terrapène , Lacep. Quadr. Ov. 1. p. lajj, 

Terrapìn , Bro^me , Jamaica , p. ^66. 

Vulgo : Terrapìn. Tarapin. Salt-^alter Tarapin. — 
Extat in Museo et in divario nostro. 

Abita dalla Naova Jorca alle Floride in gran- 
de abbondanza > specialmente nella Marilandìa e 
Della Virginia , e così pure nelle Indie Occi- 
dentali : sempre nelle vicinanze di palndi nelld 
quali V acqua del mare si mischia con 1' acqua 
dolce. Il guscio giunge talvolta a 8 pollici, ma 
generalmente è più piccolo» specialmente ne- 
gl'individui maschi. Carne squisita. Se ne fa 
grandissimo spaccio nei mercati » perchè sono 
ricercate dai ghiotti » e massime quando vengo- 
no scavate dalle sponde dei pantani in istato di 
torpore. Ho cercato d'introdurle fra noi» e ape* 
ro tuttora di riuscirvi • 

Specie 9* Terrapène piota • 

T. testa ecarinata » laevissinia , acutellis disoi 



(1) Non so decidere cosa sia la Tortue ràboteuse Ai 
quest* autore, ibid. p« a63. che egli dice esser quella 
figurata da Lacep. i. tay. 6. •— > Latr. X. p. lù^ e da, 
Seba 2« e. 79» K^ i^ p sk^ 
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antice flavo marginatis ; marginalibus flavo vel 
rnbro pictis, 

Testudo pietà , Gmel. Syst. Nat. i. p. io45. ip. 
3o. — Schneid. Schildkr. p. ìéfi. — Schoepff. Test. 
/?, a3. f . 4 — ^^^' Rept. i. p. i4i. — Daud. Rept. 
II. /?. 164. — Shaw. Gen. Zool. III. p. a4- tab, io. /. 
1. — itfc. Ann. Lyc. N. Y. III. p. 11 5. 5p. io. 

Emys piota, Merr. Syst. Amph* p. a,3> sp. 9. — 
Say 9 Joum. Ac. Ph.IV. p. ao5. et aii. sp. 7. 

Tèstudo cinerea , Brown — Bonnat. Erp. p. a5. — 
Sckoepff. Test. p. 18. tab. i. /. 4. 5. — Schneid. 
in Sckrift. Beri. Nat. X. p. a68. juv. — Latr. Bept. 
j. p. 143. 

Emy$ cinerea j Merr. Syst. Arnph» p. ^4* sp. io. jnv. 

Testudo Novae-Hispaniae lusitanis Ragade d^aqua 
appellata, Seba, Thes. i. t. 80./. 5. 

La Tortue peinte , Base, in Nouv. Dict. H. N ed. 
i. XXIL p. a65. — Cuv. Regn. An. II, p. ir. 

La Tortue cendrée , Latr. loco citato . juv. 

Vie Aschforbige Schildkrote, Bechst. in Lacep. Amph. 
1. p. 3o8. juv. 

Vulgo: Painted Tortoise , Flat-iacked Terrapin. 

Extat in Museo nostro. 

Abita dal Canada alla Virginia negli stagni » 
laghi e pantani ^ né mai in rnscelli o fiami cor- 
renti : estratta dall' acaqa mnore dopo pochi 
giorni . Gomunissima nella Nuova Cesarea . Di 
carne pessima. Talvolta ma raramente il guscio 
giunge agli otto pollici di lunghezza ; per lo più 
ne ha appeaa cinque. 

Specie io« Terrapene punctata ^^ 

T. testa laevi nigra , flavo punotaté . 

Testudo punctata > Schneid. Schildkr. ed. i». p. 3o. 
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in Schrlft. Beri. Nat. X. p^ «64. — Schoepff, Test^ 
p. 25. U 5. — Latr. Bept. u p. i io. — Daud. Rept. 
II. p. 159. u aa. — • Leeonte , Ann. Lyc. N. Y. IIL 
p. iii.sp. II. 

Testudo guttata, Schmid. Shatn^. ZooL III. p* 47« 
f. 10. /. a. 

Te^ft/ifo anonymay Schneld. 

Emys punctata , Merr. Syst. Amph. p. %É^. $p* tSé 
** Say y Joum. Ac. Ph. IV. p. 2o5. €f aia* sp. 8. 

Testudo terrestris amboìnensU, Séba, Thes. i. ^a&. 
80. /. 7. 

£a tortueponctuée, Bose, in Natua. Dìct. JST iV^ 
e^. I. XXlf. p> a65. 

Vulgo: spotted Tortoìse» — JBstat i» ÌMum^ no- 

Abita per tutta l'eiteniione degli Stati Uai ti 
in ruscelletti limpidi 9 né mai negli stagni o 
nelle aòqué torbide. Va soggetta a varietà nu* 
merose e singolari. Non si mangia. Lunghezza 
maggiore del guscio 4 pollici e mezzo } per so- 
lito molto meno» 

Specie II. Terrapene Muhlenbergii • 

T. testa gibba » carinata, laterìbus medio sub« 
contractis ; scutellis leviter ooncentrice sulcatis ; 
nucha ntrìnque macula magna aurantiaca . 

Testudo Muhlenbergii, Schoepff. Test. p. i3a. t. 3l . 
— Leeonte y Ann, Lyc. N. Y. IH. p. 119. sp. la. 

Chersine Muhlenbergii , Merr. Syst. Amph. p. Sa. 
sp. 35. (Testamne tantum vidit?) 

Emys biguttata, Say , Joum. Ac. Ph. Wé p. loS. 
U aia. sp* 9* 

Emys Mulhenbergii y Recente 

Extat in Museo nostro . 
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Abita nei rascelli limpidi della Nuova Cesa- 
rea e della Pensìlvania insieme colla preceden-- 
te 9 alcune varietà della quale le somigliano al 
segno di confondersi quasi con essa • Piuttosto 
rara • E la più piccola di tutte : non ho mai ve« 
duto alcun individuo il cui guscio giungesse a 
più di tre pollici e mezzo dì lunghezza. Noa 
81 mangia. 

Genus 3. Emts. 

Testudo , X. — Emys , Brongn. — Emys et 
Terrapene, Meru — Terrapene^ Bell. — Cista* 
do^ Fleming j Say . — Tortues d* eau douce, Cuv. 

Testa convexa, scutis marginalibus binis cum 
aterni unico binisve a latere non expansìs jun«- 
cta epe membranae. (i) 

Sternum (in speciebus huonsque cognitis) bi* 
valve, valva utraque circa eumdem axim mobili • 

Scuta disoi j3. Marginalia !l5. Sterni i2. Scu- 
tella Ubera accessoria nulla. Caput > cauda et 
podes insigniter retractìles • 

Pedes digitis distinctis , membranula fimbria- 
ta basì junctis : ungues elongati , curvi ^ graci*^ 
les , acuti , in pedibus anticis quinque , in po« 
Bticis quatttor. 

Statura parva . 

Omnivorae: anfmalibus et vegetabilibus aequd 
cmnino vescuntur. 

Species bìnae tantum adhuò notae , altera £n« 
ropaea , altera Americana , valde inter se diver*' 



(i) In javenibus membrana qiiae sternum cnm testa 
jongit ita arcta ut fere inconspicna. 

II 
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sae: vero8Ìmiliter in posteram genere disjon- 
gendae • 

Subgenns x. Cistuda* 

Tortues à hoìte, Cuv- — Terrapme^ Men. — * 
Cistuda j Fleming , Say . 

Sternum scuto unico (abdominali) cnm testa 
janctum ; valvis eximie mobìlibaa , corpus re* 
tractum undique abscondentibus testam obse- 
rantibus . 

Forma, habitu et moribus ad Testudines ae-» 
cedunt • Terrestres , timidae » et tardae» 

Specìes 1. Emys clausa* 

Cistuda testa valde convexa» rotunda^ carina- 
ta; rostro adunco; cauda brevi. 

Testudo carolina ? Linn. Syst. Nat. i« p. 35a% 
jpp» IX. «^ Gmel. Syst. i. p. 1041* sp. ii. — 
Bonnat , Èrp. p. a8. — Latr. RepU u p. i»7» 
*— Daud^ Rept* IL p. 207. t. a3. f. i. e d» 

Testudo caroliniana, Schneid. Schildkr. p. 334» 

Testudo cannata? Linn. Syst* i« p. 353. sp^ 
.X2» ^- Gmel. Syst» i« /?• io43« sp. la, ^- jBo/i- 
nat. Erp. p. a8. — Shaw, Gen. Zool. III. p. 35. 

Testudo clausa ,^ Gmel. Syst* 1. p. io^%. sp. 
aS. — Schneid. in Schrift. Beri* Nat. X. p. 270* 
— Schoepff. Test. p. 3a. t. 7. — Daud. Rept* 
II. p. 207, f. a3. f. I. e 2. — Xa^r. Rept. i« 
jp. iSg, — • Shaw ^ Gen. Zool. III. /;. 36. t. 7* 
(Jc. ea; Edwardsio . ) •— Leconte, Ann^ Lyc. Nm 
Y. IIL /?. 124» sp* i5. 

Testudo virginiana, Grew , Mas. p. 38» /a&» 
3. /•a. 

Testudo incarcerata, Bonnat. Erp. p. 29* 



Digitized by CjOOQ IC 



109 
nstudó indarcératò^stHata ^ BónnaU Erp. pi 

Testudo virgulatas Latr* Rept. i* p. too» 
cum ic. — • Daud* Rept* IL p. 201. t. nS. /• Z. ^ 
Testudo sùbnigra, Latr. Rept* i* p. 89» cum iCé 
-^ Daud. Repté ÌI. p. 1974 

JEmys Clausa, Recent* 

Terrapene clausa, Merr. àysté Àmph. p. %Zé 
spm 29, — - Terrapene nigricanSj Id. sp* a8. 

Cistuda clausa^ Say, Jounu Ac. PhiL ir. p. 
ao5« eU ai4* ^p* xi* 

Terrapene carolina^ T. maculata, T. bicotor, 
T. nebulosa^ Éetl^Zool. Joum. IL sp. ^, S» 4» 
et tab* XVI. 

Testudo tessellata, tnirior òàrotiniAna, Edvige. 
Nat. Hist. p. ^oS. 

La Tortue à botte ^ Bosc, in NoMtiVé ÌHct. JBT* 
N. ed. 1. XXI I. p. a65. 

jLa Tortue rioiràtre , ìd. ìbid. p. a66« 

La Tortue a gouttellettes, Id. Ìbid. 

La Tortue à petltes raies > Latt. loco citato • 

La Bómbée , La Courte^queue , La Tortue à 
botte Lacép* Quadr. Ov. i. /?• 164^ 169^ 169. 

La T. noiràtre, Lacép. Quadr. Ov. i. p. xyS. 
/. i3. 

Land^Tortoise frorn baroUna , Edw. birds 
(loco citato) tab. 20 5. 

Chequered Tortoise , Penn. Arct. ZooL IL p. 
3a8. Suppl. 79* 

Die Dosen'Schildkróte, Bloch, in Schrift. Beri. 
Nat. VII. p. i3i, t. !• VIII. p. 18. 

Vulgo: Box Tortoise, Land Turtle, Land 
Tarapin et in provinciis meridionalibus , Pine^ 
barren Terapin. 

Extat in Museo nostro^ 
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Abita nell'America Settentrionale dalla baja 
d'Hudson fino alla Florida inclusi vamente : 8ta 
sempre fiirasciatto e preferisce i bòschi mon- 
tuosi i^ le foreste di pini. Quantunque terre- 
etere al pari di qualunque vera Testudo non 
fugge come esse la rugiada : varia straordinaria- 
xnente pel colore, ma pure si laiscia riconoscere 
sempre ^ onde è da maravigliarsi ohe a sue spe- 
se ultimamente sieno state riprodotte tante spe* 
eie nominali. Gomunissima in Pensylvania e nel- 
la Nuova Cesarea. Sì mangia^ ma non è stima- 
ta. Lunghezza massima del guscio mezzo piede* 

Subgenus II. Emys. 

Emys , Brongn. Oppel. Merr. — Testudines 
lutaricte et quae in a€/ua dulci vivant ^ Plirtm 

Sternum scutis binis cum testa junctum^ vai* 
visvix mobìlibus, corpus retractum non oc- 
cultaniibus. 

* Forma , babitu , et moribus ad Terrapene gè* 
BUS accedunt. Aquaticae^ agiles, natantes; pa- 
ludibus delectantur^ nec flavioram incolae* 

Species A« Emys lutaria. 

Emts testa depressinscula » ovata ^subcarina*- 
ts.; scutellis radiatim subpunctatis ; caudà eIon« 
gata. 

Testudo lutaria^ Linn. SysU Nat. !• p» 55a. 
sp. r^. — . GmeU Syst. i. p. iiSg. sp. 7. — 
Schneid. Schildkr. p. 338. — Daud. Rept. IL 
p. 1x5. — Shaw j Gen, ZooL IIL p. Sa. Latr. 
Mept. i. J7. 11^* cum io. 
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Testudq orhicularis ^ lÀnn^ Sjrst. i. p. S5r? 
$p^ 5. — Gmel. Syst. i. jt;. 1089. sp. 5» j^uv. 

Te^tudo europaea, Schneid. Schildk/v p» SaS. 
— S(?hoepff. Test, p» i* t. 1 ^ — Latr. UtpU 1 . p% 
io3i> cz^^ ic. — - SkciWf Gen. ZooL ìli. p» èo. ^* 5* 

Testudo flava , Daud. Rept. II. /?• 107. 

Testudo fotunda? JLatr. RepU i* p* 107. Ci^m 

TestUfdo caspìca, Gmeh Systn i. p. xo^x. sp. 
24* — Schneid» Schildkr . /?. 344« — * Daud. 
ftept. IL /?. 124* •— . Shawj Gen. ZooL III. /;. 63. 

Testudo meleagris j Sliaw ^ Nat. Mise. ir. p. 

i44- 

Emys lutaria^ Merr. $yst. Amph. p. 94* sp. ;4* 
Terrapene europaea^ Bell, Ziool. Journ^ II. 
p. 3o8. sp. i. 

Efxuc^ ^m^ £r/5f, -4'*. II. e. i5. F. e. 33. 

r/IJ. e. S^; p9 a. II. e. 8. III. e. 9. JR^J/7. <;• I* 

Testudo aquarum dulcium, seu lutarla , Ray^ 
Quadr*^5J^.^^^ Plin. Hist. Nat. xxxii. eap» 

4, — Marsigli JDanub. iv. t* 33. 34* 
Tartaruga' d' aqua dolce, Cald% Oss. Anat* 
fja Tortue 4* eau douce d^ Europe, Cuv. Regn: 

An. IL p. 11. 

La Tortue ronde , Jjucep. Quadr. Ov. i. tabm 

5. juv. 

La Tortue jaune , Lacep. Quadr ^ Ov. i. /?• 
|35. t. 4* ^^ ^* — Bosc , N. D* xxij. /?. 261. 

La Tortue bourbeuse, fd. p* \lQ. Uà. — « 
Bosc, fd. /7. 262. 

La Ferte et Jaune? Lacep. t. 6. 

La Tortue caspienne . Bosc. id. p^^ 262. 

fV'asserschildkróte, Meyer, Thiere mit SkeU 1% 
JDU ;2S. U 29» 
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Getttpfèlte LandschUdkrote , Gottw. SckildkH 
jp. So. T. K. f. 1%. 

Die Kaspische Schildkrdtójt Gmeh ^ei$. Rus^K 

III. p. 59. t. IO* II. 

Vulgo X Tartaruga adacqua dolete 
Extat in Museo et in vivano nostro, • 
Abita neir Europa temperata^ orientale, e me« 
iridionale » dall' Italia alla Rassia ed in molte 
contrade dell' Asia : non molto oomane • Esdu- 
éivamente palustre . Ama i fossi meno fluenti « 
Edule 9 carne inediocre ^ Lunghezza del gnsoio 
4 S pollici i 

GfiKUS 4* ElNOSTERNUlS • (l) 

Testudo , L. — JPmys^ Brpngn^ Dumer* Op* 
^eh — Emys et Ter r avene ^ Merr^ -— Tortues h 
òoete , Cuv. --• Cistuda, Fìem^ Say. — • ifmo- 
4ternum , Spix^ --» Kinosternum et Sternotherus ^ 
JEIell^ Gray. 

Testa modice convexa elliptioa enm sterni 
sento unico (abdpminali) a latore espanso soli- 
de connexa, scutellis accessorìis interjectià. 

Sternum ut plurimum articulatnm, articulo 
antico, quandoque et postico, mobili, interme- 
dio immobili. 

Scuta disci i3 magna , yertebralia apparenter 
imbricata • Scutella marginalia aS parva , impar 
uinutìssimum • Sterni 1 1 • Scutella accessoria bi- 
na interposita , ppsticum maximum , 



(1) Approprio a questo mio nuovo genere il nome di 
fBnostermm, già impiegato da altri come Terrapmu o> 
(Xstì4da per tutte le 7af tuggii^i di sterno ar«ioolato, ^oaa^ 
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• Gapnf catida ef pedes ex foto sab festa re- 
tractiies, a valvis sterni non perfecte occaltandi • 

Pedes forma et sita ùatatorii} digiti distincti 
ad basin membranala conexi : angues longi y te* 
nues, aeatìssimi, flP pedibus anticis quiaqae, 
in posticis quatuor. 

Gauda brevissima. Statara parva. 

Àqaatìcae : iti fangosis rivalis, stagnis degant • 
Garnivorae , piscicolis aliisqae aqaaticis animai- 
calis praecipae vieti tant . Velociter currant ^ et 
non nisi instante perioalo caput artasque retra* 
bant* 

Caro noa edalis . Odor moschi ingratas . Duas 
tantum species ex America Boreali bene novi» 
ex qaibas altera saltem , cum pluribas aliis , me- 
ridionalem etiam Àmericam inceliti 

Specie !• Kinosternum pensylvanicum « 

K, testa laevi , eoarinata » dorso complanato ; 
aterno ampio articalts antico posticoque mobili- 
bas ; soutis posterioribas qaataor subtriangala- 
ribus: rostro adunco; cauda apice unguicolata . 

Testudo pensylvanica , GmeL SysU Nat. i • 
p. io4a« sp. aé. — Schoepff, Test» p. 107. t. 
a4« fig* •^- — Latr. Rept* i. p. iS3. — Daud. 
Rept. IL p. i8a. t. a4- /. !• a. — Shaw ^ Gen. 
ZooU IIL p. 60. t^ i4* /• ^* -^ Enc. Meth. t. 
S. f. I. — Leconte Ann. Jjyc. N* York* III. p. 
12,0* sp. i3« 

Emys pensylvanica , Recent. 

Terrapene pensylvanica, Merr. Syst. AmphJ 
pm a7. sp. aS. 

Cistuda pensylvanica , Say , Journ. Ao* Pfdh 
IV. p. a66* et ai 6» sp* ia« 
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Testudo trìcarinaia f Schoepff. Testud. p. gj 
i. a. — Latr. RepU \. p» ii8. — Show , Gén, 
ZooL III. p. 53. fig. i. {Te. ex Schoepff.) juv. 

Testudo Retzii ? Daud. Rept. 1 1 • j9. 1 74» juv. 

Terrapene tricarinata ? ^rr. SysU Amph^ p. 
SL%. sp. ^7. 

Kinosternum pensylvanicum^ BelL ZooL Joum. 
XI. (N* VII. ) sp. 4. 

Kinosternum brevicaudatum ? Spix. Test. JVbo* 
Bras. p. 18. t* XIII. Bell, Zool. Joum» tu 
{N. VII.) sp. 3. 

La Tortue Retzienne? Bosc , in Nouv* Dici» 
H. N. ed. i. XXII. p. 267. juv. 

La Tortue odorante} Bosc, Id. Ibid.p. 267* 

La Tortue rougeàtre^ Lacep. Quadr. Oi^. i« 
p. i64- 

Mud Tor tolse, Edw» Glean.^ U. p. 77. t. 287. 
— Penn. Arct. Zool. Suppl. p. i%o. 

Ròthliche Schildkròte, Schneid. Schildkr. p. 
347* ed. 2« p> 16. 

Vulgo; Stinkpot. Musk TortoUe^ Mud Tara^ 
pin meridionalium . 

Extat in museo nostro. 

Abita con la seguente cui somiglia in tutto 9 
anche nell' odore ; generalmente un pooo più 
grande ; se ne distingue a stento senza ricorrere 
ai caratteri indicati. Si trova pure neil' Ameri- 
ca meridionalc.t 

Specie A« Kinosternum odoraUun. 

Vi. testa laevi» saepius cannata, dorsa com- 
planato; sterno angusto t artioulo antico mobili ; 
ycutis posterìoribns qnatuor sobquadfatis : qaa- 
à% simpUci. 
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Tesiudù odorata^ Daud. RepU IL p. 189. t. 
a4. /. 3. — Latr. Rept. IL p. i%%. cum ic. <— 
Leconte, Ann» Lyc. N. Y. ni. p* lAa* ^p. 14. 

^estudo ghainata, Daud. Rept. ii. p. 194* 
t. ^4. /• 4* 

Emys odorata j Recente 

Terrapene odorata, Morr. Sysfi* Arr^hk /n 27*' 
sp. a.^ 

. Terrapene Boscii, Mterr. Syst» Amph. p» a7« 
sp. aS» 

B^iys glutinata, Merr. Syst* Amph. p. %i^ $p. 
ia« — Say, Joum. Ac. PhiL ir. p. ao3. a 14» 

$p. IO* 

Testudo pensylvanica sterno immobili, Schapffi 
Test. p. no» t. a4* /- ^* 

Testudo pensylvanica > var. &» Daud. Reptw 
IL p. 128. 

Cistudo odorata, Say ^ Joum* Ac. Phil. iv. 
p. 206» et ai 6. j/7, |3. 

Kinostemum shavianum, Bell, Zooh Joum» 
ji. ( NJ^ VII.) sp. I. 

Stemotherus odoratus, JBelL Zooh Joiam. lu 
(Nfi vu.) sp. %. 

Stemotherus Boscn, Bell. Zool. Journ. ti. 
\ Ni^ VII. ) sp. 4. 

Testudo pensilvanica , vùr. Shaw ^ Gen. Zool. 
IIL p. 6ié t. iS.f 

La Tortue odorante , Jjatr. Daud. lode oita* 
tis » et aliorum Franc^ 

La Tortue à battants soudés , Frane, var. 

Vulgo : Stink'pot* Musk Tortoise . In provinr, 
eiis meridionalibus : Mud^Tarapin. 

Extat in museo nostro . 

Abita i foHi « i rasceli ftogosi dtW America 
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Settentrionale daHa NaoTa Cesarea, ove h co^ 
' inani8sima 9 alle Floride. Lunghezza del gusoio 
pooa più di txe pollici e mezzo , 

GfiNua 5. GheiIìOnura, 

' Téstudo ^ X. •^ Emys , Brongn. Dumer* Op-» 
peh Merr* — Chelonura, Flem. Say. — JRa- 
para, Gray^ ^^ Chelidra f Fìtzinger* — TortueB 
d'eau douce^ Cuv^ 

Testa depressa cnm stemi sento nnieo ( pe- 
ctorali) a latere expanso, solide cannexa, soa-^ 
tello lìbero accessoria interjecto • 

Sternum parvum, angustum, rhombiforme , 
scntis abdominalibns destitutnm. 

Senta disci i3. marginalia a5« Stemi io* Soq- 
tèllnm liberam unicum inteijectum. 

Pedes magni aegre retraotiies • Gollum elonga* 
tum< Caput grande « Gauda yalde elongata, cras^ 
aa, orisiata. 

Pedes forma et sita natatorii : digiti distincci » 
membrana ampia connexi : ungues longi » crassi, 
acuti , in anteripribus pedìbus S ^ in posteriori- 
bus 4. 

Statura magna, 

Àquatieae , praesertim flnviatiles . Egregie na- 
tant et urinantur. Celeriter currunt* Carnivo* 
vae, Toracisimae: Mordaces* Frequenter sub ter- 
ra se abdunt sunimo ora dumtaxat extus porre- 
cto, ut praedam insidieatur. Àvìeulas expetunt, 
et in proxime transvolitantes caput suum lon- 
gissimo collo suffultum repente jaculantur : pi- 
0cium depopulatores . 

Chélydikua affiaes, ideoq[ue nonnihil Triony" 
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i:ibus et marinis Cheloniìs : alioquin orili uem 
saum ob afflaem Crocodilum cum aliis reptilibus 
n^tuat. Species Americana unica innotuitit 

Specie^ it Chelonura serpentina ^ 

Gh, testa subcarinata , postice Qtrin(]iie acatd 
tridentata ; rostro adunco « 

Testudo serpentina^ Linn. Syst* Nat* i, p. 
55i. sp. iS, — - Id^ Mu$. Ad. Fred. II. /?• 36. 
Gmeh SysU %• p* \o^%. sp. i5. -« Schneid* 
Schildhr* p. 337* -.— Schoepff. Test. p. 28. t. 
6. — Latr. Rept, i, p. iSg* cum i<?. — Daud* 
Jtept* II. p. 98. — Leconte ^ Ann. Icyc. JSf. Y. 
III. p. 427* sp. i6. 

Emys serpentina j, Merr. Syst. Amph% p. a3, 
sp* 6. 

Chelonura serpentina , Say 9 Journ» Ac.^ PhiU 
jr. p. Ao6. et 217. sp. 14* 

Rapara serpentaria^ Gray^ 

Chelydra serpentina, Fitzing» 

Testudo loicertina et serpentina j^ Franon 

Testudo Splengeri ^ Gmel. Syst» i. p. io43. 
sp. a 7. — ^ ^aud. Rept. IL j?. io 3. juv. 

Testudo serrata , Penn. Shaw 9 Gen. ZqqI* iii* 
pt( Si. t. g. f. ^. nee Auct. 

Emys Splengeri Merr. Syst. Amph. p. aS. sp. 
7# juv. 

La Tortue serpentine, JBosc. Now?^ Dici. H. 
N* ed. I. xxn. p. a6i. 

La Tortue Spsnglerimae , Rose, Jd. Ibid. 
P^ a6;. juv. 

La Tortue 4 ìongue queue^ Cuv^ Regn. An. 
1^1% «t 
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Serrated Tortoise , Penn. Arct Zooh^ Suppl. 
^« 6. 

Spenglerische Schìldkrótej fFalbaum inlSchrifft* 
Beri. NaU Fr. vi. p. 122. t. ò. juv. 

Vulgo; tfOggerheadj Snapper i Snapping Tur^ 
. ile in provinciis Septen^trionàlibus et cer^tralibus : 
Alligator Tarapin in merìdiqnalibus . Coatta, 
Afro^americanorum . 

Extat in Museo nostro. 

Abita dalla Nuova Joroa alle Floride nei Ia«» 
ghi, e più spesso nei fiqmi, ina piuttosto nei 
torbidi che Qe| chiari» Carne buona. Statura 
ordinaria del guscio un piede \ ma se pe trova- 
no alonne gipatesche . 



LES3AURIENS, (p. 16.) 

In quest'opera del Baron Cuvie^! neppure le 
specie Francesi 4i vere Lacertae sono trattate 
soddisfacept^emente . Sanile specie Americane di 
quest^ Ordine pot^enimo segnalare alcuni equi- 
voci» ma pe ne asteagliiamo pe^rchè tremiamo di 
non esser in grhdo di spargere lume sufficiente 
sulla materia % 

LES. OPHimENS oxT gERPENTS r 
(p- 08.) 

Anche qui crediamq (fcqrgere d^gl* inviluppi ; 
uno solo ne piteremo phè riguarda il gruppo 
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Heterodon^ Beanvois (p. 81.) 

Di onesto si danno i caratteri correttamente , 
ina il N. A. indica come tipo il Cenchris moke^ 
son Daud. sia esso o non sia il Boa contortrix 
di Linneo 9 che di tali caratteri non è fornito. 
Questo serpe, che Daudin descrisse sopra un di- 
segno, è venefico e corrisponde allo Scytale cu^ 
preus, Rafinesque. Tipo del gruppo Heterodon 
è invece il Coluber heterodon, Daud, ( Heterodon 
tacheté, Heterodon vlatirhinos, ^atr. ) solo ser- 
pe a cui si può riportare V Hognose di Ga- 
tesby IL 1. 156. e sola specie che io mi conosca 
di questo gruppo • 

Les Couleuvres (p. 83.) 

Mi sembra trovare materia di lode nelP enu- 
merazione e nelle definizioni delle diverse spe* 
eie di Colubri europei : meno il C* siculus nuova 
specie Guvieriana, ed il C. girondicus che non 
non ho veduto, le conosco tutte , e potrei gna« 
rentirle. Vi manca il bel Serpentello Italiano 
cui il Prof* Metaxà per un atto di giustizia scien- 
tìfica impose il nome dell' indefesso Sig. Riccio- 
li^ Colgo quest'occasione per dichiarare che la 
pretesa nuova specie Coluber rubens , Cachet 
(Bulietin d'Hist. Nat. de la Société , Linn. de 
Bordeaux III. p. a55. Dee. 1829, e riportato 
dal Bull. Se. Nat. del Baron Ferussac xxi. Apri- 
le i83o. p. 199. N.^ 9S.) non e altro che lo 
stesso C. Riccioli , come ha* dovuto sospettara 
il fondatore della specie: questo serpe proba- 
burnente abita tutta il mezzodì della Francia • 
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A proposito dì specie oominali^ aggiungerò an« 
Cora che sono meravigliato^ che oon si trovi de* 
scrìtto da niuno come specie distinta , il giova- 
de del Colubér elaphi$ , che ha un^ aspetto coni 
stranamente diverso dal suo adulto. Bisogna di- 
re che non sia mai caduto ìa certe mani. 

LES BATRACIENS. (p. iou) 

. Le specie di Rane eo. dell' America e dell' En-> 
topa stessa sono olttemodo intralciate^ nò il N. 
A. è giunto a Schiarirle. 

Le Salamandre e i Tritoni dell'America ho* 
reale abbisognano è vero d'una buona Monogra- 
fia con figure* (i) Esse però non sono a quest' ora 
nello stato di confusione che sembra al Guvier, 
anzi molti scritti recenti hanno sparso di già 
qualche luce su questa materia • La determina- 
zione delle specie Europee nell' opera del Baron 
Guvìer ci sembra meritevole d'ogni elogio. Som- 
mamente ci rincresce però di rilevarci la man- 
canza assoluta di Sinoùìriiia> sotto la sottsa ch'es* 
sa sia inestricabile. 

In una nota alla pag. i%i. il N. A. disapprova 
con ragione l' opinione emessa da vàrj , che in 
alcune specie di Siren le branchie non prestino 
il loro ufficio alla respirazione. Non è esatto pe« 
rò quando dice 9 che il Sig. Cray abbia stabilito 



(1) Sappiamo che già da gran tempo s* occupa di que- 
sto lavoro il Reverendo Dottor Green di Filadelfia . Vor- 
zemmo esser in grado d'indurre quest'eccellente osser- 
vatore a soddisfare presto i voti de' cultori della i6Ìen« 
%A^ riempiendo questa grande lacuna. 
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sopra tale preteso carattere il sno grappo Pseu- 
dobranchus , perle due specie Siren intermedia, 
e Siren striata : il fatto sta che quelP aatore ha 
stabilita il suo gruppo Pseudobranchus , sopra 
veri caratteri » e per quest' ultima soltanto , la 
quale 9 fra le altre cose, è tridattila. 

Qui termineremo i nostri rilievi sulla secon* 
da edizione del Regno Animale del Baron Cu* 
vier • Pochissimo avremmo da dire sui Pesci , 
coi quali finisce il secondo Volume »(]) e che 
ci sembrano trattati con più maestria che le al- 
tre parti . Come complemento di quanto ci ò 
occorso dire sui Mammiferi , sugli Uccelli , e sui 
Rettili abbiamo in animo di esporre altrove una 
Tavola Metodica in cui essi si troveranno di* 
stribuiti a seconda delle nostre vedute , e che 
potrà supplire a molte cose » che ci siamo esea« 
tati dal rilevare esaminando l'opera del Barca 
Guvier • 



e dei Ra 



tomo terzo che tratta degli Animali Mollusclii 
Radiati , non era pubblicato allorché jcì siamo ac- 
cinti al presente lavoro » né abbiamo il coraggio d' in<» 
traprenderne Pesame. Quanto ai tomi 4 o ^ nel quali 
si discorre degli Animali Articolati si sa che sono ope- 
ra del Latreille ^ ed escono però doppiamente dal nostro 
assunto • 
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